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CAPITOLO 1. 
Bk£V£ Storia dell* Abgo»[£NTO. 




I, 



5. I. ìl primo Geometra dell' Antichità rimota» 
clic contem[)lò i Luoghi Solidi e l'uso che di esj»i 
couvien fare in Geometria, fu Aristeo Seniore, Filo- 
sofo della Magna Grecia (a), e successore nella 
Scuòla Italica al Gran Pitagora , che ivi l'ayèa fondata 
si miraibilmente. Ei compose cinque libri su i Conici , 
ed altrettanti su i Luoghi Solidi , che a quelli eran 
coerenti: ed anche, come ne pare (Z»), ad altri ohiettì 
di Geometria volse con buon successo il suo pen- 
siere. Ma ìL tempo distruggitore delle umaoe cose 
non. ci ha trasmesso >u>testi scientifici .elegantiaaflii 
layofif che al saggio Endìde parvero modelli di tm 



(ft) Questa Btfjiooe è Vma parte della Calabria likarioré ^el fio*' 
atro Regno. 

(b) Lc^i^asì la pag. 6 della Prof, cldln Bivinaz. di Vio$<lÙÌA .^^ 
ViTÌani sa i Luoghi Solidi di Aristeo Scaieic. 

1 
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C«p. l. « Trìttato AvALirtcò 

venusto e saldo geoiaetrizzare. £ noi non vi conoscÌA- 
mo ^ue' Luoghi Geometrici , che per una fuggevole 
rimembranza fattane da Pappo : o nella geometrica 
Divinazione, onde il celebre Vi^iani ha cercato di 

adegiiatamenUi restituirli. Ma non per tanto sappiani 
di certo , che quivi doYt un mancare i principj riso- 
lutivi dei famoso Problema delle quattro rette. Poi- 
ché io stésso Pappo nella prefazione al settimo libro 
delle sue Matematiche Collezioni disse chiaramente « 
che con quelle teorie di Aristeo nè Euclide , nè 
Apollonio y nè altìi potè mai risolvere il divisato 
problema : e che Apollonio ebbevi a supplire de'nuo- , 
vi , ed eleganti teoremi , perchè rilevasse , che 
quelle locali non eran che Corife Coniche date di 
posi&one (c). 

%. Ma da queste cose comesi potrà mai inferire, 
che Apollonio non avesse risoluto il Problema , se 
égli ne conobbe il risultato , avendone già escogita- 
ti i principj di risoluzione ; se il compose perdei" . 



(c) Leggati U Icitam dbvtta da ApoQowtt EfAam m i 4hrent 
•argomenli de' mai Ubci de' Conici , « quello paitiooianDeBCe del lÀ- 
hn m. 8t cótuidien attentunenie eiò die ne dine Pappo nellà Pn* 

fifl ^^^màM tX Uh* Vn. delle aue Mattematichc Collezioni , e queir altro, 
SL DOMVO- Ab. Giannattasio nella pag. XVIII. della Prefazione de ' 
Conici ne ha recato di questa mia congettura e del spiiso , che rfee 
darsi alle segueuti espressioni di Pappo. Quem locuiii ab Euclide non 
perfectum , neque ipse ( ApoUoiiius ) parficei'e poterai , ncque ali' 
quis aluis : sed neque paàttdum' quHl a^dav Ut « quM MutUàm 
^ «a «onte ecmiea t 9»» usque ad^EucUdU Umpvra pnMWtMf 
•trata f Hftf • • 
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i amente ^ con averne dovuto premMere V Analisi 
^eometfica \ e sedi tutte queste cose ne menò mai 
sempre Hgo^iosa esultazione. £ pure il Signor del- 
le Carte « chechè ne &sse cagione , scrisse^ ca^ 
tegoricamente , ehe il Problema delle quattro rette 
non fu sciolto da'Geometri antichi co' principj loro (d)^ 
e ch'esli il dovea assolntamrnte all'Analisi moder** 
na sottoporre per condurlo a fine. Io altrove ho recate 
le mie congetture a prò dei .Geometra, di Peiga , soste- 



Cd) Cartesio avca fondato questo suo parere nell*^ addotta aaloriti 
di Pappo. Ma io M>n d'i avviso , ohe leggendosene il contesto sene trar- 
rebbe un altro senso. Infatti Apollonio ki quella lettera diretta ad Kir- 
demo gli dichiarò , oh' ci nel Lib. 11 de' suoi Conici avca dovuto • 
inventar noa pochi ed eIcgAnti Teoremi per ottenere la Composiiioa 
die! Luogo ad tru *t quatuQr lùieas : e die Euclide aveala rimasta 
naperfelta per noa saper que' Teoranni* Ma Pappo mei soffrendo cola* 
le arpogmcut di ApoHouio svi màinimo Endide , e volendbla reprimere 
alquanto non vi negd il fatto, ma sol ne aggiunse te ragtoui. Cotostc 
locali, cosi >-{ disse, non furono pcrfezifmate ne da Kuchde , nè da 
Apollonio , III'- da altri ; <• nemmeno si jH»tù loro- aggiugucr cosa col 
solo attenersi ai Conici di Jvuteo^ cui crasi attenuto Euclide per un 
osse^ioso r.spctto a si GrauduMuo , quanlum- oste/idi pvluic de Loc0 
per e;us ( Arii.taei ) cwUcavumlairìa» frodidìU Ed Apoltonio potè fa* 
cilnieote ferrò gueBe agginniioni {fiuiU potukr) rifltttendt^a guanto ct»» 
A. scritto, ed insegnato da Euclide su tal proposlto.E cosi poi condibe che 
U Ditogo olle ti'«i o alle- quattro rtttt era una curva conica data di posf» 
ziooe, restandogli tuttavia ignota lalocaleapiù di quattro linee. Dutiqne, 
cosi ue couchiudo, Apolhmio sciolse generahnente iL Problema delle quat- 
tro rette , e non vi distette la soluzione abbisognandone più volinui a . 
disteuderla nel Metodo delie Antiche Scuole. Il Signor Roberto Sinuou 
«ella sua OiTÌnilsìoae sa. i XvafAi Pioni di jipoUonio vi kn inplo* 
fato un Volume in guado. E 'i Geometra di Perga «pianti ^ i Luoghi 
Salidi avrddMne impiegali? 
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Jr. 4 TaàTTÀTO Aìrautico 

nendo aver egli colla teoria de'Conici risoluto il Pro- 
blema delle quattro rette. Ora, che dog^i^io amlitica- 
jnente ragionare deXuoghi Solidi , cui quello si riduce, 
è ben che omesse coleste crìtiche discussioni a con- 
templar mi irolga V essenza el merito del sistèma 
.Gotesiano su tale assunto. 



Esposizione del Me/odo del Si<^rior delle Carte su 
i LuoglU Solidi trattati coU^ J^nalisi Moderna* 

$. 3. Appena questo Geometra Francese spinse 

r analitica soluzione dei Problema delle quattro rette, 
che il ridusse a dover construire un' Equazione qua- 
dratica a due indeterminate : o , eh' è lo stesso , a re- 
carvi analiticamente e con precisione de' Luoghi Solidi 
la Teoria. Alla qual mela ei con pari celerità e sagacia 
pervenne. Imperoccliè un' Liquazione quadratica a due 
indetermiDate , che vogliosi generalmente esprìmere , può 
avere la seguente forma 

risolvendola rispetto ad 9 come se la fosse grandes* 

za nota : e ponendo per simplicità di calcolo — » , 



« 



sari ^ + h ± VO«*-f 9^+0 • •■ B. 

, . .. * ' 

Ma da questi due prìncipj cotanlo'elementan, che pajóno 
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db' LvoéBx Soui». 5 e*?- 

- affatto sterili^ chi avreUiene raccolto il desiato kietodo, co- 
me raccolselo il Valentuomo? La parte razionale del valore 
delia j ^ cosi disse il Cartesio, ci ojfre la posizione dt^ 
diametro della Curva Conica , che dee essere il Luogo del' 
V Equazione A. E dall' irrazionale ne potremo agevol- 
mente conoscere la lunghezza di quel diametro e del pa* 
ramelro di esso, 

5* 4* ^ volendosi queste due cose a' Giovani dimo- 
strare, è ben eh' io qui ne illustri un certo Dato , eh' h 
implicito a siffatti Problemi» e c^e riguarda le Pw^t- • 
Irici delle anzidette indetemuiiate* E perciò un angolo 
costante XPY aia Jl BegoUUore della costruzione : ttokM* 
A dire le PX e PY sìeno le assunte Direttrici : ove . 
la PX sia la linea delle s , e quivi le x positive ne 
dinotino le parti del lato PX » che vi procedano^ 
indefinitamente dal vertice del detto angolo nella con» 
tinuanone di esso lato. E le ^ positive n'esprimano 
le parallele all' altro lato PY , le t_[uali slicno nell' a- 
pertura dell'angolo Regolatore tra la linea delle x e 
la curva da descriversi. Laddove le rette opposte al- 
le -f-x, e saranno espresse per le — x, e — r rispettiva-i 
mente , come si vedrà con più chiarezza nel Postul. I. 

$. 5. Ciò premesso , si faccia una nuova variabile 
p tguaU aHa parie raxionaU dui valore della y » cerne 



si è dello nel ^. 3 , cioè vziz. — -J-A. E poi con quell'an- 

li ^ • 

golo Regolatore si costruisca quesi* Equazione lineare r 

servendoci di norma le due seguenti supposizioni -da 

doversi fere in detta Equatione.Gioè suppongasi vsso, ov* 

'Yero •r-.-f&sso. Snixstmm^. £ faceA^OTi dr 



/ 



Ci * Trattato AsAÙnco 

ae TÌntllèri £ dò tuoI dire die P ineoiiitio delk 

locale ddr ansidetta Equadone xolla Ùiiea delle x dehba 

fard al disopra del punto P per la fetta — ; e. die X 

HI 

ordinata corrispoudenle al punto P deLLa esserne uguale 
ad A. Il perchè si prolunglii la retta KP al disopra del 

punto dndièlaPD adegui E poi dal punto P sulU 

PY d tolga la PB Aiguale ad A. £d infiu si coagiuoga la 

Tnx 

jDBj questa retiasara, la Locale dell Equazione v=z 17 h* 

■ w ■ 

Ln^erocdiè , condottad una qudunque ordinata NR 9 
jaià DP i PB :: VN : JV3^pe*trìangoli simili DPB, DM, 

e nfi*dniboU di quelle rette masd 

e quindi d si 'vedrA verificata TEquadone vss ^ +k> 

6. Intanto si chiami z la parte irrazionale di ^uel 
valore della y nell'Equazione B , doè il ± V(^*+9'4*0^ 
SarA in drtù dell*anddetta £<{uadone j^vjrx : doè 
alla retta JVR, di* e ugnate ad v , dovrà aggiungerd per 
dritto e dd punto R la Jlinsir , e togliersi da essa Ta 
Jlilf=is , affindiè i punti m tà M sfreno nella curva 
conica ridiiesta. E dò duaramente" ne dimostra , die 
la retta Z)^(/. debba passare pe' giunti medj delle or- 
dinate Mm , ec. della detta curva , e quindi esserne 
un diametro. E si vedrà llnulmcnte , eli' essendo dato 
di speda il triangolo DPB ^ deLLa esser data la ragione 
idi DP a DB , che può esprimersi per quella di n ad r. 

J. 7. Per dimostrare, il secondo de' due proposii 
assunti , o per determinare il diametro el parametro 
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DB^ Luoghi Solidi. y C>p. 

^eìla cum FMvm^ sia C il centro delI'EUisM ÉO^m^ 
( alla qual curva io sol mi attengo nel ritchiaijtanie^Ctta 
parte) t pòi facciasi la dìstansa dell^ ignoto pmito C dal* 
r alti»» S , cioè la retta 'CJ?sl , Il sanidianietro Qvs£k^ 
el parametro del diametro Fi». eguale a ir: esprimendo 
queste tette ignote colle indicate lettere .del greco 

alfabeto. Sarà BR=£L , essendo DP \DB\: PN\ BR , 

n 

cioè n : r : : « : BRz=z — . £ sarà poi CR =t BR — CB 

n . 

S5 ^ a , e e^'— Cil-=X*— (J^— a)* . Ma per la nar 
tura di tal curva dee essere aX:« : ; X* — — ìRO^. 

Dunque saiè AM^ =:^(X»-^*-. i^fL|-^^). Ma 

per supposizione dee esser la stessa RM^=zt-\~qx^px* 
Dunque uguagliando questi due valori di RM* avremo 

• 

E pareggiando i termini analogH dell* un meinbrò 
«.delT^ltro potrem dfetemunarvi le graadesie ignoto 
«r , 6 , X coli* OTvio Metodo de* eoeffidenti indetenni^ 

nati , come fu praticato da ScLooten per 29 casi, do- 
vendone omettere in tal metodo l'Iperbole tra gli Assinto- 
ti. Intanto eccone un agevole eseguimento di tal Metodo.* 



Cam' i nota dai Conici. 



5.;$. Dall' £^piA^€ C Y eh' è 

fjtoggonai k fOttoppste E^iiasioai paniali , Cioè 

E prendendo il yalove di X dair Equazioni 11^ e III» 
•» avrà X S2 , e Xs s ^ . . . . D; 

£ quindi dal pareggiamento di questi due valori di X si 
atvrA9=— £ ^talmente TEquaiione I* coniiiiesto 

valore di 6, e con quello di X, eh' è inD, dorrà di- 
Tentare 



nrr* 



E divìdendola P^'^»~ ? ^ prendendo poi nel quoto il ya- 
lore di sarà ^rsa^V^/?^ 4--^ 9* ^ 



E per talmodo conoscendosi il paramentro <^ ^ t^ataHf 
EUiisey sene saprA il, suo dianetrotaX dall'esseme m-D 

'X'S. Ma si vedrà ne) Cap. HI*', come questi 

un p . * . 

lisultati convengan con quelli che io nel mio sistemane 
proporrò più appresso. 

5. 9. Questo Metodo puramente analitico , ed in- 
gegnoso fu chiarito conhrevi note dal Signor Florimondo 

da Battile* £ Francesco Schooten gli recò poi un ac^ 

\ 



t 

< 
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Sft* Luoam Sòlidi. 9 c«p 

cutatissinio comento. iMa quest'Opera, che por potersi in- 
tendere , dee esser carica di note e di corneiitarj , ancor- 
ché le une vi fossero sagge, e gli altri si riputassero 
compiuti, non può mai valere per un utile corso d'Isti- 
tuzione. E perciò fu degno di lode il Signor Giovanili 
Witt f nitidissimo Geometra Olandese , glie volle scrìire- 
re con ordine scientifico su tal soggetto e giusta le or» 
me di Aristeo : recandoci una brere Instituzione sa i 
Conici y cui ne aggiunse un Trattato Analitico de'Luoghi 
Piani , e degli altri » che Solidi cluanuamo. Della qual 
cosa ragionerò qui appresso più distintamente. 

Esporre il Metodo del Signor Giovanni JF'iu sul 

medesimo Assunto. 

^. 10. Le parti essenziali di questo Metodo, per quel 
die a me pare, son le seguenti. Si assegna a ciascuna 
Curva Conica la più semplice Equazione ^ che può compe- 
terle, E poi si riduce ad una tal forma ^ e conmtrodurvi 
delle nuove i^deierminafe (e) V E<psa%tone da eoslruirsi^ 
che appartengasi alla stessa curva e che siane di ^uel* 
la pià complessa. Finalmente si proccura^di geometrica, 
mente costruire V E<fuaxion Ridotta, Si avrà V inferito. 
Cosi la più semplice Equaaone alla Parabola , come 



(e) Li f^MMtomi A UumaSmn ia altre forme eoa ititrodurTÌ 
itile Boora Ttriabili » o ritoradavi U iteiM. N«l irioio di ^e^i 
diM eM TcogOB liaiiplaSeate isì Sigasr Wkk It datti jr^niittgt : a 
dell'altro mezzo dorrò valermene nel Gl^ IIL Vtgf* Botei» tedi*Uttr« 

all' Ami* 4«gl' ìaf. Qtf, U, Y«i. I. 



Cfp. 1. 1^ TuÀIXATO Avkuiico 



Tè note Geometri è la seguente :£= /)^. Dunque 
iFolenda ridurre in tei forma T altra Equazione y"*-^ 
2aY=zajc — , eli' è anche «Ha stessa curva « di quel- 
la n' è più composta , dovrà fuisl il binomio^ — a ugua- 
le alla nuova indeterminala z. E risullaudoue la 
s-|-a, si sostituisca z-|-« per ^ nell' Equazion data ^ ne 
avremo z'^zrzax: e quindi sarà quest'ultima Equazione 
pariibrme alla data^^=/>x , e dovrà nel seguente mo- 
do costruirsi (/). // punto P nella retta PA. sia il 
principio delle indeterminate PN ed NR con^>rendenii 
V angola costante PNR ed espresse per le x ed re 
spetlitfamente f come si 4 supposto nel J. 4* P*>i P^ 
Pig. ft, esser la g ii^j *' a, si tiri dal punto P , ed air msà della 
PN, la retta PU parallela alla NM ed uguale alla data 
a, E condotta perY la YT parallela a PN, si descriva una 
Parabola col diametro VT , che abbia il suo vertice in 
« V , per parametro la retta a , e faccia coUe sue ardi" 
nate V angolo VTMsrrPNR. Ne avrem ottenuta la Locale 
deWEcjuazione — 2flx=ax — a^ nella Parabola descritta. 

5. 11. Ma quali regole vi furon proposte gene- 
ralmente dal Signor Witt , com' ei far dovca, per que- 
ste geometriclie costruzioni, che son la parte principa- 
le dell' argomento ? Se la Teoria della Permutazione 
delle Coordinale si fosse conosciuta da' Geom<^tri di 
que^ tempi ; egli ch'era sagacissimo Scrittore , avrebbele 
dà là carpite con leggiadra semplicità: e non sarebbesi 



- Ha velalo eostrnire la proposta Equazloné nello stesso mcd» 
éA Si^or Viti , e senza yalertni dell' anfolQ Regolatore XPY , cb« 
proponè imI Capo !!■ 1 c (he «rrd>b«la nm ptji spedita e più chian. 
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r&vTolto tra molte geometriche figure , die ^oUe a tal fine 
congegnare. Poiché , avendo' elaLorati pev ogni Cui^ 
va Conica vaij sistemi dì rette incrociate fra loro ^ 
TI esiM per ciasenno di quelti la oorrSspondente Equa^r 
zion di quella \ ZQOstrandone qual sito ni dovrebbero 
avere le Coordinate della richiesta curva, e la loro origine 
relativamente a due date >.o a due assunte Direttrici ^ Ma 
coteste figure reticolari e le moltiplici loro-dichiarazio*' 
ni , ancorché fossem complete , sono ugualmente inco- 
mode alla potca/,a visiva ed alla ritenitiva. Onde pochi 
giovanetti ehbero la pazieuza di apprenderle dall'Opera 
quassù citata , e niuno Analista j;ianiinai le propose (^g) 
in alcun corso d' Instituzione : Lastandogìi di recarne 
per sola chiarezza alquanti esempli. Ed io son di pa- 
rere , che più per tali difetti > che por la gravezza del» 
r Opera il Sig* Giovanni Gregio , ci Marchese dell' Ospi- 
tale ne avessero inventato un allro Metodo di quello 
più generale , ed a' casi dati più adattabile : la cui nac 
tura io quaggiù descrivo il» pochi versi ^ e nella sola 
Ellisse. E proccuro di appressarvi, la luce del 45- a£* 



(g) Coleste regole generati aot» rapporeate dal Signor Vfìtt nel 
Cap. 4 P''"' 4* ^ '7 figure , che contendono un in- 

viluppo di reUf. Onde non tìa maraviglia, se i (ico.ncln ii^n ;;libiano 
voluto dkttiutanierite percepirle. Ma. più mi duole, che U lociatu Geo» 
tiietr« Mscgui per Laicale ii cmsciuu E^awine una parte di ana 
Gimra Conica , * non già V intero pmmetro di e<sa. Con tra molte 
di coterte asaenioni , «he potrei ^uà aHegitre , ù> mi fifstringo « 
qnella della pag, 269 in fine. Portìo €Uivae\ quae inter \ erticela et 
rectant JX intrrcìpilur , crit l«cus quaesitus. K lo stesso diletto può 
notarii i ratuto de' Luoghi Geouetrìei del H«rch> dell' Otpìtals , 
ohe dovrò alibouacue «jui apprc»:io. 
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g«p J- 1» TaiTTiTo Affitnico 

• finclié ognuno v'intent^a gli stami del dello Metodo , el 
possa estendere ad altre Curve Coniche , se ne sia d uopo. 

Metodo ilei Sig* Giovitnni Gregioy e del Mar^ 
chese delF Ospitale sullo stesso Argomento^ 

J. 12. Il punto P nella retta PX sia il principio delle 
coordinate PN ed ISM espresse respcttivaniente per ìv x 
ed y. E dallo stesso punto P si tiri 1' indefinita retta 
PS inclinata alla PX sotto un angolo qualunque, e Taltra 
PB parallela ad IVM , e di quella lunghezza , die ne piac- 
Fif. I. eia. Inoltre dal punto B conducasi In retta Bv^ parallela a 
PS , ed anche di quella grandezza , che ne aggrada i e la 
BC siane un.scgmcnlo minore , e la Cv il maggiore della 
JBv. E finalmente descrivasi TEllisse MVmv col diametro 
aCV y die aLhia il dato parametro ole sue ordina^ 
te sien parallela alla hK. Ciò posto , pongasi la retta 
PBs=c, Taltra BC»» e la CV=:». Ed essendo dato 
di specie il trìADgoIo PSN » i suoi lati IVS, KP , PS sanm 
proporzionali a tre grande;zze date , eh* io diiamo, 

n, r. Onde sarà NSss— » e PS =— : efinalmentedo- 

n ti 



rrk essere MB=NB— .JVMsslS S+SR— AxM=^ + c -iTt 
e CR=BR — ^BC=: — — e.Ma perlanatura della descritta 
curra sU MB*: CV— CB* upi s», cioè y • 

*r— :: py Siccbè cangiando in 
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Equazione qaest* analogia con praticarne gli ovnx n> 
ducìmenti .aTremo la seguente Equa^one 

Il \ IMI ^ann x ' v n «a y 

+ ( c'-±»/^f^)=o. . . . . D. 

é 

5. i3. Dunqfue TÒlendo con quesr Equazion Itegoìa» 
Ince costruire un^E^azìone aU* Ellisse , qual sareUiene 
per cagion di esempio la seguente -|- 2x* — ^ax — 
20^—0*^0 y dovremo unìcameHte pareggiarne i ter- 
mini analoghi dell uua Equazione e dell' altra per si de- 
terminarvi le grandezze generali m , , r , , « , c,, ed e. 
Infatti dal conlVonto de' secondi termini delle dette E- 
quazioni rileveremo esser la in=o , cioè laKS=o , e 

quindi PN coincidente con PS , cioè r=» , ed -^=:^ i» 



£ dal paragone denterei termini ( trascurandone — ^ 



tm 



eh' è zero , e ponendovi 1 per — ^ avremo ~=2,cioè 

p=:4^. Similmente' nel confrontare i quarti termini, con 
porri 4» per p, zero perm, ed r=zn, rinverremo = ^a, 
cioèe=o. Inoltre dal pareggiamento de' penultimi ter- 
mini si otterrà c=:a=e. E finalmente uguagliando gli 
ultimi termini delle medesime Equazioni, e rimettendo 
in essi i valori delle c , /; , ed e, di già ritrovati , avremo 
a*^ioL • 4- !ia«=sJ— «• , cioè «s=a V a , e quindi p=zia\/2 . 
el semidiametro coniugato di « sari aa , come si ritro- 
verà nel Capitolo III. per diverse vie. 
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T. l4 TaATTATO Akìlitico 

J, 14. Ma chi non vede, che cotesto Metodo intro- 
dotto dal Signor Grcgio, e dal Marchese dell' Ospitale 
m ladirtiio : procedendone dalla costrusione- di una 
Curvit Conica ali* Evasione di essa , e non già da 
^esta ali* esibizioa di quella, come far si doTea. 
E poi un<jÌ0Tane , cbe per tal messo vorrebbe costruire 
un* Equazione quadratica a due indeterminate , o di)- 
*Trebbe attigner da qualche librb quell* Equasion gene» 
Tale , dt cui la data u* é un caso : o avrebbe dovuto 
recarsi a mente l'Equazione D , ed altre cinque di una 
consimil forma per potersi sceglier quella , che ne con- 
venga. E l' una o r altra cosa non parmi utile o 
decente ad una scientifica Insti tuzione. Ed è anche 
non lieve difetto di questo Metodo , che le pin facili 
di coleste Equazioni ^ le cui geometriche costruzioni 
Tieggiosi di per se stesse , diventino assai diffìcili nel 
volerle derivare da quelle generali per si costruirle. I>i 
che anche si dolca forte il sagacissimo Roberto Siuison 
nel Proemio della sua Divinazione de^Laogbi Piani di 
Apollonio. 

Metodo Cartesiano Riformato dair Ermanno^ 

5* i5. Dunque ragionevolmente V acutissimo Giaco*' 
BO Ermanno stmplificò (h) quel Metodo Cartesiano 
iu i Luoghi Solidi : per esseme una tal ricerca pura- 
mente Analitica y Diretta , ed Universale. E son benanche 
degni di lode gl* insigni Geometri il P. Vincenzio Rie- 
cati y e 1 Signor Prooy , cbe ban contribuito a render 
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questa riforma di Metodo assai più perfetta , o più spe- 
dita. Ed in vero qui non si usa il metodo de'cocffìcienti 
indeterminati per conoscer la lunghezza del diametro e 
do] parametro della richiesta Curva Conica , com'è nel 5» 
6 j ma ne irien sostituita la risoluzione dell' Equaziono 

— px* + g,r-j-/=o , le cui radici sono ~ -J" ---V T 99 + 

V W + 4p< )-E si avvisò l'Er- 

manno , che prendendo nella PX e dal punto P !e rette 
PA e PH uguali alle indicate radici, i due punti ft ed H 
dovean essere le vestigie de" vertici delV anzidetta cur- 
va : e che per ritrovar questi bastava da' punti A ed H 
condurne le rette hv ed UV pai-allele alla PB ed in- 

sino alla locale dell' Equazione v = ~ i^ h del 

5* 5. Ed io Ti aggiungo, che da questo geometrico la- 
TOrio può facilmente esprimersi la lungliezza di tal dia- 
metro nell* Iperbole , o nell* Ellissei' 

5- l6. Ma se propongasi l'Equazione px*-\-qx + /=o, 

« sìa . t > ~ , le sue radici deggiono essere inuna* 

giuarie : e quindi il Metodo Ermanniano non potrà 
usarsi^ nel construire il Luogo di quest'Iperbole riferita 
ad un suo Diametro coniugato. Il P« Riccati con vaij 
mezzi geometrici ed analitici è riuscito neU^ esìLìr 
cotesta Locale. E tì ha lienanche supplito : il Lupgo 
dell* Iperbole. rapportata agli Assuntoti. Ma io non so, s'ei 
Ti abbia mantenuta P unità e la semplicità nel Metodo 
£nnanmano* So aon per tanto, cHe Io stesso 'Er- 
manno doTà altmrarri quell' unità di Metodo , quando 
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fu obbligalo di ripiegare nel sistema dell' Ospitale per 
estenderne a tutti i casi le sue ricerche , quasi che fosse- 
gli fallito il Metodo, che imprese. Ed eccone le sue paro* 
le. Omnes reUquos casut pereensere , qui a iignorum varie' 
tate pendenf ^ nimis hngum forel i ted eorum loco libei 
constiwre Mquatùman generàlem^ quam ilUutris Marchio 
JBto^niàUMu prò SUipsibus inUar cationU dedU ^ cum ^ua 
ORUief casus parUeulmt locorum ad EÌJUpsn comparaviim 
( Tedi la noU (h) , e TEqu. D per V Ellisse ). 

5. 17. Intanto io son di parere , che I* Equaxione 
s s V ( P^* 4" 4- / ) , cVè la seconda di quelle due 
di già assunte dal Gurtesio per tal fine (5,6), ahlna tn- 
geuérata in questo Metodo una certa durezza , che 
dispiace a' Geometri di buon senso. Poiché se col Geo- 
metra Francese impiegheremo il Metodo dell' Equazioni 
Identiche per conoscerne la lunghezza del diametro e 
del parametro della richiesta Curva , una tal ricerca non 
sarà mica elementare: né gli artifizj analitici, che ne avre- 
mo impiegati, potran facilmente tradursi in geometrici ra- 
gionamenti , come il più delle volte convien fare. Se coir 
Eirmanno vorrjcm segnare i vertici della detta cui*va nella 
Tetta J}v , locale della prima Equazione del $« 5 * do* 
mm risolvere TEquasion quadratica p«*-f-9x-|^so, co- . 
n* ei cel prescrisse. Ed urterem sovente in grandezse im- 
maginarie: ove ne farà scorno Taver adottato per un fat- 
tibil fine un impossibil mezxo. E poi una tal ricerca , come 
dianzi Tho mostrato , non é nè completa, nè elegante , « 
nè anche V unità di Metodo vi traluce. Finalmente , se in 
• ciascuna ordinala RN della Locale RD tolgasi dal pun- 
to R la RM = V {p^* + 9X -f- ') » o si aggiunga 
per diritto la Km ^ V ip** + 9' + f )> ^ punto M , o 
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iMf Luoghi Solidi. 17 ^SiS^ 

ITalM m àtifrk appartenm ad una Gum Godìcìé. £d iihr 
tal iMiodo doNS pre^iitiisiiiil Anàluti dtfUTeti iiò^a soglio- 
tttf pér a^gnaslott èà. piHrtt e generalmènte esibire' 
cottfité little di secondo- 0)rditie. M« il porimento di 

ciaseuna di q[iieste curve , che sai'febbe una Serie d' in- 
finifì punti intervallati fra loro, non potrà mai avere là 
continuità delle parti, che essenzialmente conviensi ali* 
£steso. Anzi ne saran quivi infinite ordinate alternati- 
vamente reali ed immaginario -, onde la Teoria delle inter- 
sezioni delle Curve Coniche, che si ricliiede a costruirne i 
Problemi Solidi , dovrà svanire. E perciò saggiamente si 
avvisarono i Geometri dell'Antichità rimota, che le Linee 
second* ordii^e doveansi intender generate dal segamo 
un Cono con un Piano. £d i moderni con pari sapienza 
k concepiscon prodotte con moti continui) O per organi* 
cbe descrizioni. AnchMo nelTinstitiurmi su i Cornei di 
Apollonio rilevai dalle Regolatrici di queste Curve una 
nucfra proprietà, che loro si appartiene: ed è cAe cim^ 
semiordmaia di una qualunque Setione Conica skk 
media proporzionale traile corrispondenti coordinate di unti 
retta data di posizione (/). Ed avrei potuto da ciò stabilire 
per assegnazion di punti una genesi generale da tali Linee, 
e con un metodo assai più facile di quello , che coia- 
viensi a costituire la grandezza V ( px"" qx t ). Ma 
per eyitare tutti quegli sconci , che ora ho divisati ^ 



(») Vegg. le tnstit. delle Curve Coniche AcìV Ab. Giantiatteio' 
5. 33. £d aTvertasi , che qui per S^»/.ione Conica deesi intender ht- 
Banche il Cerchio , «d il Xcutn^le. E, l» iteiM. valfa pel «eguetts. 
Tcgifma NtwioniaM* 
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-l3 TBATTÀtO ANALITICO 

io qivi i\e reco in sua vece un nobilissimo TeoreHiK; 
del Cava liei* Newton su Jtale assunto. Cioèt9 i ime an- 
goli PAD , PBD dati di siio e di grandetta in uno sfeàto 
piano si Jiicciano iimìtUaneamenté roiare- iniomo i toro 
Kg. 3. vertici A e fi y e »i proeeuri che V iniereeniona desiati 
AX. , BY ne vada segnando la reità P V data di mCo; . 
Vintertesione degli altri, dna laU AD , BD dowà deieri- 
vere una Setione Conica , cAe passa pé" Foli A # B. 



CAPITOLO IL 
' PaBNOzioiri obli/ Argovbrto. 

5* iB. Voleiido qui propom un Metodo , che in- 
siem ne' fosse* Diretto , Generale^ e Didascalico ^ ho pen- 
sato dovermi a quello attenere, ch'io ne'primi anni di mia 
giovinezza comunicai a'valorosi giovani della nostra Ca- 
pitate: e che, se il mio pensier non mi delude, dee essere di 
que'lrò caratteri fregiato. Cioè uii'Eqnazionc quadratica 
a due indeterminate può generalmente esibirsi per la se" 

guente y jSj^ = + «[r + e: in* 

fendendone ridotti al primo meeaìlrro^ e ^uin ordinati qué* 
termini di 'essa \ che eùnleagon»i T indètemdnata y y ed 
ed secondo i rimanenti» Inoltre io ne compio il quadra^ 
«0 del pruno Membro , e nel secondo proccuro di eom" 
piere U • tptadraio di qué* termini ^ che vi contengono V 
i^ira' indeterminata x, E con queste due operationi sì fa^ 
ditti ed elementari , quanto iC è la 4 àtàl IL degli E- 
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itt^Lvoen Solidi» 19 ^ 

lemenii, eh? il crederebbe ! V Equazione proposta dee ac- 
quistarsi ima cosiruibil forma i cioè tale che- ci prc 
senta V espressioni delle coordmaU della ricìUesla curva 
eè rapporto lora. Da queséo rapporto comprenderem di 
repente la natura della detta eurtfa : e da quelle esprcs* 
eiomi U sUo di essa riU»eremo- Finalmente le dima* 
jÉnogMMM y eke dòvmni fiirH casi -|- « > -r* > di 
"** J> riuMciranao per tal riduzione ugualmente age» 
¥oUt ed anti da^ una, di etee do*franno intendersi la 
rùmmenii senta pik fare* E 4pundl P intera Curva , e 
noi» miea un area di eua « carne altri suol dira y sarà 
H Luogo Geometrico dHV anaidetta Equatione» 

5- *9* Nella cosiruibil forma , clie avri presa 
una di cotest' Equazioni , dee traluccrne uua pror 
prictà principale di una Curva Conica rispetto ad un 
diametro dì essa , e la por.izion dì questa rotta a du«t 
date Direttrici. Dunque sarà beue , ch'io per ordine di 
Scienza ne illustri queste due cose in, couvenevol 
modo : e ch« qiia^iù le xecbi dopo a?«nitt definitt 
«kune voci. 

§. no. jDefitt, h CiaseuM cura fmò dirsi Luogo 
Geometrico y o semplicemente Xito^o di qiieirEqiiasior 
ne, n* esprime la tua Datun . E'I CoUruire 
Mquaxione a due indeierminate lum è , clie I* esibini» 
il suo Luogo Geometnco > a come tuoi dirsi > k sua 
Locale. 

^ $. ai. Fu nobil pensiere degli AuaKsti esprimer» 
la natura di ciascuna curva per lo rapporto , cìie yi 
lian le coordvnate, o per l'Equazione in die converle- 
si un tal rappoi lo . E fu saggio di lor parere , che 
per comodo' di uostra immaginazione dcbbansi dina- 



tare per x ed le dette coordinate , se pur non con- 
venga altri simboli adottare . Ma ne riman sempre 
air arLitt'ìo deir Analista lo scegliervi le Direttrici, o 
il preOggervi un certo Asse , e quivi il pmicipio ddU 
le X , che ne son le ascisse . E perciò non fia mani* 
TÌgtia , se diansi infinite E^unioni àiffmmÈi.fra Uro » 
di cui ciascuna può la natura di sma Umsm emnm di* 
mfiarc . Ptrcbè eotetU vaiieCà i|0b «mb 4* «Itffmide » 
«he da quelT arLitrarìa posisioiie delle Direttrici . E le 
dette Equazioni non tono esiennaìmepte fra se diver* 
se : potendosi taascuna di esse con artifiq «leMntaii 
in ciascun* altra ^eUa medesima famiglia ttasfSarmare ^ 
ed ip quella speoabnenteicho oonoscaii la più se^ipli- 
ce fra esse (k). 

5. 22. Or il Problema di costruire un* Equazione 
quadratica a due Indeterminate, ch'è l'Inverso di quell* 
altro , ove traduciamo la natura di una Curva Conica 
in Equazione , anch' ei ne presenta un simil Parados- 
so; die costruendo, ciascìusa fra innumerevoli JEquoEioiU 
- fra te differenti e del secondo grado ottengasi una tieaa 
curvai variandone soUunenU la potiiione di essa con due 
IhreUriei daie « Dunque a risoWere vn tal Problema , 
ch^è Soggetto di nostre speculaaioni, gioverà di oonvev- 
tire I* Equation proposta in coeiruibil' Forma : perdiè 
non solamente si possa conoscere quel sia eotesta eurval^ 
ma TI s^ intenda eziandio hi sua posinone con due date 



(k) Nel Cap. ni- si rtàA in ^^ni rincontro un tal Paradosso . 
Che anzi ne' seguenti 5$ conumqiie ù tcsaioghi l'origiac dcUe »» •* 
ÌBflwtrcffà luu nuora SftnzÌMK^ 
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Biretlrica • £ qjHindi se gli artifizj di ifiieU* aigdirioo 
lidttciracato «oa taul senifdici- ed elementari y come ti' 
è detto qui sopim (iS) , la condotta della solusume ia« . 
li Ben confaoente a tal TtMem^.^ come quella , die 
dal Problema Diretto ^i è proferta. 

{. a3« Se la variabile x dinoti mia qualunque le* 
mlordinata di un diametro della Parabola , il parametro 
del quale si dica />, ed v la corrispondente ascissa com- 
putatavi dal Yertice ; VEquazione alia Parabola sarà 

X* = pv. 

Qui Tangolo delle coordinate v e z è di quella grandez- 
la 9 che ne piace . £ lo stesso vuol intendersi "per le altre 
Guve Gonicbe^ tranne il solo cevchio « ove quell'anfolo 
dee esser retto . Inoltre nelle «egnenti curve le «kimo 
tolgonsi in sul diametro e dal centro. 

$. si4* ^ dicasi % nna qualunque se^iiordinata di 
un diametro delcerdno del raggio r,ed v l*asdssa,cbe 
del centro le corrisponde ; f£<9ttM«Nie al Cerchiò sarà 

5. a5* NdD* Ellisse U quadrato di dafcuna semiV 

ordinata di un qualunque diametro n'è quanto Teccesso 
del quadrato del semidiametro secondario sul quadra- 
to della corrispondente ascissa moltiplicata per lo rap- 
porto del semidiametro secondario al primario , Cioè 
chiamando z quella semiordiuata , v l'ascissa, ed a e c 
il semidiametro primario el secondario jrespettivaaiett* 
te 9 V£<iuaziw» aìJCEUiuù torà 




f. 96. Ndl* Iperbole rapportata ad un diametro 
primario aa il quadrato di ciascuna semiordinala % ad 



I 



un tal diametro è u^ale al difetto del quadrato del 
aemidiometro conjugato cdal quadrato della con*fspoiir 
dente, ascissa u moltiplicata per lo rapporto del secon- 
dario semidiametro al primario. Cioè a dire , tE<puuao^ 
neàWIperbole pel Diametro Prmuùno aa sarà 

«•ss—»»— 
a* 

J. 27. E rapportandosi questa curva dianietnr 
secondario ne , sarà il quadrato di una seimordinata » 
di un tal diametro uguale alla sDmma dì due quadra- 
ti r uno fatto dal semidiametro primario a, c V altra 
^i^lìii corriépondente ascissa v moltiplicata per lo rap- 
porto del semidiametro primario a al secondario c.Vale 
a dire VEifUMuan» aWIfierhoU pel Diametro ^Secondaria 
9c sarà 



S. a8. Finalmente nell' Ipeiliole Aa fifk Assintoti 
Il rettangolo deUe coordinate e « dee uguagliare la 
Potenza della detta curva , cblo Tesprimo per p\ Cioè 
a dire, VEquazione alV Iperbole ira gU Meiniod , earà 

XV = p*» 

$. 29. Coroll. I. Dair Equazion dell'-Ellisie pttò 
ottenersi quella dell' Iperbole riferita al diametro lui- 
marie col solo cangiarne 1 segni determini nel secondo 
membro. E per averne quell'altra rispetto al diametro 
secondario visi dovran commutare 1 semidiametri con- 
jngatì, scrivendo a' per c% e per «^ con farne an- 
che pòsitivi amendue i termini del secondo membro . 

$. 3o. CoroK. IL £ visi potrà in&rir geueral- 
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mente ( lo che si vsdrà anche nella Parabola veriGca- 
tO ) ; che per ciascuna Curva Conica il quadralo di 
una delle Coordinate debba si are in una ragion data alla 
somma^ o aUa differenza di due quadrati , Vano fatto dalV 
olirà coordinatal e V altro da una quantità costante (j),- 
3i. Scoi. Vnaui ài gir piii oltre deggiovi.ipd 
nsiodar due cose: che V Equaztone éUXa Parabola 
si posta da quella deW Ellisse dentare. E ché.ciairi^' 
perbole riferita ad un suo diametro priuusrio me ftossiam 
facilmente V Equazione fra gli jissùttoti raeeorre. '&.jh- 
guardo al pnmo assunto pongasi la vsssa^-» nell* & 
^uazione all' Ellisse quassù dichiarata , cioè nella z*=s: 
c*v* c* ■* 

e'— ^ ^ ^ a*— ii^ ) , e si cbiami p il pararne-' 
tro del diaBietro «a . Sarà ( a*-— (a^^yj ss 

( ao— <r ) . £ facendon &s =: a» , e quindi fti»-*-ap 

•MI . ^ 

£=2a 5 la precedente Equazione si ridurrà in quesC al-' 

tra x*= X == , eh' è, alla P^rahoU (a3),. 
su 

5. Sa. Inoltre sieno CH , gli assintoli dell'I-^ 
perbole NAn , il cui semiasse principale CA sia a , e'I 
suo conjugato AB=AD=rc . Sarà , pe' triangoli simi- 
li CAB e CMH , CA : AB : ;^CM;MH, cioè a:c:: 



(0 II Sqnmo EnlMO nel 5. tto, ToL II, Anal. a«g|' Infltiiti, 
«I lagaos K a < rtm «> màlm m« G«<ébi«' Subì. conTengooo esienie di tal 
forma la generale Equa%ion» déX BUisè» • d^ fytth^^^prmdi 
dwi U asdsf dal etntre della Mure sé te ue ^dU m uir e di tssa^ 



I 



Cap. U. fl4 TliTTlTO AkALITICO 

V I MH= ^ , e (juiiidi MH'=^. Ma (-^6) è poi MN* 

=:f!^— c*. Dunque sarà MH''— MN'ssc*. IataQtad«l 

pnato N si tiri- It HK imndSi «11' aiklihfotò Sa«^ 
aà il trìmigolo NKH sknile an*arltrb DCB, db' è iso- 
scele ; onde dovrà essere NKrrKH . E perciò chia* 
iRando X ed ^ le coordinate CK e KN dell' Iperbole 
tra gli assitttoti NA/i , sarà aiuhe Kllrr^ . Ed essen- 
do per lo parallelismo delle retto KN e Ch il rettan- 
golo CKH air altro ANK come HC ad H/i* , o come 
CB* a BD"* , sarà ne' simboH di queste grandezze yx t 
: : a^+c^ : , e quiu^ yx = t/4 (a'-fc*) ^c^» i Ì^E- 
^uazioné air Iperbole tra* suoi Assintoti. 

$«33. Bsseado oeJlft Parabola (^) 1» seMÙondinafa 
Tszyp» , sarà manifesto 9 che supponendoci 1* ascissa- 
uso ddbl>a rutii^diTB» MMkt «s&o . E 9 se visi pon- 
ga la 9 negativa » dovrà diveninm immojgifmrim s r 
come uguale a y-^pv • 

^ y^.iS poh^è nelfSHisse (a5) rìnTiensi la za 

~r V ( o^"^ ) * si tedilà diiaramente , che allo svanir 

della V ne risulti la z =r c. E che questa z diventi imma* 
ginaria al prendervi la v'^a . £ ciò dee valere benan- 
che per lo cercliio convenevolmente. 

j. 35. Ma nel!'. Iperbole riferita ad un diametro 

Primario si rileva la V ( ) . Duncj^ue po- 

néiidbvi k y egoalé a ;EeBO o ad ima graadcnac mino** 
re di n» dovrà fitr$i Ut-.w- UimuigiMuùt. B* perti6-vò« 
Icndon^: evItM»' qnert^ipiiidenie^ iniii^gìnarìe' dovremo 
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^périmiUm le cXHMKiiiMkle di ana Ul curva ^ pone iidoite 

c <j 
factiasi zero o negativa la i , che qui ne disegna uà* 
aéfiflsa dal cen4:i:e in mia diametro coniugato , non p\kò> 

iBii limHMr oer» U V, e uà tampoc* imiiuigjn«ti»« 

POSTULALO I. 

$. 3S. wnuBO pei7 lìegolo delle scgueiit» 

Costruzioni un angolo icoslaote XPY ,che iicfootopèr 

*'^«te*ldbifeBiA ^tfqgrplo Ra/folaiore: poiché ì suoi 
e'PY vi M|»yrMimta]M» k duo' date o le due assunte 

- OifcllikL £ jiirepnanientc il lato PY f die <|uaggiìi- ^uol 
esserne delineato io sito tetticale , e la linea delle in^ 
drtertninate « nèlt* fi^isatiotk- dsb «Osll*«ini m^ìvé letse 
positif e m* espriaMmo» le parti de) lato- PX ^ le- <|na]ì vi 
pi^cedono iodeflnita mente dal veutice del detto Angoto- 
Ì09ÌQO ad un, arbitrario punto del lato PX. Èlle y po- 
sitive deggiou dinotarvi le parallele ali* altro lato PY ». 
che slieno nell' «perlura dell' Angolo Rcgolatorr tra Ja 
Hnea delle e la curva da descriver;;! . Laddove W 
» e le — ^ dovranno esprimer vi', le reile Mspcltio 
Vamente opposte alle primierev 

5.37^ 11. E per più chiarezza dt diie,. i l^tì PX e PY 

• dfl detto Angolo Regolatore si prolnnglii no indofìnitamct} - 
te ed ai di sopra del vertice di es90>« cioè verso X' ed \ ^ . 
8i Ye4r& olnànmentcr j. «Ipe 1* jipertttra iteli* Angolo Regu* 

• latore XFY éà 1» se4e delle Indeteimlnate e -f-j^'i 

• cbe iVpertnift dil.t«« opposto X'^PY' ne raccliìuda 
<-le ***^x>, e «-Q^ ImpeMcbè le tv debboo. dimoiarli 

4 
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quelle rette Indefinite , die' ti tnmoàDO dal tttliee M 

detto Anpr»1o sulla retta PX', che è il prolungamento 
òr] laty ['A j e ie — y si hanno a ritrovare in opposi- 
zione d^ììe -f-.v > cioA (Icc^ian esser parallele alla PY, 
rcsl .rulcue trn !a retti FX' e la (ìurra, eh' è nella parte 
JL^Om. IrjoUre nclì' An^;olo XPf/ ifÌ staranno le -{-•Jf e 
Je — jr i e n«' 1 suo oppo to YPX' dovran contenersi le 
.T e ìe -j-^ • qu?ìli cose è Len che s' intenda n 
chiaramente da* Giovanetti , affirhè essi \i conoscano 
con distinzióne quel, che dottò^ dimostrare ne' Capitoli 
seguenli. • : 

{. 38. lU. Dal vertice P dcil' Angolo iUgolilOBe ' 
XVY e ne' suoi Iati VX e PY si tolgftn le* fette : Vk 
e P/ respetti vamente uguali alle n ed m^ c1ié. <vi dittò* 

taiio il denominatore el numeratore del fi atto ^,il qua- 

le spesso incontrasi fie11e'S)Sgiient{ Equationi : e poi 

yi si compia il parallelogrammo P/cW : ed in esso con- 
ducansi le diagonali hi e PA. La prima di'qucste dia- 
gonali , cioù ia kl , pulrà chiamarsi la Sottesa delV Àngo- 
lo Regoljfore <f : e T altra Vk ne sarà la Sottesa del 
suo supplemento Vkh. Q(?lìa dovrà essere uguale a 
\/(mm-j-rtrt — •aww.ros.9), e quest' altfÉ dovrà eguagliare, 
'^{rivn'\'nn'J^'unn.co%.(}f) 'Eà io pér generalità di ooft* 
cetto tì pongo la rz=z\J (m'-f-i'^f^t^i/nn.cos.^). 

5. 39. IV. Se nel lato PY deirÀDgblo Regolatete 
XPY s' intèadan tolte da P vcr>o Y le parli rappre- 
st':il imi le y , e poi le se - sien le parallele • all' altro 
lat'j PX, restmd'one comprese traila" PY e la- curvala 
descrìversi, quasiché le y. vi d.iuDlassere tlr'asoisae. e ie 
X le applicate ^ doTreni dii-e %lie le y yi le«ar di queelé 
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etto, e cpielle del $.36 $ien commutate fra toro; o che 

le une apparlengansi alla parte interna della curva , e 
le altre alV esterna. Cosi nella curva X'M^' le rclfr 
PN ed NM vi dinotano le x ed ^ , come dian/.i lin 
detto ; ma compito il p«rallelogrammo JVp saranno 
e le y ed x. 

5. 4o- V. Se r applicata MN , eh' esprimesi per 
^ , si prolunghi oltre la linea PX , sinché ia parte a»^- 
giunta NS sia uguale ad una data retta g ; V tn/e^ 
r» MS «ara uguale ad y^g ^ come Ve chiaro. Ma 
rapportando aU« due Direttrici PX e PY la retf^ 
\ qmeeia dovrà dinotar» per : poiché da qua? - 
io. si è detto i|ui sopra nel {. 87 Ben si conosce, che 
la NS ritrovandosi fra le applicate negative dehba e- 
sprimersi per -^g, E cosà pure togliendo dalla MN 
e dal punto IS la retta NTs^ \ sarà la rimanente 
TM==/ — Laddove la in$d€èima NT , per esierne un"* 
applicata , che rapportasi alle Direttrici PX e PY , e 
n' è rinchiusa ncli' apertuia deii' Auj^oio Uegulalorc , 
iarà -^g» 

« • ' 

LEMMA PROBLEMATICO L 

5. 4i- T)ato V Angolo Regolatore XPY, / cui la-^ 
ti PX e PY sieno le Direttrici delle x ed y ^ eH pun- 
to P il principio di tali grandezze \ vuol ritrovarci il 
Principio delle nuove Coordinate v , z , che sieno re- 
spettivamente uguali a' binomj ed y-^g , ove Le 

g> disegnino due reti e date» 

tSoluz, SuppODghìaino 9 che allo svanire delVascis- 



! 
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> so V sTanisca eziandio 1* applicata s , com€ interviene 
i ' alle coordinate della Parabola , di cui qui t^pra (S3) 

/ Ilo ragionato. Sarà chiaro , che i^cendotl la ditb>> 

' Im esserne anche il suo vabre x-\-fsz^ , « ^uìbcK arr= 

^i^. E poiché si è supposto , «he hi tul caso- da I4>«vi 
svanir benanche 1* applicata x , sari pttre il suo vaio- 
re ^^.^SO) e con ciò la jrts-^g, Dmìqàt ràppartmio9Ì 
w0e Direiifici PX e- PY cotesto prime^h MIs , s 
dovrà dirti ^ eh% U tue eoordinaie dekèano eemote p&T' 
ti costanti de^ loro valori sh^f ed j-^g^ offUta di «on» 
iràrio segno , cioè le — / e — g. 

Caso JT. Supponghiaino m secondo luogo, cha 
svanendone una delle coordiiJiile ve» l' altra non di- 
renti zero, e nè tampoco risulti rimmaginaria (35). E sia 
V quella , die ne svanisca, Sara come prima x-^fzzzo^ 
e con ciò Jtrz: — f. Intanto la x anziché svanire iasie- 
me colla v , come dianoti V abbiam supposta , ne divenii 
Uguale ad r^~f~T t qualunque siane la grandezza ^klér^ 
-minata y . Sarà chiaro da quel , che ho dimostrato nel 
Corol.l. precedente » che V estremo delia retta g de^ 
ha avere la -r^g -per 1* ordinata , gualora il rapportìa- 
ino alle Direttrici PX e PY . DitiiqtA «Achc in quo» 
st* altro caso dofrà concludersi tutto 'qiitllo^ che nel 
primo ne ho inferita. 

{.4''** GoMvosisioiix OBOximcà wi.PktoaLBia, cioè 

Jg. a. • Cottrus. Dal vertice P déiV dngoln RegotatoreXn 
si tolga Al sul lato PX la retta Ffis/, la quale stia 
in esso lato o nel suo prolungamento , secondochi la 
^ grandena costante f sia negafiva o poiiiiva . Jl^ timU' 



mm^ àaUto 9lmf fmmto P e«i tn nilf aUro lato PY del 

detio Angolo ai tronchi la parte VOzzzg : ed ella ne stia 
w*o lato PY o nel suo prolungamento V\' , secon- 
dookè si esservi esser la g negativa o positiva, E poi 
dalle due rette PF e PO si compia il parallelogrammo 
POCF. li punto C sarà il richiesto principio delle coor- 
dinate v y x : e la linea delle v sarà in quel lato del 
déUo paraU(flogrammo , eh* è parallelo aUa Unea deUs 
#1 # eonéiteen pe'l principio suddetto, 

JHmoà'ntx. Essendo la rette PNajr» e 1* «ltv« 
PF»/, mà CSssPN-hPFssdP-l-/* E per ener be»- 
«nche NMssx , «a If $s=; » utk MSssMN+NS=^ 
-1^. Duifiie 1« coordinate CS ed SM faranno re- 
tpettivamente v^iialt alle ed jr-{-g • E prenden-> 
do nel lato PY dell* Angolo Regolatore e dal suo ^rer- 
tlce P la retta PV uguale a ^ , e compito il parallelo* 
grammo PVGF dalle due PF e PV si di mo strerà co«e 
sopra dover esserne GT e TM respettiva niente uguali 
alle x-^f ed / — g. Ed anzi , se vi si tronchi in sul Iato 
PX e dal punto P la retta ¥f uguale ad /, e poi 
si compiano i paralUiogrammi POcf e ^^g/t saranno 
cS ed SM re9p«ttivameute uguali ad x — 'f ed y^^-g > e 
.le altre ^-T e TM uguali ad jcr^f ed respetti*- 
vamente. 

4^' Coroll, h Ìa addetta costruzione di questo 
I<emma Prolilematioo, por T insigoe utilità , che in se 
tacdiittde ^ può proporsi nel «egueule Canone ; Il prin-' 
€ÌpU delU V , X reMpeitisuimente uguali u^ binomj jr-f/ 
M/^'fi * rupporiate tOC Angolo Regolatore XP Y dee avere 
por sue m^irdsuaio U parti totianii di siffatti bmomj\ 
0ko Umo tifate di contrario segna ^ oioi ^^e ^^g. 3S 



3o Taavtàto Atkvatw» 

la linea dHU appUcate v dovr^ c&adur$iialékUo primis 
pio paralUla alla PX linea deliéae, E ianio earà U iirey 

si prenda il punto C , che ubbia per sue coordinate le 
rette —f e —g ^ tjuanto ejj'tlLi^amcidc esibirlo colla /òr-, 
inazione del detto parallelogrammo PGCF» E V una 
cosa potrà usarsi per V altra , come ne piace alV Ana^ 
lista, 

5. 44- Corali. II. il Princìpio delle Indetermina- 
ta v e z può esserne allogato uel^ apertura dell* Ango- 
lo llcgnlature , in quella del suo opposto, o in ciascu- 
tia de^li altri due angoli laterali \ la qual coia dalla 
soia ispexion della figura h&x sì comprendè. 

LEMMA PROBLEMATICO IL 

■ 

5. 45. Baio r Jngvlo BegohOore XPY » a^ìaU dd 
qaale ti rapportino le coordinale v f % reipetiivamenia 

vgmali alle grandezze —{p^-^f) ev jr^g-^ ^ > rim^e^ 

A . li 

nirne il principio delle v e %, 

Qui le quantità m , u , / , g son cestanli , e CÒ- , 

mun^ut; : e dee esserne la r=: \\m*-\fn'^^/imn coi.^) 

Sol. Pongasi uguale a zero la variahile v , cioè il suo 

/valore— (x4-/)so} tari cone nef detto Lemma atzes 
n 

— /. Ed in tal caso dovrA esser la i==x-f-^>^— 5f 

poicbè si vuol porre —f per x in quel trinomio. Dun- 
que > da quanto die si è detto qui sopra nel $• 4^* « 
Principio delle n^cve variabili v • z riferito alle Di« 



'•llt*IlO0Oin ^LIDI. 'il Ci]!. If«r 

relUici PX e P¥ avri^ per sue coordinate le due —-f^ 

(g"—) 9 e p«tr& geometncamente ed in &ctl mo* 

4b esìLirsù • 

Ma per cooosceni^la lioea della y , la quale non è 
parallela alla PX , come in. quei Iiemma » facciad U, 
'msso j ne multerà la z^sy^/f» B 'ne mtà -^g , come ri 
è detto qnMm nel $i4^., TordiBata deU*eiCreoio drila retta 

• g • Dunque dorrà esser dato qnell* altro punto , che 
riferito alle medesime Direttrici abbiavi per sue coor- 
dinate o , r— jr 9 e si potrà anch* esso geopietricaménte 
ed in faci] modo esibire. E perciò la retta , che ti con- 

duca per questi due punii, l'uno che vi abbia per coot' V 

^ ^ (jg ^) j e V olirò le àUte • i — ^ t 

tara la linea delle v» 

C.46. Couposixioub GEOMExaicA dei. Paoblbiu : eioè 

> Coitmu Supponendo la m=Ot i valori delle v t 
% diverranno respetti va mente uguali * a* Linomj x-^-f ^ 

• éày^^-g del precedente Lemma'. E perciò cogli arti- 
fisi prescritti nella cofttruaione di esso si formi dalle 

. i;randezze costanti f e g una figura paraltelpgramma , 
qaaì si converrebbe alla precedente.. Ed oltrcN a dò da 

* queiraogolo dì tal figura, clì*è in sulla PT,sì meni la 
parallela alla sottesa dell* Angolo Regolatore , o del suo 

•upplemento , secoadocbé il fratto ^ positivo » o 

negativo. Colesla parallela sarà la linea delle v : e *l 
principio di esse dovrà esserne quel punio ^ ove la dei- 
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ia parallela ineonira U lato di quella Jigitra , il i^ttil» 

è equidistante dalla PY. 

Dimostr. Essendo i triangoli SOD , COH simili al 
triangolo PAi, come ciò ne apparp,cla poiché ne avrem tira* 
U per lo punto O la retU HDD parallela alla kl sotiewi dell' 
Angolo RegoUtore XPY , sari Pi : kl :: OS : OD :t 
OC: OH-, equindoPA: Kt:CS: HD (in.El.T.)- E ne* 
timboli di ^{Merte graodesM «vrcmo i» : r : : «4^/: UD ^ . 

che sarà uguale ad (*+/). E per estcrti : PJ:5 

OS ; SD, cioè 1: m: *: SD, «ti SD S5^5«AMD 

=MS+SDs=y+^ +1?.DttiH|M le cootfiMite, 4i« ti 4 

n 

richieggono nel caso, è» «« po^tiTi itermiiii/— ,<r> 

ed ^ deggion essere le HD e DM. 

n 

£ se mai nell* espressìoD dell' ordineU sU nega- 
iifo a temine cioè e dire le uoa retta si* 

ga*lcadjr+^-E^, dovrà condursi per lo punto OU 

retta H'OD' parallela atta sottesa del supplemento 

angolo Regolatore , cioè alla rctU , die ne congiunga i 
due punti P ed A. E si dimostrerà , come ■*>P^» 
che il punto W sia.il princìpio delle coordinate Hlr, 

D'IVI respettitamemte ugnati ad— (/+«)ed 

E cosi dovrebbesi per altri casi ragionare. 

§. 4;. Coroll. I. La presente ricerca può ridotti 
a precedente JLemma ProUematico col sup- 
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porri la Bf=o > e ^indi. rssn , E sol dombbesi di 
poi condurre qaella parallela alla aoltesa deU* Angolo 
Regolatore , o del suo supplemento , secondoehè néll* 

espressione dell' ordiuala siavi positivo , o negativo il 

ììlX * 

monomio ~ . Anu in un più fiicil modo potrem rìu* 

ftcjme , ch^ è il seguente . 

5. 4^* ^^or. II. Si trovi un punfo^che riferito qlle 
proposte Direttrici el^Y abbia per CoordintUe — e 

g — ^ ^ . £ da wi #al puaio ti Uri la parallda 

«I2a Soiieea delV Angolo BegoUHore 9 o del aio Sttppìe^ 

mento ^ secondochè siavi positivo U monomio — ,0 ne- 

n 

gativo . Questa retta sari la Hnea delle v , e quel pun- 
to il princìpio di esie . Imperoccbè essendo FHs^<—< 

ed FCssg^ sari, GH:= ^ , cioè CHs/ :: m: n, 

©vvcro CH : CO : : P/ : P/r , e quindi per la 6. EI. 
VI. sarà Tangolo CHO , o il suo alterno HOP , uguale 
all'altro P/A :e con ciò. la retta HO pariillela alla sot- 
tesa Ik, 

5.49.^^c»r.in. La retta HOD , che ho condotta per Fig* 
O parallela alla sottesa dell'Angolo Regolatore,incoutra 
Bc'punti H c Q i due lati FC ed fc de'parallelograuimi 
POGFe POc/*.E la parallela menata per lo stesso punto O 
alla sottesa "Ph del supplemento del detto angolo , cioè 
la retta H'OD' , incontra negli altri punti fi'' e Q i me- 
desimi lati FC ed Fc • Dunque i quattro punti H , H% 
Q, é Ql^ saitimo i xispettiYi principi delk Coordinata 

5 
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•f(4>-/) edjrH-^+V, ■^<W)ed/+«-nrT- 
delle rette HD e DM, HIT e im,QD e DM, Q'I/ 
e D'M , che da quelle grandezze son respettivamente e- 
•presse . E lo stesso dicasi per le altre quattro coppie 
di Coordinate , che alla parte «ioistra deUa XXf deg- 
ipion cadere . 

5* 5o. Scoi. Se neli* espressione dell*ordinata siavi 
vu temune ±^ , qual si nnvieiie nel proposto tri- 



mx 



BOmio j+g±r^ » la corrispondente ctcissa d<mà «• 

vere per ooeffidente il fratto ^ essendone (38) la r= 

"X/^m^-j^n^i^Qafmcos.i^) . Imperocché , se Tespressioni di 

IMA 

UU Goordìflnte sappongantt essere ^^^4*'»' ^ *'i'fi 

le rette, che queste ne dinotano,doTramio essere le MD 
e CS, che non posson convenire ne'Ioro estremi D ed S, 
ed un tal incontro alla posizione delle Coordinate con- 
TÌeui nece^sarìamente.DuiKpie non potrà X'^f dinotarvi 
qiieD^ ascissa. E nello stesso modo può farsi questa di« 
VMistraaone in^cetta » se ili quel trinomio siavi neg»» 

tiva la ^ , o la ~ , o amendue ^este grandezze . 



/ 
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POSTULATO n. 

p 5i. VtCEqtùxUone Qua^iiaieé'^ ehè ìèonteà^ U- 
4ue Indeiermùtaie x ed può generaimente €$fTimertÌ 

nella segoehU firmay+ +^Jys±y«»+/*+i .....Wt 

rimettendone td primo membro^ e ffahn erdinando Md 

qué* termini di essa , che in eontengonó la y ^ ed al se^ 

condo i rimanenti . E se mai cotesta Equazione sia 
mancante del secondo termirìe , cioè di qut Uo che ne rac- 
chiude il prodotto delle x ed jr j ella pótrà dinotarsi per 

jr*-{-^j:=zyx*-^Sx-\~€ V . E tptesf Equazione per 

legge di Metodo deesi considerar prima di queW altra • 

Dilucidazione. Il solo commento , che può recarsi 
a questo Postulato , è che ì coefficienti de' termini dell* 
]£^uazion^ W , i ^Uaìi successivamente esprimoo^i {m^ 

pe' timboU ^ « /3 » Y 9 ^ 9 * 9 nciió ghdndfltib (Ddtlaiii 

ti e cotnunque , cioè intere o fratte , razionali o irrt*» 
2Ìonali , positive o negative . Ma nel costruir gcometri- 
tamente la detta Equazione , i mentovati coefficien- 
ti debbono avere (a) una giusta dilneìisioiie \ se nwl 

M 



(m) Ho adottato per coclEcicoK genpralì <!e*tfcrhiini dell' Equazio* 
»« W le lettere dtl greco alfabeto per distinguere queste gencriché 
grandezze da quelle particolari e detertDÌnate,che io uso nrgU esempli 
e cke ìé dìuQto per le lettere a , t , c, ec. del nostro alfabeto. 

in) Vi é qi)al<M PQ4«aiO 4jp«lis|a, eie >s««riace 2f ridiami 4$ 
tù^fitièat^ ^ temuti UMT pr{|C<rj6^f$ 91^ tt^L 
inawert enza : poicbi Ù>i mai non Tede efae in tA nodo ^otnUwMi 
assegnar delie rcite ngiiall a'auadrati , e che C!{rtill|lMnU«lO i ttfr 
poeti inattoiuB 40é yiwtfmflw ^vUhmì • 
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nella sua genesi non siasi assunta qualche retta 

gaale ali* unità . Vale a éire le gfandesie ^ e y deg- 

' gìon essere òi niuna dimensione, come son per appuntò 
i nnmerì volgari , o i rapporti di grandezze date . I 
COefEcienti j3 e J conterranno una sola dimensione ^ 
cioè a dire deggion esser grandezze lineari. E finalmente 
la f convien c^e sia di due dimensioni , come Té un 
rettangolo dato , o un quadrato . £ sebbene V Equai- 
«otie W polrebbesi pfoporre in una forma più gene- 
nle e per più usi , qual n* è la seguente Ay+ 
Sjr^^.O*4^Dy4-K»4-F£=o$ ptìre con orrìe elementari' 
operàsioni potrà da questa ritrarsi la W, cbebòpropo-' 
sta nel presente Postulato , e ebe panni al mio disegno 
hcu conveniente. Infatti dividendo per A f anaidettn 

Equarione y i coefficienti ^ f fi 9 Y> ^> < saranno 
vespettiTameiite uguali ai seguenti fratti 

"a» a » a» a» a* 

FROPO$IZIOI9£L 

y B O R E M 

$,Sii* Ciascuna delle due EquationiV ed Vf^cioè fottio 

può trasformarsi in un' altra , oh' è pariform alla 
jj2=jtv^-|-e'. Ove k ed c* son grandezze costanti^ e le 
È ed V posson dinotarpi U Coordinate di una LocaU . 

Z>Mi. Fari. I. Si coinpia il quadrato d«l I."" nm- 
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tas,^ LuoGEx SqlìmA» ^ ' Cap.Dr. 

Iwo 4eII' Ecpiaziope V , . ed un tal complmenta aggiun- 
ti n.® ; si arrà 

( + i /3 y =r**+/jr+ j/3»+ f .... A 

27/ 47 

Dunque T Equaaione A con ^eato valore di ^el 
aomio diverrà 

ponenao ^ + 5 |3=:«, --y, ed 5 p — ^ 

. -ft»* 5 1* £qiiaiione Y dovrà xidunì nella seguente 

Pari, n. 9 compia il quadraUi del L** membro 
dell* Equazione W | ed un tal compimento aggiungasi 
' «1 IÌ.<», ai avri 

-K/3»+« C \ 

E ponendovi per lievità da calcolo y-f-? », . • • 

• JWl '^^ 

• +~ ==9> ed -/S'-f^^' > come si è praticato nel 
ewendo il binoqdo px^'j^qxj come dianzi l'ho dimostra- 
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toy u^le a «4* ^ • ^ ^ prima di ({u«te' 

due ultime espres&ioiii è identica a il^IL^']£— ^ 

il qafll ridacimento dee convenicle in virtù del f . 5^ 
efflndiè le ^andeue rinchiuse ne^ TÌnooU dell* Eqah* 
tiene D possin dmotaryi le Coordinate . Dunque saà 

Ed esprimendo per s il trìnooiiò y+'Hf^ | ^ , 

n 

per ¥ il Innomio !^ 4- ^ ^1 , e per e* Taltro^-i- +^ i 
tari , come n^lla I* . parte si é conchiuso. Jl^*s^ dUv^-^e*» 

' IT 

$43.1^.0. Un* Equanime ^dratieai e due ]»• 
determinate dicesi lUdotta in CastmibH Jhmnm > se le 
ledici di que* due quadrati , che yi otserriamo , pos^* 
son dinotarvi le Coordinate di una Curra (5o), e Pan di 
questi quadrati vi serbi una ragion data alia somma , o 
alla differensa d^li' altro quadrato e di uufi granr 
dezza (3o). 

5.54. CoroU. I. Dunque T Equazione V non è clie 
la proposta Equazione V , che si è ridotta in costrui- 
bil forma . £ per la Stessa ragione dovrem , che 
r altra Equazione vi esibisca U dat§ p^uisione W 
ridotta in costruibil Ibrma* 

J.55. Coro«. U. L' Equazione ar'+2^+^i?=e 

)j|r*-|-<fx-|-£ , che in altro non difTerisce dall* Equazio< 
ne W , che per la sole pennute delle Coordinate (39} 



/ 
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jf ed ^ , può similmente ridursi in costruibil forma . 
E lo stesso dicasi deirEquazione x^-|-^j?s:y^*-^ify-J-e, 
ch^ é mancaute del secondo termine . 

$.56. Caroli, III. La grandezza p , che qui sopra 

«l é ft.Ua ugaale a e diepaòdirn Coejfilete- 

te Caratierittico , te mai sia cero « ne darà la seguen- 
te Equasione, cke vediasai appartenm alla Paiabola, 

e che ndolta in cottmibil fi>rma degenera -neU^altMt 

^ n r ^ « «9 

E così pure , se suppongasi la grandezza 7=0 nell^E- 
auazione y*-\-fyr:=yx*-J^Sx-^i *, la ridotta in costi'uilùl 
ibriiMi doTfA esserne 

5. Sjf. tS'coZ. Un' Equazioni quadratica a due inde- 
terminate , die abbia ne' suoi termini certi dati coeffi- 
cienti , può anche ridursi in costruibil forma col so- 
lo' raccòttodarne con questi coefficienti quelli, che ne 
converrdbibero alla sua ridotta , e senza rilevarli col 
Metodo proposto . Infatti , per darne qui un' esempio^ 
te Vogliasi ridurre in Mtraìhil forma V Eqnaxio&e 

questa doyr^ paragonarsi coli* Equazione » cioè 

xoiUy+2S2L j^P^z=^x*^Ìx^i : e ne sarà !!Latei, 
fs n 

tìoè m=:ì,n=i,ed r=:\/2, supponendovi p^gù^, e quin» 
4i cos.^o"~o . laoltre sarà p= — '4^> 7=2 , /5=2a, 
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fip-g; 4* Trattato Aivalitxc* 

< = E con ciò />=^-f.ysci+j3a3, 
^ =:aa— 4a= — aa» E finalmente la ridotto ch'é 

cogl' indieati valori de' suoi coelBcienli , diverrà 

me Tediassi più chiaramente nel CapitJU.£semp. VII. 
PROPOSIZIONE n. 

» ft O B.L B V A. 

5. 5R. DÀIa li»*£'9iiiiiiaiM Quadratica a daa loia» 
UrrnmaU % che no» wui riàoUa m cottndbU forma , 
miol eokoMeerti da^suoi iermùd quél déhha anaraa la 
sua Locale , c vi H vogUono esibire iittìntammU i 
Criierf. 

Sólust- Sì é yeduto nella dinioiUi|sion€ ^1 prece- 
dente Teorema , che V Equazione W , <jualor tì ri 

compie il quadrato del I.'' membro ed un lai compi- 
mento aggiuugcsi al 11.^ , deliba ridursi, nel? altra 

n jaa 
la </+<f+ ^ , e Jft Is: ; iS*+ i . Or io Ti aggiungo , 

dbe k graudessa p ^ che ho detto potersi chiamare 
Cq^ffleimiU CaralieritlicQ deW JS^aamne , daiiha 




* ^ » ptt* similmente ridursi in coslpoiLil forma * 
E lo stesso dicasi dell'Equazione Jc*-^/3*3S')y'+/|r^f^ 
eh' è mancante del secondo termine» • 

5. Corotf , IO. La graÀdeua , dbe ^ iopu 

flS è fatU ugu^e a y+ e che può dirai C^^effkien' 

' te Caraiie^ùiieo , le mai iia tero » ne' darA ]a se^e&« 
te Equaaione, 

( ^ + T + i /3 ) = * + t) i 

dw cedrassi appartenere aDa ParaLoIa » e che tidiotta ui 
costruìhìl £»tma degenera .neU* altim 

E eoli pure , m suppongasi la grandessa *y=o neU*E. 
quawone '^*4./3r=yx'-|.J"a:+« j la ridotta in costruibii 
ibrma» e die apparterrà aDa Parabola, dovrà esserne 

J. 57. Scoi. Un'Equazione quadratica a due inde"» 
terminate , che abbia ne' suoi termini certi dati coeffi* 
ci enti , può anche ridursi in costruihil forma co! «o* 
lo raccomodarne con ^esti coeffici^ti quelli , che né 
c0iiven;ehbeiq alla sua ridotta , e sema pnnto rìle?wr6 
col Metodo proposto. Infatti , per d«me qni nn* eaempio^ 
se TQglieBi ridurre In oostmibil forma l' Equazione, 

cp^ta pOM pem^onarsi coli» Equazione W , cioè 
cpUa jr»+-;p4.^»y*'4J*+e^ dovrà cBep l^jK 
t foàwgM ,a»i) «dnaEVatSupponendovi^sa^o^, « q.iiiav 



I 
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4i co$^90**=50. Inoltre sarà /gas — 4<» > 7==», /sSMr^' 
css— é*.£ con dò pes^ + 1«:i +a*=:ì, ^/ ^ 

!^ sss»— 4a9s — E finalmeate k ridotte W%cli*è 

cogr iudicati valori jde' suoi coeffìcieuti diverrà 
drassi più chiarameale nel Capit. III.Esemp. VII* 

PROPOSIZIONE n. 

F&OBLEMAk 

§.58. Data un" Equazione QuadraHea a due Inde» 
terminate , che non siasi ridotta in costruibil forma | 
vuol conoscersi da' coefficienti de^ suoi termini qual deb' 
ha esserne la tua Locala f e vi si vogliono esibire co- 
4Mtf Crit4ijjt 

SoluÉ» Si 4 veduto nella dimostrazione del prece- 
dente Teovemt , die V Equazione W , qualor ti fi 
compie il qttidnllo del I.® memlwo ed un tal tsMlgi^ 
M&to eggiungeii «1* II.* , ddiba induni odi* eltfft 

+ V + * P ) =>^*+^'-H- « +'y ' 

U ^ = J+^, e la <=iP+i. Or io ti aggiungo, 
^1» gimdettt p ^ JbMÌ» detto pcteni chiamare 
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MjLuofiHi Solidi. 4^1 Ca|p. Jf. 

im àék witnni cklk Locale di csm . Ed eecooe il 
Oukone t dbe <ful propongo a tal oggetto , e per a^ 
nendae ]*EqQauODÌ W ed U. Cioè 

Pari.lJV Equazione W dee avere per Locale una 
Parabola , un'Ellisse » o UA'Iperix>le , socoudodié il suo 

Coeffiiinie CaraiUrUiko py cioè Y' ^ sevo , ne* 

gatÌTO , o positivo . E qnestlperbole dovrà riferirsi ad 
un i«o Diametro Prìmario ,0 ad un Secondario 9 secoofi 



dochè sia negativo » o positivo il binomio / — ^ . 

Porgli. B ooid pure T ^<iuaaì«ne wÀy^py 
ssyj:*+ix-|-s , avrà per sua Locale una Parabola , ua* 
JBUiise y o unlperbole , secondodiè 11 coefficiente della 

, cioè la grandeua y , sia zero , negativo , o positi- 
vo . Ed ella sarà un Cerchio , se mai sia yz=. — 1 , c 
^ìavi anche retto 1' angolo delle Coordinate . 

Pari. HI. Finalmente TEquazione W si apparterrà 
ad unlperbole tra gli Assintoti , se quivi ne manchino 
ameodue i quadrati delle indeterminate x ed ^ : cioè 
a dire , Xelia aU concepita ne' seguenti termini xy^^-fy^ 
f^^TByt Il)BpeT0ccbè risolvendone in fattori il primo 
membro , di evii^l*Bqii«|ione (x-^f) 0-(-i) ^< -^^S ^ 
oh' è pe^fowie alla i«=p* del $• 

j. 5j;|.«S'co(. I. L'Equazione f 

ebe^eolle lucerei PraUemapnoedcnte vedcd a|iparleBe- 
le ad un'Iperb^rappoetataedundiamelnMlilal Gua» 

mi, può riferirsi aH^Iperbo]« tra gli Aasintoti net sedente 
modo. Si divida per lo binoiuio Jf-^^ ^ data espre&^iou» 
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I L 42 TaÀTTATO ÀKÀLlTftO 

•~ ^*-|-j?y-|.j3^-j-/jf. Dovrà essere l' altro di lei fat- . 

lore uguale ad JI5-jr-Jiar4"/?— > *® ^ell' espres- , 
tione abbia questi altri due termini , ~S* . La 

qoal COM ben si conosce dall' 

la. dMtioiiO. Dunqaa aggiungendo ^ due iemini /?/ , o 

-jp al primo ed al secondo men^pro dell' Equa* 

sione proposta nel principio dì questo SooKo , no 

otterremo 

cioè 

£ perciò , ridncendo qiirst* filtim JBqnay o n c m iC%* 
StruibiI forma (5o)^ sarà 

5* ^* «^coZ. II. Ma questa ricerca avrebbesi potuto 
istiiaire con nn Metodo diretto, sebbene il sia meno eie» 
amtare del procedentcCioè il prodi»tlo Mìb d«e gm^ 

dezze^-f/, ed ■^^4-x-|-/3-f.A , suppongasi ugual* 

nd s-{wB , ove le A e B sien grandezze costanti da de* 
^^inam. , k nokipiifl» di ^* éM. in^^ 

Clogiindn dft^ptstt^OMiittpiilt» c ltf i mi giàpropa* 
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te . . • • ' Il 

rl-^i+AiTs^. Ove pareggiando i laro termini analoghi 
•i otterrà Ajr éjr=zo , e fiS+AJz=:B . Or dalla 

prima di esse avremo A=: — . / , c . per la seconda 

sarà B=:p/— , come si é conaùiuo nel L<» S00U9. 

ié" ' » . • 

CAP. HI. 

• 

ComnSiOIIB -GlOlUTItlCA DBLL*£Q0AZrOllI QVAOBÀ- 

• T1CK£ A DUJB Il«U£T£BBUNATB. 

$. 61. Un*Equ azione Quadratica a due ludetermi- 
Bate, eie co' principi del IL*» Capo siasi ridotta in 
COStruibil forma , si vedrà appartenere ad una Curva 
Conica data di Specie e di Grandezza . E se ci fermia- 
mo alquanto a considerar cotesta Curva , ne conosce- 
remo eziandio , che vi debb* esser dola la sua- poskéoim 
con due proposte DireUrici, Che anzi poCMdi xile^etiiè 
dò, che nel principio di quest'opera ho asterilé, èftv2ft 
«•«F^. dsT Lue§ìd SmUéi sàà m PMmm fùtiwimm. 
U4 « pr^mimm^ M Pmbimlm ^tewrm di t/udt afir% 
in cttìu la mmura M mm Cma Come» H suoi iradmr0 
ùi'Sfmwhhe. Il Grande ApoUonio^ sin da tempi rlmoti 
Mlaf-QtooMliie -percepir un simile Hdneimento ; quando 
mL'mtmÈOfìhm il Proiilenìa delle quattro rptte ne con- 
CSfi ^^nell'elegantissimo Teorema , che Pappo ci trasmi- 
•e nelle' sue Mattematiche Collezioni , e che or ne pro- 
pongo ne'f€|fuenti termini: Sjf diansi di potizù^ quaiiro 
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reit^giaemiU m u» /moro , e Am» /muto €iàimd0 m ia^ 
piano cadano m etse aUreUanie réite toitó dati angoli^ 
a ighnénijf cfte 4ia data la raggiane del reUangtio ik 
dua di ^lesio incidenti a quello delle altre due ; U deé» 
io punto dovrà ritrovarti in una Curva Conica data, 
di poeÌ9Ìone i o per servirmi della frase delle Greche 
Scuole , punetwn coiUingU posUione datum Locum So" 
Udum, 

5. 62.' Ma quali artiGzj dovranno impiegarsi per 
una tal ricerca , la quale , e per le gravi fatiglie ^ 
cui ne impegna , e pe' tanti ingegnosi e dilìgenti Geo- 
metri , clic le haa sostenute , pare assai malagevole é 
sublime P Quelli per eppuitfo , eh' io alla fine de' due 
Lemmi Problematici proposi , e che ora ne rindiiado 
«Ufi sola e dìritiato abbosao. Ridotta in cdnttnùhU 
firma wna di cotale Squàstiani ( pesl^ ^ual ridacime&to 
esigonsi operazioni elemeaUri ) *i ve d tmi no emerger* 
vi V eaprestioni delle Coordinate deUa Hchietta Cnr* 
va Conica . ^ le perii costanti di fue^ PoUnomj (43) , 
le quali sieno affidile di contrario segno , saranno le 
Coordinata del centro della delta Curva ^ o del vertice^ 
s* ella siane una Parabola . E potendosi geometrica' 
mente esibire un tal punto , da esso dovrà condurèi 
una parallela alla liafia delle x ^ o una certa Inclina^ 
ia « secondochè la proposta Equazione sia mancante del 
secondo termine , 0 ne. eià completa . Una tal Costrjit 
' zioné sarà qi|l appresso i«ecata più distintamente per 
r,nn caso e per ì alti^»^. ^ ne aggiugnerà aa^i» 
Tec^ma» U qiial ne «ssìqm » che la data Eyat iesM ? Ma 
si ^ipartongà a quo! set» ai«Q 
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positive le X ed , come altri suol dire (u) ; ma ali* 
intero perimetro di tal curva , ancorché questo disten- 
dasi air infinito : come T è de' due rami curvilinei del- 
la Par«2>oia ^ t dot' <|uattro delle due Iperboli opposti» 

PROPOSIZIONE m. 

' ^ K ori L 1 U à* 

' $. tó, ihto tJngolq ItegotaiùnXPY, ó ìMb di^'^ 
posinone le ine rette PX e PY , che deggian essere le 
Direttrici delle due Indeterminate x ed ^ fi vuol co- 
struire uh* Equazione Quadratica , che contenga (jueste 
Indeterminate , e siane mancante del secondo termine , 
guai io n'espressi generalmente (5i) per la 
•^ifjC'^s • • • • U« / 

Analisi di una tal Ricerca. L^Ecpiazione U rìdot* 
te in costruiLil fbnna pel Teofcma I.^ dceii tni£Dir-~ 
aiare in quesCaUri» 

, O+i ^ )' = T< « +è i-) + i ^- ^ +. ...U'. 

f 

éVeiBinoiiii^ + jtP ed Kiachittù BeduoYÌMi 

«jolly che TX OMervitmo , dovran dinotarne le Coordina- 
te deUk Curva Conica (52) , che si domanda. E le 
puti costanti di questi fiinoibj , le ^uali siano affcit» .di 



■ S ■ 

ooBtmio (43) segno , doè ^ , e | -~ , teranna 

le Coordinate del centro di una tal Curva, o del verti-* 
ce ^ ella sia una Parabola . £ polendosi geometrìa 
camente esibire cotesto punto ^ per esseme date le sue 
CooiwiuMtte rispètto alle Direltfici PX e PY ^ da esso 
dovrem condurre nel? un caso e Bell* altro la panUé* 
la alla Direltfice P^^s. c filetta téU^ iorà il DiamÉttm 
della deUa CunHi • 

' Inoltré co'Cnter] etilntt nella PropoilaMne it i e dal 
valore ^e ne*casi particolari dorcA avere tanto U trìnonio 

xB>* — I ^ il coefficiente y del II'' d«' detti vincolu 

* . 4r 

potremo conoscervi qu al sia cotesta Curva, e con quali de* 
terminazioni converrà descriverla. Ed essendo geometrìco- 
analitica una tal ricerca , dovrem soggiugnervi con ele- 
ganza la Composizione Geometrica ^ e poi illustrar 
queste cose qogU esempi* • * - i 

C0]dP0SIZ10»£ GEOMETRICI DEL PROBLEMI (/') > CÌoé 

• 5.64.^^11*. Bai téitiee P del dato Angolo ftego* 
latore ed in aul lato PJ^ si tolga una retta uguale ad | 

se tal monomio osservisi negativo : ed essendone que* 
sto positivo , dovrà prendersi quella retta nel prolun** 
lamento^ PX^ del detto lato (4^) * Similmente dai yet' 



*< • 



(f) Comia CootfosisaaBt d«e coilan èk aaa gmrtrici 
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lice P del medesimo Angolo e sull'altro lato PY si 
troDchi una retta uguale ad s/}, se questo monomia 
m ^g ga ti negatiyo : o vi si prenda una tal retta tn^aul 
prolungamento PY' del detto lato , se siane positiTO- 
f j8 . E supponendo esser PF e PO coteste due rette 
( alle quali per JureritA di dire io qui mi attengo ) , 
ri , fermi da esse il PanUelognnuao POCF. . Sarm§^ 
so le TwO* {fi si le CocrdùuOe iéOa ridtiesim 
Cmvà : il jbiwIo G éovrà esser U prmcìph esf» 
set e 7' Diametro vi resterà aéaitaio suUà CS* 

Intanto dal valore del trinomio 4 5'— --7- + «»e dtt 

quello del coefficiente y poirà conoscersi colla luce de* 
Criterj che r«cai nel 58 , se la Curva da costruirsi sia - 
un' Ellisse , o un'IperLole riferita ad un suo Diametro 
Primario, o ad un Secondario: e con quali se midiame* 
tri conjugati in ciascun di questi casi conrerrà descri- 
verla. E descriUaUi in tal modo ^ ella sarà la Xocolr 
addimandaia, 

£ se mai sia sero la grandezza y nell* Eqaaaioiie U; 
o pur se questa àUòa là seguente ùawmy+jfffrssist^ p. 
la SUA Eidotta sarà 

( + 1 /9)*«<f + 0=' («+•) ' 

ponendovi uguale a c il fratto dd second» memlnro dell* 

Equazione. Ed in tal caso troncandone, come prima ^ng. 
la P0=2 ^} 6 la PF=c , e compito il parallelogrammo 
POCF , dovrà descriversi (56) la Parabola MCm , che #oc- 
chi la retta CF in C , che il suo diametro CS sia parallelo 
alla PX , e che vi abbia la reità I per parametro, £ que» 
sta Curva sarà la Locale per un tal caso, 

7 



a. J. 65. Dimoslr. Essendo Pi\c=x , e PF=j. . 

<«i CS=PN+PF=xrfi.~. E cosi pure essen- 
do MN==r > ed NS=:PO= i p , sarA SMsrMN+NS 
ss ^^'ip. Onde le due Coordinate CS ed SM saranno 

mpettivainente espresse da'lùnomj ^ + 7 — ^^J^-k-sfi» 

Ma per T addotta costruzione il rapporta delle CS i.d 
SM è quanto quello , che 1' Equazione ne propone 
fra i binomi suddetti . E la Curva Conica , che ne a- 
Yrem descritta , ha quel sito collo date Direttrici PX 
e PY , che si é proposto* Dunque una tal Curva sarà 
la X/Ocale addimandata. 

5* 66. CoroU, I. In simil modo potrel)l)esi condur- 
re il ragionamento per ciascuna delle tre altre Coppie 
delle seguenti Coordinate GT e TM » cS ed SM , é 

e .TM f le cui espressioni sono respettÌTai|iente 

y f' 
y 

«Pif» II* , 67. CoroU» U. Se neir Equazione U sia zero 
. il coefficiente^ y , e T altro / sia negativo , la Ridotta 
doyrà esserne ' )*='^ — ^) • E nel costruir- 
la doTzem prendere nella PY^ la P0= 7 ^ , come si ò 
B«»^Cltto.qiil my?LXQ4) ^ tit»nc«ne nella Pl^ J^.PFssc : 
4^ntimuii|iilo il resta , .cwn^ n^a Costruzione del $^ 64, 
Vii 'smM uB*€CceiÌQii di Begola 1* «reme tronqit»^ nel. 
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»B* Lvoem Soubr. 49 

^ ^•^^^^ 

lato PX 4a retta PFse , quando nel I.^ Lemma d»* 
si prescrìtto doTernela torre dal lato PX^, peressea^ 
e positiva • Imperocché in «piel Lemma ensi sappostt 
la X positiva » e non già negativa, come qiil li vede» 
Onde per gli artifizj del medesimo Lemma a'i 
vuto fare c— -<rso, e sareUbene lisultata-'la 

5* CorolU in. E se in gualche caso oritroviftl 

uguale* a sero il trinomio ^/S*— ^ "t"* dell*£f]uai«on0 

U'^i questa non dovrà più apparteucie ad una Curva Go« 
nic9 , ma si Bene ad una Idaea Retta data di sito. Poiché 
estraendo la radice quadrò dalla risultante Equazione^ 

dovremo ottenerne ^ ^ j3 r= Che age- 

volmente può ridursi nella forma trìnomiajs ^-^J^ ^ 
e poi costruirsi cogli artifizj del $. 3. (^), - 



(q) Balle Regok , eh' io pr*pa«ì ne' dué Lemifii Proklematlct^ 
iTrebb«at potuto beuaoche attigner la eostruaMoe dì questa Locaku 
Ha fia meglio luiiai quella tavqie a' OiovMii aagali ,die affrftVMm. 
i «eag m|egf<oti-<tn fAtccsrto» jqtmJa a gami itHn yrih éà S»Ìt 
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PROPOSIZIONE lY. 

X S O A £ M 

5* ^ Equazione U appartiensi alt intera Jiifl 
Zocolr» « non ^ùà ai «a orco <if ial Curpa^ carne ne 
parrMe nHT aver eomideraie nella precedenie dimottrof 
SMM^ U eoU Ceordmaie positive* 

!%• Ì>lni.% ABIBoB la dette Locale : ed in queste curva 
ikitendànsi coadotte le tre Ordinate Mm , Wm% ìf 
la prima al di sotto del vertice P dell* Angolo Rego- 
lare XPY e del principio C delle Coordinate : la se- 
conda al di sopra di questi due punti : e la terza in 
mezzo ad essi. E sebbene lianvi de* casi , ne* quali 
non tì potremo condurre tutte e tre queste Ordina" 
te (r) j pure T esattezza della dimostrazione m' in- 
duce a considerarne i più completi. Ana* io per non 
zenderla aisai grave, com'ella dovrebb* essere nel £u> 
la esatte y mi ton industriato di riuscirvi col con* 
siderame. solameate le ascisse dinoteto da* lunomj jr-f/ 

eàx^fi ponendo per brevità di «alcolo/per s c poi 
9 per i /B 9 come nel 5* 4^* 



(r) Per rischiaramento di una tal eccezione io n« adduco U so- 
la Parabola | ore non può mai coadursi 4m'' Ordiaau al di&opra del 
VMliM in vàrtù da 5.33. Ami, te ivi ua^ucimiiaf^catt uguale a< 

4fHmi «iMHiAtVf e-/* • 



W«h\5e 
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Luoau Solida 5i Ctp.mr 

' Infatti cficndo PNa;, e PEs^ì ^ GSttPN-(. 

E ddr eiwr PlTss^, e PFsr/, sarA CS^sPJ^-i». 

Similmente essendaPN^ss— e PFs;;/, sarà CS'^ae 
,PF— =;/-fx. 

E 8Ì vedrà col solo algebrico Algoritmo , clic 
quantun<{ue le CS , CS', c CS'' aLLiauo diverse espres- ' 
sìooij pur i quadrati loro dehban contenerne una sies* 
sa, qual n' è la x* -\-'ì.fx-^f*. 

Similmente è P^ssx^ e l^Fssfé Dunque savi la Kg, é. 
CS=:PN— PF=*-/. 

Ed essendo PN's— e PFs/» sarà C^ss 
|>Ki'4.PF= — »+/. 

£ cosi pure è PN'^as jp, «PFsB^: <liiiimi«'n*è 
Cy^asPF— PN'^a^:^, 

Ed anche qui si conotce» che tiene ideatid i 
quadrati dell* espressioni delle GS^ CS^, CSf\ ancovchè 
Tespressioni di queste rette neiiaA dilKsrenti. 

Inoltre nella Curva ì/ISMf conducansi le applicate 
MK , Bi^K', M'^K'^ parallele alla CB , la prima al 
di sotto de' punti P e C , la seconda al di sopra , Fi|. 
• la terza in mezzo ad essi , come dianzi si è 
praticalo. E considerandovi le^ dell' Equazione U come ' 
le ascisse (39) della delta Curva prese dal punto P 
nella PY, eie x come le corrispondenti loro Ordinate, 
potrem dimostrare de' biuomj ed j'^—g tutto 

quello , che qui sopra ne ho inferito de^ altri due 
x-^f ed x^/, £ da queste cose eocene il aiIo - ra* 
lionanento. 

Bea si comprende , cbe qid eW<» luogo quattri 
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Cjp^in»^ 5ft Trattato Amiutico 

coppie ài Coordinate : die tono x^^f cJ j^4^9 4^-^.ed 
^r-^ jt'^f ed J^^r, *— / ed jr+g* E che in ciascuiia 
di queste coppie possa Tarlarne i* espressione dell* a- 
scissa , o quella dell* ordinata , o di ambedue ) e ciò 
• . per lo' sito, die^ lunno queste rette compunti P e C. . 
Ma in ciascuna delle dette coppie i quadrati dell^ espres- 
sioni delle ascisse non potran mai variare , nè quel* 
li dell' espressioni delle ordinato. E perciò sempre 
dovrà risultarne la medesima Equazione, che si è propo- 
sta, ovunque prendasi un punto nella descritta Locale. 
5» J. yo. Corul. 1. La ragione di OS ad OD espri- 
masi per quella di n ad r, come yìen prescritto 
qui sopra nel J. 4^ * Saranno le ragioni di CS ad 
HD , di CS' ad HD% ed di CS'' ad UD'" uguali al- 
la medesima ragione di n ad r. Onde prendendo i 
valori delle CS , CS' , CS'^ quassù recati , avre- 
mo le HD 4 HD^ , HD^' respettivamente uguali alle 

ti di queste grandezze , die veggénsi diverse, saranno 
gli stessi. £ ciò valga eziandio per lo binomio »— y 
convenevolmente. 

J. 71. Conti, il. Ordinata DM, die corrispon- 
de À asdssa HD , è uguale ad MS+SD*» cioè ad 

y^g+^. £ l'altra M'D' , che è uguale ad 

M'S'— S'D', sarà pure uguale ad ^-i-g-t Impe- 
voediè essendo la 0S^=— ed OS' : S'D^:: n : m> 

mà S'IK=— — • £^ doven4osi toglier questa gran- 
fi • 

dezza negativa dalla M'S' , cioè . dal binomio jr+g y 
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r ultimo termine deir emergente trinomio àoytk euef 
positivo. E cosi può «nche idìmostmsi , che sift la 

Ì7ÌJC 

2^^/j)//^^^^_l . £ lo stesso dicasi convenerol- 



mente ctel trinomio ^ , e degli altri 

ft 

r 

fi n 

J. jf2. Corali, ni. E perciò tutto quello , che ne 
aBbiam recato alla fine della prosente dimostrazione 
rispetto alle Coordinate ed jr-^g 9 potrà adattar* 

si aUc altre ( x-^-f ) ed — • Onde ne po- 

trem poi dedurre generalmente , che ciascuna di què^ 
ste Equazioni y la quale siasi geometricamente costruita ^ 
debba appartenersi alla sua intera Locale , e mon mica 
ad un arco di questa Curva. 

§. 73. Scoi. 1. D.V principi analitici , di clie rai 
son valuto nel cammino di questa Dimostrazione y 
potrem congegnare una Tavola Mnemonica , la quale ne 
offra ^come in un sol. Quadro le Coordinate, che cor^ 
rispondano a certe loro espressioni. La qua! cosa sarebbe 
a*gÌDTaiii di gra9 irautaggio: poiché essi ne* casi parti* * 
colari potrebbero sciogliere questo Problema coli» «ola - 
intuizione della detta Tavola, e di due Figure, cui 
quella si rapporti: e potrebbero benanche ^estender que- 
sto laT<nH> ^ seguente Problema , che di questo n'^é pia 
iiBalageTole. Onde il sistema dd Signor Witt in tal modìr 
potreLLesi esibire assai più fiemplice , e generale, 
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TAVOLA 



vHAGvKViComcAmL^tQvisioni^ wttwi Esminon 

C5.SM CS.SM' CS", S"M" f,+{lV6'+*sV 

C8,S« CS'.S»' CS ". S"m" V> ^ V-/' V^J 

GT,TMGT',TM' GT", TM" r^iV 

in,» - 

«8,'SM èy.STtt' cS", S"M" r^lS fy+iP\ 



t 

,T, TM «^T', TM' gT", T^' r . /V-^sV 
tT,Tm ^T', T'm' gT',T'm" KT^fJ^V '^J 
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5# y4. ScoL IL l' due prestimlfMibii Geometii^ U 
Signor GieruMd Witt e1Murdies« Ml^Oipitale , clè 

conoscevan Lene il Metodo Geometrico, e T Analitico, 
e come l'uno doveasi convertir nell'altro, scrissero sui 
Luoghi Solidi nelle didascaliche forme , e più ampiamen- 
te , che altri non fece su tal soggetto. Ma questi due Va- 
lentuomini , che che ne fosse cajj^ione , si attennero a COB- 
fiderare le sole Coordinate positive di eiascuna Locale^ 
cio4 Ì9 'J^s € ìt 4-^ • Onde asseriron soveate (s) , 
tfAe vn certo arco d§Ua detta Cutva dbfttr enere il 
imogo dMJSfmaione, cK*eUm ne costruiva, E con tali 
asMfftìre voretciaron la Teorìa della combìnasioa del- 
le Curve 9 la quale dee reggere sulla certesEa cLe 
, V intero perimelró di ciascwut di esse Locali debba enere 
U Luogo di tptàtt Equastiom a dm hià^emùaale ^ dite , 
geometricamente ne eoHntiece. Intanto 11 Marclie«e dell'Oc 
spitale, poiché ehhe costruita nel I.° Esempio del suo I.**' 
Lemma l'Equazione ^' — la^^ibx — c'....Ay eh' è alla 
parabola ed è di una facilissima costruzione , proccurò 
di render generali siffatte asserzioni : adoperando nel 
5> 3i4 un ragionamento analogo a que llo , eli e or 
de. ■ dii&endo . y> Oltre a quell* arco della ParaboIa> 
if elle ho dimostrato qui sopra essane il- luogo del- 
j» le Coordinate positiire •\-x e -{-y , tc ne son 
)^ di^ altri: T uno^ <^e n'é luogo dell^.4*' é del- 
* > — ^ ^ ,4<B]le '■^ •^ y ' essendo^ 

» «H-r £ «ì^ ^K*!"^ per gir 



<t) tengali ei«, dbe liò ««riMo di os diletto nel primo Caj^ 
«toè miià iMto Ci).* < r.. • ' . • 



, » altri •Itatpj della Parabola, e ptr tatti fuelliy cìm 
a nelle rimaneati Curve Giaidie pOMÌim proporre ». 
Ma io non intendere, come con ^ette ooaside^rtiloni 
fli ristrette e particolari si possa .ordine un^apodittica di- 
vostraaione a quelle verità generiche edimportenta , che' 
ho prodotte qui sopra nel. Teorema II, e nel CorolI.UI. 
o come i Giovinetti dall' Equazione. A potranno ascen- 
derne alle generali U ed W. ILd egli poi ragioiiaudo 
più giù de' Luoglii al Cerchio , ali* Ellisse , ed alle Iper« 
Loli perchè si ripiegò in certe Località parziali , se le 
ragioni di già addotte . potevanlo in que' generici con- 
cetti sta^ke ? 

Esempio X. 

Fif. »>• $• 7^' J^ato Vangelo Kegolaioré XPY , cAe sup* 

pongasi Retto, si vuol costruire V Equazione j''— tìflry^s 
4<zx — 2T*-f-«' , la cui Ridotta (j' — ay=zia* — 2(x — a)* ci 
. mani/<:sta (58) doverne quella appartenere ad UiCEUisse- 

Soluz. Dai vertice P del dato Angolo Regolatore 
e nel suo lato PX si tolga la parte PF=a, e poi su 
questa inetta e dentro all' apertura del detto angolosi} 



(0 ir cculro di qotrta EHìaie , il qaal ti n^fOtU alle date fil* 

r«ttnci PX e PT , dee avei'e per sue Coordinale le parli coitantì de* 
htnomj «—a , ed y*^a , ed alTette di coamrìo segao '', chm 1' ÌM> 
dimostrato nel 5. 4^- « ^ dovrò «nche Im^^iegarlo nelle seguenti Costra- 
xioni. Onde, compito il paiallelograramo PU^r/ da quelle Coordinate PU,' 
Py, il detto centro dovrà esserne in ^ , eh* è Tangolo di una tal figura 
^parallelogramma , eh* è opposto diametralmeote all' Angolo Refolatore 
XPT. S si6 ìminAasi «neora per Is GotlnBttOitr d*'Kgiwnl» tvem^i» 
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sì formi il quadrato PU^g/. Il centro delVEllisse , che si 
richiede , dovrà esserne il punto g: cioè il vertice dell' 
4Uigolo di quella figura parallelogramma, il qual n'è op- 
posto all'Angolo Regolatore XPY. Inoltre i lati gf c gV 
del quadrato l^Vgf si producano m B ed A , sinché tì 
fU la dupla del lato di un tal quadrato , e la gA 
quanto la diagonale. Ed in fin si descrìva T Ellisse 
ABmM c6* semrassi còiijogati gB é |rA. ifuesia Curva 
s&rà taiàimandata Zocate, ' 

' JDim, Imperocehè essendo PN»? , e T/ssa , sari 
^Ts^PN— *IV^^>--o« £d in shnil modo essendo MNtisyj 
» TNsssr» dotri esser MT=xMN-^TN=cr^. E si Te- 
àrà dall*addotta coitmitiàne esserne ^B*=:4^% 

e qfoindi ( — ^ Ift natura dell* Ellisse, o 
per quel che ne ho dimostrato nel $.35., qui dee reggere 
V Eqaanone MT*ss^B'— ^ I>n»9«« ne^sim- 

holi dì queste rette avremo — a)*=4'''"~*C*' — cioè 
^*--^ìayz=z^ax — 2x'-j-a*. E potendosi dimoslidre colla 
guida del precedente Teorema , che questa medesima E* 
quazione debba aver luogo in qualunque altro punto della 
descritta Ellisse j una fai Curva torà la LocaU della 
data Equazione. 

' 5» 7^- Caroli. Le Coordinale jp— ^ ed y — a deUa 
richiesta Ellisse T^giottsi appartenere al n.^ 4- delift 
Tavola quassù proposta nel $. ^S. Onde il centro di una 
tal Curva dovrA ritrovarsi nel punto g della Figura 9 » 
pvendendone ^f^a^ e Pl7sa« E nsidòvreUxmsola-^ 
mente rìnTenIre .que* semiassi conjiigati^ come si h ùi* 
ta qui sopra verso la fine della Gostmsione. 
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Taatxaio Amalìiic» 



EsfiKPloII. 

5.7^. Posle le medesime cose del precedente Esempio^* 
vuol costruirsi V Equazione y — 2ay=6*— — x' , la 
cui ridotla ( jr—a = ^ 4. 5a* — ( *+aa )» ci <2c- 
mostra (58) doversi quella oppaHemere ad wi Cerchio» 

i3. i^obw. U lato PX dell' Angolo Regolatore XPY ai 
prolun|[lù sul vertice di questo, sicché diventi PFsssa t 
e «ull* altro lato PY e dallo stesso punto P si tolga (v) 
la parte PUssa* £ poi si compia dalle PF e PU fl 
parallelogrammo PUGF. Finalmente col centro 6 e 
coli* intervallo GM. ugnale a V ( ^*+5a* ) si descriva 
UQ cerchio. (Questa Figura sarà la ricercala Loca' 

Dim. Qui la dimostrazione può distendersi , come 
quella deirEsemp. I. E dalPEquazion Ridotta possiam 
comprendere, che le sue Coordinate appartengansial n.a. 
Tav. 5* 7^ ' ^ quindi nella fig. B. dovrà esserne in €r ' 
H centro di tal cerchio , avendosi dovuto prender fa 
PFssaa, la PUssa, el raggio aguale a V(^+^«*)*.. 



> (v) Si vefga la nota prec. 

(x) Ciascun Geometra coaoice iatuitivamente, che la Locale dclP 
iCquazioae y^:=U2X— X* $ia un cerchio , quando l'è retto l'angolo delie 
CowdàmlUi e eke etsemdo futstè iMlifuommite imàbuiU fira |or» 
fmHa Curva dMm «sMiwe un* Eliitse, E pore: l'ianioe MardMia 
d«a*Ospìtole nil. rilevar A V una mià , che 1* altra t'ìih^ì^ibi «d* 
colo ben lungo ed intrigato, po^.aSi. l^rtdt» Anàlft des Sect. Coniqu, 
Tanto è vero , che il suo Metodo riesca ne' casi fatili •Itrciuoda 
Jciie: coma l'ho detto «i^ da prineìpio nel j. <^4* * 
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5^ c«p. 111. 



E n M H T 1 o in. 

§, ^8. Ì)aÌQ t Angolo Èegolaiore XPY ». ^nolii»* Di» '4* 
i^ue «/a/ze la sua granata (y) j $i cerca di coiiruime 
V Equazione j* — àdt^^ax'-f-^o»— ài cui la ÌImoI* 

ia(^y^ y=:ia»— M + 2(x + 4- cifa^w 

scere , c^' eZ/a j< appartenga ifd un Iperbole riferita ad 
Hit Diametro Primario y o ad un Secondario (26, 2^) , le- 
aondoché sia negativo , o positivo il òiaomio i a*— « 
«ft*»tf per àr^iià eskimo con Zfi e^^ 

Soltts, n kto VX. del dato Angolo Kegoktore sì prò* 
lipigld oltre il vertice di esfo« e sin che divenga la 
PFsia^ e presa nell'altro lato PY e dallo stesso punto 
P la PUssdt^ si compia dalle due rette PF e PU il pani- 
lelogramme PUGF. // punto 6 ìarà il centro della ri- 
ehiesia Iperbole (z). Inoltre i due lati GF e GU dt ^ 
quel parallelogrammo si prolunghino in B ed A , sic- 
ché sia GB=e , e GA=t^ V'erri yjie* (aa) : e poi col 
«emidiametro primario GA e col suo secondario GB si 
descrivano le Iperholi opposte MAm , M'A'm\ Qiteste 
dm Ct^rwesaranno V addimandata Locale, 

Èlim, Imperocché essendo Plfs^ , e PFss^a, 



(7) Per U gcneraliil M Metodo pinfoito io Iw uwnlo t asfol» 
Hpf oUtore di un« qiudimfiie graodcsia» 

(z) Not n. I. 

puO I«« ^ é U piià della diaf^naU dai ^aadra^a di «. 



ìli. 60' 



sarà GT r= PN -f- PF = x -f- 3 a- Similmenle per essef- 
se MIVrrr ed NT=PU=a, dovrà esser MTrrMN— 
3VT==x — a. E sì conoscerà di per se stesso , che sia • 
GB* : GA' Il e* i ^ e* 1 : Ma per la natura di 
quest* Iperbole , o per lo S* ^7* ^ ^■■^ 

Cli^ GT*— GB*. Dunque ne' «imboli di Udi gran- 
dezze ammo' ( j^— a )* ss a ( -f l ^ )* '"'^ > 

'aufx==ajff**{-^<'^i^"~'^« questa medesima Equa* 
zione può ottenersi in of^i altro ponto delle de-' 
scritte Iperl>oH , purdié il rapportiamo allé medesime 
Direttrici PX e PY colla luce del H*. Teoremi* 
Duncjue le dette Curve saranno la Locale addi^ 
mandala. 

i5. ^^«5. II. Quando sia positivo il Binomio ^a' — fc* 
espresso per e* sì compia , come qui sopra , il paral- 
lelogrammo rUGF. Il punto G sarà il centro della 
richiesta curva. Inoltre sì prenda nella retta GT la 
parte GA=t? , e la GBsri \/ie'. £ poi si descrivano 
le due Iperboli opposte MÀm , ' M^AW cbe abbiano 
per semidiametro primario la GA e per sèooitda* 
rio la GB. (faesU daè Cturve taranno ta richiesta' 
Xòeaìe, 

pim. Essendo PNsx, e PF=s|a, sari 6Tss~ 
. PN+PF==ir4-ia. E si vedrà esserne y comé primaria 

, MTs^— a 9 e ^ ^ y s a. Ria per la Batnra di tal 

Curva , e com' io T Lo dimostrato nei 27 , dee es* 

^ ) GTa+GA». Dunqae sarà ne* 
simboli di queste rette ( j"-*a )*=2a(x+^a)*+#^, 



•V 



Digitized by Google 



LuoaHi Solidi. 6i *^*P 



« tp a^ss 9Jr*«^ aoar £ k <9M>cbiuaÌDiie ti farà 
joosic nel cato I. 

J. 79. CoroU* Le Coor&ate ed jr— « 

/della ricfaie$U IperlK>le 'veggiousi appartenere ài Bum. 
3. della Tavola §. y'i. E perciò il punto G della iig. 
8. sarà il centro di tal Curva : continuandone il re* 
ito , come qui sopra si e operato dopo averne compi- 
to il parallelogrammo PUGF col lato PF = ^ a , e 
•oU' altro FU=a. 

Esempio IY. 

5- ^oto V Angolo Regolatore XPY , si dee Fig. 
cosiruire V Equazione y — = 6* + oor , la cui lii- 

^oHa { / ^ g )• ss a Q ^ - i * ^ e* dimotira doverci 
quella appartenere alla parabola (58). 

Solai, Cas, I. Per Wvità di calcolo 8Ì faccia 

tàiUssc. E poi ii dbteiida Ui F il lato PXdeQ* 

a 

Angolo Regolatore , talché ne pto^enga PFssc : e neil* 
altro lato PY si tronchi dal punto P k parte PU=a » 
ed infin ti compia il jpafattelognanmo PUGF dalle due 
PF # FU.Edellie e ciè il deMn^a la Panbola MGm 
col mtice G9 t col dianetio GT parallelo allo PX, 
U ^ale aUk k retta a per parometro , o le cui or- 
dinate tien paraUolo ali* altro kto PT deH' Ingoio Re- 
goktore. Questa Curva sarà la richiesta Locale, 

Dim. Imperocché essendo PN=ar , e PF=:c , sarà 
GT=5FP+PJ(=;€+^ ; e sarà MT=:MW— WT=:/— a. 



Cap.IIl. 6ft TalTTÀTO ASALITICO 

£ doYenclo en^' per k natnn di qneita <Siim i 
^er lo S. a3. MT*ssa. GT , sarà )*sa ( c-f«);±p 
a^^b^+as ^ aoè jr* mj^ss +Mr. Ansi essendo 
PN'=ss-<t, e PFac, sarà GTasPF— PJhasc+* : » 

tì sì trarrebbe per questo caso la medesima Equazio- 
ne diauzi rilevata : c per tulli ne varrà la dimostra- 
zione del Teorema II. Onde la deità Parabola sarà la 
ricercata Locale. 
fit> ij. Caso II. NeMali PX e PY del dato Angolo RegO- * 
latore XPY e dal vertice P di esso tolgansi le parti "PF ^ 
PU rispettivamente uguali alle c ed a , e da queste poi 
si formi il parallelogrammo t^UGE^ (bb). Inoltre si de- 
scrWa la Parabola M^Go/, che abbia per vertice il 
punto G ) e la retta GT^ per diametro , il ^ale al^ 
bla la retta a per parametro^ e le sue ordinate 
sien parallele alla PY. Uua UU Cuitva sarà V ìtàdi* 
mandata Locale* 

I>/m.Es8endòÌPNssjr, e PFsh;, sariGtsPF-* 
PN=c— «. E sarà pure , ' come bèa si vede , M Ts 
— MTrry'— tf. Sicché dotendo essere per la natu- 
ra d^lla Parabola , o per lo J. 23. MT*=:a. GT sarà 
nc'slmljoli di queste rette (y— a)*=s;a(c— a:)=:a'«+-ò'-^jfy 
cioè y — iay=zb* — ax. 

Ed essendo euandio PN'!= — e PF=c , ,sarà 
GT 'sPM^+PFsso-^. Ma dee essere Wl'*:^ GT' : 
dunque sarà , come qni sopm Cl?;-^)!saa (<%«:ar)ssa* 
•1^9.—^ , cioè *<ya?5^'-f-flJP- Anfct questa mede* 
-sima Eijuamne per ..quabuMine* pluito deli» Parabole 

* * 

• . . . ... • . ' ) 

0*) Si Icffi che Ik» sVntto'nel ^67. ' ^ 



\ 
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domm nccom te fl tapporteremo alle stesse Birettri- 
ÌbI CP t ff cftlfai ine» èA TeoT, Hi 

$^ CéroP./Lie GoordÌBtte dellf Gnm nel I.^ 
Ceso ìmi u ^ nwlliva ttcntc x"-^ e f 4^ iNinque per ht, 
T^JU Jel {. 73 |>otMmtMiiiMeervi« dieilirertice deU» 
Bunbola sia il punto Q> nella Fig. 8. VU nel 11.^ Caso 
nbn ddv^em regolarci tiè con (|tiella Tavola nè con questa 
figura, essendone la X negativa. E vi conoscerem cU per 
^a stesso, che ponendo C'^zno, deLl» esserne la xzzzq» . 

,. CouxjffVAzipirs DELLO STESSO. ARftoxeyTO. 

* 

. ■' . ■ . t > 



P B O P 0 « I 4 1 O 11 fi t. 



■ . I 



> m O 1 L E VA. 

5. Ì83 . l>afo f àngolo Jte^olatort XPY ,"f tfat lati VX rif. 
# 1^ memf hjDJrellrici 4elle dme Jndetermiaate x ^dy\ $i 

cs/»r»ssi neZ $.5i />€f >'-+p^+^-^'^=rj.k^^ 



Qui per hreniik di Galedìir suppongami p=sr+ ^ 

'fSB^+-^ '=sj'^-|-f, come fa praticato sin da prin- 
cìpio Bel 5.3, epoi l' Equazione WaÌTÌduca in costrnibil 
forma pel Piroblenur U £Ua d«mi Uraslbniiarst in que* 
sfaltm " . - ^ ^ 

(h:^-k^=^(^+^:+^ ....... w. 
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nacbiiife ne* 



ove h gnmdezie v -f— 4^3, «d , — -f 

\ÌDCoìi , clie yi osserviamo , dovranno esprimervi le Co- 
ordinate della richiesta Locale. £ quindi (ce) sa* 
rà dato quel punto, che riferito alle Direttrid PX 

fi PY Iia^pcv .asostfe fl momomio — » • per ordì- 

nata fl Ìmuodiìo — ( ii?— i -~^) • ^ 9u«/o /mulo «ori 

il centro della richiesta Cur¥a Conita , o n« sarà il werUee^ 
»^ ella Mia una Parahola, Inoltre distendasi unfi retta per 
'questo punto » e per quell' altro , che ahhiavi zero per 
aidm , e per ordinata «—f/B. M m lai relto dom ca« 
éer§ U diàm§iré Mh iàUa Cunnu. 

Finalmente dal conoscerne fl valore del liinomio 

— '%~^ e del monomio - potrem rilevare pe! Cri* - 

ieri quas;$ù staliilili'nel j* S^-^^*^ natura- di qnelta Cor» 
va' Conica , e le delerminaziom -a desériVetla . E sarà 

* questa la Locale addimàndata. Le quafl cólè^ p&Mtii 
vedersi chiaramente dalla seguente Composizione^ Geo- 
jneti'ica , o dagli esempli i onde io le illustvo. 



' (ce) Cioè imi Tcitiee P 441* Aagoto RifélalaM XPT, e ntl top 

lato PX si tolga una retta uguale al monomio se (questa grandez- 

9% sia negativa : ed eésend'one positivo un tal monomio dovrà pren- 
derai ^ucita retta nel prolungamento PX', dei detto Uto. Ed in simil 
guisa neir altro Iato PY del dato Angolo Regolatore, e dal medesimo 
piuito4* si tronchi u»a tetta uguale al monomio i ^ , se «pièsfo 

scrviii n<-gativn : ed cesandone positivo nn tal inonomio, dovrà prcn- 
«Imi quqlJa retta nel prolungamento del detto lato. . . « .r 
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COlKfOSUIOMl. ftlOjAKTAICÀ DKL y&OftlEllA. 

5* 83. CoJl. Supponendo la mszOf e quindi la rssit^ 
•UZ-ss 1 , VtgpTemwn delle Co<Nrdinate deHa ncbiciiti 

Locai* domino cistre y ^ (3 , tà s-^S^ * E pei^- 

ciò nell' esibir geometricamente tali rette si usi 1' ^i tr- 
fizio proposto nella GompòsisioAe del precedente Pvo- 
lUema S* ^4- 

Cioè supponendo esserne PF • PO cof ésfe Coordi^ ^ 
aste (cui'per dhiarezsa di dire i6 sol ni at^ipi^) si cottr: 
pia di esse il parallelo|;rammo PG^CF. E poi per 1* 
angolo POC di questa figura , fl • qoal n* é adjacente 
alla Direttrice YY' , si meni la retta HOD parallela 
«Ila sottesa dell* Angolo Regolatore , se il monomio 

aUf osservisi po^tivo. Ed essendone questo negatiTor,' 

quella dovrà rondurgi parallela alla sottesa del sup- 
plemento deir Angolo Regolatore. FA una tal retta nif 
incontri in H, o in il lato CF dell' anzideflo pe* 
rallelogramrao , cioè queBo, eh* è parallelo alla medesima 
Direttrice YY^. Dmvràessen il punto H ti principia dMr 

Coordinale HD e DM espresse per ^ ^"H^ 



mx 
n 



+ '^.E Vallro sarà il principio deUe Cordinole fl-'D' 

e jyiA dinotate per le 11 "f ^ j^-H Final- " 

mente dal yalore del Binomio t — e colla luce de" 

a 
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Criterj esibiti nella Prop. II. §. 5S. potrà conoscergi (jutl 
fia cotesta Curva Conica , e quali le sue determina* 
moni a poterla descriver convenevolmeute. 

C. 84. Dwn. Essendo PN=x, e PF=Ì , sarà CSzsPjST 

+ PF=zx+±. Ma i due triangoli SOD.COH sono slmili 

In Iovo»ed all'altro API. Dunque doTrà essere n : U 
Ó5 : OD OC : OH , e per la 1 a. Elem. V. Pk 

Iti ;: CS : HD : cioè ne* loro sinboU w i ni 9+ ^' 

ED, che wuk iigMle aé «f ^ . die a«a per k 

«iniUtudine de* triangoli PAZ , SOD essendo Pib : PZ 

OS : SD, cioè JB : m :; j; : SD , sarà SD=: — , ed 



VDasMN+]N[S4;SD=j^:hi^+^* £ si Tedii 

^aHa costruzione, che il rapporto delle Coordinate HD 
e DM sia <}uaut« c[ueilo , che ne dimostra PE^uaziou 
JUdotU. 

J. 85. Corol. I. Prima di recar gli esempj illustrató- 
ri di questo Prohlema Generale , è Len chiarirne gli ar- 
tifizi , che dovrò praticare a tal uopo : i quali non son 
che quegli stessi , che ahbozzai nel Corollario P. del IP. 
Xemma Problematieo. Cioè a dire supponendo la m=?o» 

e quindi la Jl = 1 , T espressioni delle Coordinate della 

lichiesta curva dovranno essere P ^+3 ~^ * ^ 
^elle del centro di essa^ o del vertice , so sia una 
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IParaLoU , sarinno — • i /3 » e — 1 , eh' io per Lre- 

atk ditegno geoiMrìrattiaht« ']l«r It rette CO e CF. 

E perciò compito il parallelogrammo POCF dalle due 
CO e Cr , dovrà condursi per V angolo O di tal 
parallelogrammo , eh' è adjacente alla Direttrice PY , 
la retta HOD parallela alla sottesa dell'angolo Re- 
(glatoj:^ XPY » 0 i' altra WOB^ parallela alla sottesa 

del gupplemeiito éeì detto angolo, secoadochè la — 

t% 

•b positiTAV, 9 DcgatÌTa. .£ rum Mtta, ai* altra sarà 
il Diametro della Locale. 

5* ^* CaroU, n« B irolendone anclie addurre 1* espo« 
•tó del CorolK in. del detto Itemma , la priaia-delle 
diYiiate parallele , qual o*è la HD , incontri i lati FC Kg tS. 
ed /e de* parallelogrammi POCF e POc/ ne' punti H 
f Q : e r altra parallela H^D' incontri quegli stessi 
lati ne' punti H'' e Q^. Saranno le ' . 

CoORDIirATB ISPRISSE RESPKTTl VEMEST» 

i)KiJ.à XiOcAX.1 rea hu GRÀUuEiLTt 



i. HD e DM, ea^ + 7+;.?. 



3. QDeDM, + 
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§. 87. Cvrnll. III. E conducendo per 1* altro pti»-' 
io y ia retta KVE parallela alla sottesa dell'Angolo 
Begolatoré XX^Y , c T altra ,Kf\t^ parallela alla solte* 
fft del supplemento . di esso, fi nlcrtri comenel 
ideate Corollario «iter lo •> . 



CoOnDTIVilTB ESPRESSE BESPITTIYAMÀSTS • 

DELLA Locale F£a lb «rahdszu 

5. KE .d EM, I.(,+4-^) ed j- + ~.i/J, 

6. K'E' ed X (•+» i) ^' 

7. *E ed EM, -^(*-iy)cdjr+:r-i^. 



.8. * E' ed E^M% ^ ( ed ~i 

EtBK»I0 V» 

J. 88. Pfl/o V Angolo Regolaiore XPY , il qua! 
suppongasi Retto , vi si vuol costruire V Equazione 

vedisi appoHentre ad wta Parabola* 

Soìux* Quesf Equaxiotie può recarsi nella seguente 
fortna V x'*'\'^Ay^^uiX'J^\i^' : ové compienctò 

t! quadrato . del I.^ ncenhro ^ . ^ aggiuugeixKiniie.^fttl.' 
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^otB^imento «l 11»% come ili patictto ad Teon» 

( ^ -f i * + ) V X + 1* a ) '/ a....B. 

£. coniroiitMido il II. tcnmDe deU*E^BÌ#iie W cu} 
Ut àài'EqiBiKàùM A 9 cipi ^ jgr- con I 4^ « si ani 

«isb4 , 11=3 , «V ( »•+»• ) = V ( »6+9>=»^ • 
« ^indi / tsz ir Onde il primo fattore del II. mem- 

hto dell' Equazione B dovrà moltiplicarsi (5o) per ]~ « 
per poterne cosi dinotar 1* ascissa conveniente all' or- 
dina j^ 4-tx + <>* ^ r altro fattore doyrà iusiem di- 
vidersi per T aiHn dì mantener lo stesso valore del 
n. membro dell'Equazione B. £ perciò Vf^nasioneA 
tidotta in costraibìl forma saxè 

La qual cosa avrebliesi potuto benanche consègairt CO* 

gli artifìzj proposti nel 5« S** 

Cosi, Ciò posto , suppongasi essere ^-|»à , ed x -|- 
le Coordinate della richiesta Locale , quasiché ne fos- 
se sparilo il termine dall'Ordinata jr x-^ a: e 
si fosse ridotto all' unilÀ il coefficiente | della corri- fip t^^ 
spendente ascissa i (x ri a). Lo che vuol farsi per 
rimetter questo Problema al precedente (83). E polsi 
ritrovi il plinto G » che nferìto atte direttrici • 

abbiavi per Coordinate PF » e PO espresse per — a , 
• per -^is res^MWa^^e^. JÌ «Wpito da^csse jrctt© 
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M |0 STiifMT» ÀaàXìm» 

fi ptralklognttnio POCF , si tii-i per lo punto O ^ 
Mtto HOD pumllek alk sottesa de]l*A»gok> Re^fUto* 
l« XBT « per etsene poslMvp il monomio J xj^ nella 
data Eqwsìone. Ed une tal parallela b6 tucontii la 
€F in H. Io "dioot che V,mHÌfiimd^ XqeaZ« deb^ 
. ha esser quella ParaboU , che tocchi Ut CF m H, 
ed oM* pef éimiretto U retta HOD , •! pemm$^ 
li 

Dim. Essendo pei' costruzione Vk : kt :: OS : 
OD OC : OH, sarà per la la. El. V. : Ai :: 
CS : HD i e quindi ne' simboli di queste i^Ue davuà 

fuìler Bentnche 3 : 5 :: « 4- ^ o ^ HB ; ofide saxA 

HD ::^X\' + 7r^y* Inoltre per la simililttdiiie da* 
iriaDgoH OCH, CSD a»è QG a C9, «|oé3 «4, 

come p$ ad Dunque ^mà &}) s=i ^ , c quindi 

dtUa Par&LoU ^ che si é qui dtsi&iittA , « per lo 
J« À d«e esiere SQ^a^HB <!• Bon^e ne* tii»> 

Ioli di queste gmideité Jimiap + a + -|- x sa 
■^^«-{-^a^ ^ a. Cioè (atte le riduzipni risulterà li 

j^p0it»Squa^aiiejr*4>"|"^'y4^«^' ^ ' ' ',|a *'»aaa>4-4<»^> 
questa jBLedesiaa Squaaioat dafii «uergeme |><r 
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f|ualunque altro punto oelT an/ldelta Parabola , ancor- 
ché ei ne stia iuiinitauieuti; riinoto dal vertice H , co- 
me può vedersi colla luce della Prop. IV. Dunque fue** 
sia Curva sarà la LocClle , che si dimanda. 

J* 89. CoreU. I. Se V ultimo termìue della data 
Eqnasiene «ia- — a% «Ui potrà proporsi uella seguenU 

twmByr^' jrj'-{- x*-\-iay-\-a'*sci^a». £ u dovrà 

8 

aggiungere ax al I." ed al II.** membro di cjuest' ul- 
tima Equazione, affinchè quello ne risulti un quadrato . 
perfetto , <jual " ^ ^ ^ + -|- * -f* « j e questo di- 

\euti uguale a -JLax, cioè ad x -3 «.a, ovvero a 
y- X a. Vale a dire sarà ^+ J- x-fa) = ^"'^•'l ^' 

Oude per costruire quest* ultima Equazione dovrà 

condursi dal punlo O la reità OD parallela oUa Fig. 19. 
sottesa deìV Angolo Regolatore XPY. E H vertice della 
Parabola richiesta sarà il punto O : il diametro di essa 

ne sarà la OD, il cui parametro é ^ ai e le sue Or* 

dinale dovranno esservi paralleh' alla Direttrice PY. 
j. 90. Coruil. 11. K se la data Equazione fos* 

se J'M- "ìf *r ==— -j- x*^hx^'c*f cbe può «vere la seguen* 
te forma jr*-^— xjr^ j x'=55x-[-p% cioè (V +|x^*'=3 

^ * + ^ ^ ' ^""^ » ridurla ia ccslruibil forma.^ . 
• ' ' 10 
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7» TjiATTAIO AvàLlTICO 

-f. jf ^ = -^p ^ j? 4- ™ J 5~ ^ perciò in qacil* 
uUi o caso dovrà pi'oJursi la XP in F, sinché ne diven*' 
ti la PF ss E distesa per Io punto P la rolla KPE 

paraliela alla sottesa dell' Angolo Regolatore , e finché 
ne incontri in K l(i retta FK condotta per lo punto 
F parallela alla Direttrice PY; il fmio K sarà il ver' 
iiee «Ulta Parabola riehiesia , cAe dovrà avere la KE 

per diametro , // parametro dal quale sarà ^ b^ele Or- 

ditate dovranno essere parallele alla PY. E questi due 
Esempi sono analoghi a quelli , che ne recò il Signor 
Witt alla fino del Luogo alla Parabola (dd). 

J. 91. CorolL III. Le Coordinate della Curva n- 

cliicsta nel §. 88 vcgi^onsi appartenere al n.° i. Tav. pag. 
6j j ond' elleno saranno ie HD e DM. 



( ili) Fa cotamcnte ona lairabit cosa., che il Siguor Giovami! VTijtl 
«rene disciolti coteyl: «leropj culla sola «agarìt& del suo InteDdimento, 
« senta farsi guidar da Regole, di* et per ragion di sdensa, e |ier mUità 
de' GioYeni dovea preraeltere al sOO lavortf. Egli è vero , che fUTl il 

V.ilcntuoiuo ntU'iiltimo Cflpìtolo propose una Regola generale prr tali 
dcf^rrainazioni. Ma questa Pegola non ù , che un notamente de' mol- 
tis;.Imi risultati de' diveisi cjsi , cut corrispondono altrettante figure 
Veticolari. Ed i Giovanetti, poiché gli avran conosciuti, MB dovnm 
silevarsl più s^iggi, o più ìnstroitL 11 Signor Osaoam cinque anni dopo 
del \Vitt ▼olle ^slo sistema proporre con più diiarena» Ma pur ai 
ii spinse per aogùste vie ed a teutonei 
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de' Luociif Solidi» ^3 £^ 

E s E u P 1 o VI. 

J. 97. Dato V Àngolo Regolatore XPY , che sup- 
pongasi Retto f si ìmol costruire V Equazione jr^-^^^rj — • 
407^=! — 4**H"*^*h«^» quale per la JProp. JI, vedf 
$i appartenere ad ufC Ellìss*/* 

Soluz. Paragonanclo il secondo termine di quest'Equa- 
xionecol secondo dell* Equazione generale W, àoè iJrjr 

con ^^P^^ , si vedrà che qui ne debba essere ir= ~ , 

Tale a dìrems:!, i»=5t, rssVCw'-fn'Ì^VCi+O^V» 

ed ~ :;s V^* Spei^ciò , ridotta in coslruibii forma TEquii- 
zìon proposta, sarà per lo $. So* 

■•-Dunque le Coordinate della ricbiesta Ellisse do** 

Tranno essere j ^ «"^ + "3" ^* ^ V*^* ^ que- 

sta Curva dovrà avere per semidiametro principa- 
le -|- V^"" > * P^'^' secondario -|- \'òa* , che dovrju- 

• 

no essevé convenevolmente tra loro inclinati.* Cioè. 

. CoHr. Si cancelli il termine x nell' anzidetta or- 
dinata di una tal Ellisse, ed anche il coefficiente V^> ^ ^ 
nell'ascissa (63). E poi per lo Lemma I.^ si ritrovi 
il principio di queste nuove Coordinate y — %a ed 

^ + TP ^io^ 9 per effeiiivamente esibii« il pdocipio di 



74 TaAXTAio Akalitico 

ao. esse, ti prolongbi sul vertlctf il Iato PX dei dato Angolo 

Begolalore, sinché siavi PF=:: -|-a: e poi si tolga nell* 

altro lato PY e dal punto P la retta PU = 2a , com- 
piendone il parallelogrammo PUGF (ìalle due PF e PU. 
Inoltre per V angolo GUP di questa figura parallelo- 
gramma , il quale è adjacente alla PY , si tiri la retta 
KUE parallela alla sottesa del dato Angolo Regolatore, 
e ciò per esserne ^.tj positivo. E dal punto K , ove 
tal parallela ne incontra il lato FG del detto par«llc- 
iogrammo, eh' è equidistante alla PY, si prenda (ee), 

KA = -f \/2a\ c KB=: \/ia\ Ed in fin descri- 

Tasi l'Ellisse BAI^ co' semidiametri con}ugati KA, KB. 
Questa Curva sarà la Locale adiimaniaia, 

Dim. Imperocché essendo per costr. PF s= -^-a, 

e PjV==x , sarà GT=PF+PA^= a-}-*. Ma per la si- 
jnilitvdlne de' triangoli KGy , YTE sta GU : UR r. UT : 



(ee) Volendo d«re maggior elegansa a ^e«ta g^fsmctriea tòUtnh 
MoOe avrd potato dire » Si divida per met| V angolo PUT per la ret- 

» ta TJ f: , c dal punto K , ove ul retta ne incontra la PG , si tolga 
» sulla KF la parte KB uguale n quattro terzi del lato del triangolo 
» equilatero iscriltibilc nel cerchio Hcl raggio a. E da quel punto sull' 
lì altra rrtta EE %i tolga la KA uguale n quattro terzi del lato del 
» quadrato iscritribilc nello stesso cerchio. E poi co'Mtnidiametri con- 
9> jugati KA e KB fi deietf Va 1* BWne BAM. Qo^aU Cqrra itii la 
» ricbiciti Locale. » Ma ^ degansa di noa Cai coamioiie vnA-t 
licae ÌQvilappaU rapplieazionc del Metodo, die ftincipalqMlllt h». Y^** 
loto fù iUminre. £ jperciò |io tralasciata. 
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M* Lcoont SoLun. ^P* 

UE :: GT : KB ( la» El, V. ), cioè i:y/%it «+ -j-ai 

KE. Dra^e sarà KE = ^ x -|- a ^ V»* E poi rì 

vede da per se stesso esserne TE5;=TU=x. Dunque sarà 
ME=MT-|-TE= (jy — 2a E dovendo essere per I9 

natura di questa Curva, e come T.bo detto nelj. a5y 

JM[E'=KB*-^ 1^ ^ KE% sarà ne'simboli di queste rette 

E latte le ridnziom a'vremo 

E lo ste$$o potendosi dimostrare per ciascun altro 
punto dell* Ellisse BAM (72) ^ quesia Curva sarà lari^ 
ehUtia Xoea/e. * 

5>93. CoroU. Le Coordinate^-)"' — ^ X ^ 

«nppartengonsi al n.^ 5* de) 5- B;., on«i* elleno dovranno 
essere le KE ed EBf . . 



<:«p. IV. j6 



Xaittato AjriLiTico 



£ s s x » I o vn, 

5. 94 • ^(^lo V àngolo Regolatore XPY , che sup' 
pongasi Jldllo , si cerca di costruire VEquazione ^''^■^'i.xy'-^ 
/^ayz=z2x'^-\-'i.ax — , la quale vedesi appartenere ad 
un" Iperbole y colla luce della Prop. II, , o per la sua Ri- 

eh^ io ite recai nel 5* 



Qui per IjreWtà di calcolo può supporsi -| a*—- 

Solui» Caso t* Le proposte Coordinate j-f*-'""^" 
ed ^ 3- A ^ potran coosiderarsi gU ridotte nelle 

due altre ^— a« ed 4p— a , come le dalia prima 

81 fosse tolto il secondo termine x, e'] cocfflcicute dell' 
altra si fosse ridotto all' unità : e poi per lo Lemma I.* 
, si ritrovi il principio di queste due ultime Coordinale 

Fìg. aL^-^ia ed -y^a. Cioè, per distenderne qui un tal 
artificio t sul Iato PX dell'Angolo Regolatore XPY e 
dal vertice P si tolga la parte Pf=sz a » e dallo stes- 
so punto P nell'aUr^ kto PY si troncai la parte 
PUsrsa, compiendone il parallelogrammo PUg/ dalle 
rette P/ e PU. Di poi per Tangolo PV^ di lai paral- 
lelogrammo , cioè per quello cU' è adjaceutc alla P\, 
si distenda la retta A^Y£ parallela alia sottesa del dato 



Digitized by Google 



dàiigolo RegoMore « incontrandoiie in K il Jctto ]«fo 
PY« Findfflente si pienda dal punto K sulJa K/ U 

retta Kfi;ise* e suir altra retta K£ la parte KA=e V 

- Io dico V addimdndaia Locale esserne le due Iperboli 
opposte MAm ed IVKA^m'', che abbiano per semidiametro 
primario la reiia KA | e per secondario la KB« 

Z)lm. Imperocché essendo PN=ir , e iy= y a , 

sarà ^T=:PN — ly^x — ^3" a. Ed essendo (per la 2. 
Elemen. VI. ) : YK : KB , doè 1 : 

* — "5" a : K£ , sarà K£= ^ a? — -j- a ^ Va» Inoltre 

per esserne la MN=r/ , e la sua parte TJV— o.n^ sarà la 
l iiiiancnte parie MT— ^ — 2a : e quin<li MEr— Ml^-j-TE , 
sarà uguale ad j^-^x — ia. Ma per la natura di lai Cur* 

ym (26) dee essere ME^=z ( ^ ^ KE»— KB*. Dunque 
sarà ne^ simholi di queste rette 

(^4-x-2a) =: ~( (x— -j-fl) Va) — e^: 
cioè 

e quindi fatte le riduzioni, e postovi il Linomio"j a*— 

per— ^% si vedrà esserne — ^ayz^sw^-^^a^p^*, 
E questa medesima Equazione colla luce del 5.72. potrà 
dimostrarsi in ciascun altro punto dell* una Iperbole e 
deU*altni.E perqiò una tal Curva $arà la Hiehiesta Locale* 



C»p^^. ^8 Tjutxato Avàlitico 

Fig. 32. Cai, n. Se I*^Equftzìone cfuassù propdil» tMii ndotto 

nella seguente — x-^iut)*^ -j- \i x— ) V* ) 

ove la e* si conosca essere una grandezfta positiva, 
idovrà impiegarsi {^'j) il medesimo artificio del prece* 
^ dente caso per ritrovarne il punto K. Ma poi ( ecco 

il divario di cjuesld operazione e di quella ) nella K/* 

si tolga la KA=:e , e nella KV la KB=e V T* • ^ 

quindi descrìvansi due Iperboli opposte, che abbiano la 

KA per semidiametro primario , e la KB per seconda-, 
rio. Queste due Curve saran/Lo la Locale della proposta 
Equazione ptl secondo caso. 

Dim. Essendo PiV=x , e P/= n , sari ^Ts 

PN — Vf=.x — a. Ma è poi per la a. £lem. vi. 

K£ : UK : y'a : i , cioè KE : x — -3- a : : 

2 !• Dunque sarà KE =sr ( «— 4~ ) V^* Ed 

oltre a ciò essendo MI\=rx , e TiV—aa , suià MT=: 
MN— TN=r— vx\ ME~MT+TE=:j— 2a+x: poi- 
ché dalla costruzione i>eu si conosce che sia TE=:TU=x. 
£ finalmente dalia medesima coslruaione rileviamo es- 

levae KA* : KB^ :: e* : x Ma p^rla natura 

iSt tal curva , o per lo $. a; è ME»r=^ )' KE' 

-^KA^. Dunque ne' simboli di queste rette avremo 

' • (j'+a^y = -I- ( ( a- -f a ) V2 
Cioè fatte le liUu/.ioiìi , sarà 
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£ s B X V 1 o Vm. 

J. ^5. Dato V Angolo Regolatore XPY, qualun^^^S 
^ et «m; mi cpttruirti V Eqiuaume ^^J^xy^aj 

^1ntt&^\ • In (6o) «MI iHiolfo «^^i^^ ^ 

^ ) V ~ X (**+'*^'t )' ^ aWTperboU 
tra gli Jtùtaotì. 

■ , 

Soluz» Le Coordizuite della richiesta Locale » che 

Teggtonsi eMére Z. ( r+a ) ed ^+ ^ 2? , gi 

• » -li • 

possono ndurre, come ledest praticatd qui sopn , 5.Ì3, nel* 
le due «Itjre xJ^a ed ^-f'^ 9 canceliamdo dalla prima di 

èsse il coeffidente- ^ , e togliendo dall* altra il- se* 

». - . • 

cOndo termine ^ . E poi m litrovi il principo delle 

coordinate «4-0 ed ^-f-^ — Cioè, per esibir tal punto» 

si prolunghi io F il lato XP dell'Angolo Regolatore XPY, 
laldiè ne wéM, la y^tsar, è eoA TaHre klo fin 

pcoduca i|i Oy&adEkèsiawPQs:^ ^ : e vi si con^ ìik 

it 

^ patallelogAmiSid POQP ^ oyè il ponto G seiA un tal pria* 
* cipio.£ ciò fatto, distendasi per lo punto O la ^tta UOO 

11 
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iMVillela alU sottc».a deU*ADgolo Regolatore XPY, per 
esser positiTO neU^ esprasion dell* OrdiinaU U termi» 

ne ^ (48) e tal relU incontri in H il lato FG del 

detto parallelogrammo POCF. £ finalmente >col cen- 
ICD H , cogli Aninloti HD ed HQ , e colk poten* 

«a ^ e*-|-a^^ ^ ai deacriva i* Iperbole MAm , • 

la sua opposta IvrAW. ^iiaila due Ciiriv saranno Ai 
TÌ€hie$ta Locale» 

Dim» Imperocché estendo PNas», e PFesa, utà 
CSssPN+PFsssj^^-a. Ma per k sùmlitadine de' ttìan» 
goliSODeCOHsUOS : OD :: OC : OH :: n : e 
quindi per la %%• Et. V. anche GS : HD :: « : r , di 



Il : r :: jr-f^ : HD. Dun^ sarà HD ss ^ ( ««f-a )• 

E sarà poi, per la similitudine degli stessi triangoli 
COH ed SOD, anche CO : CH :: OS : SD » cioè n : 

m :: « : SD. Dunque tarà SD ss ed MDssMN-|- 

l^S-t-SDsrx-)-^ — Sicché dovendo essere (3 a) 
per la nalnni di tal curva il rettangolo diHDinDMnguak 
alla Potenia di cotesta Iperbole , sarà ne* loro simboli 

e dall' esegoimento- ddle indicate operazioni si otterrà 
1* Eqnaiton proposta. E questa potrà nello stesso mo- 
do oHeiim in oimn - «llEd punto deil' Iperbole 
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M*Loo4a SauttU tt ^^^^ 

MAm , o «Ila opposi , • dò colk guida d«Ua 
Prop. IV. 

J. 96. CoroZ^. Sappongldaiiio €S86r la grandbisa 

in=o, e quindi JL.su ^ quell' Equazion Ridotta do- 
vrà degeneisare in qvcsf altra ( x+a ) ( ^-{-b )=:e*-f a^. 
JFiI /il fai eato' torà C if centro della richiesta Jperbo" 
le , CQ e CS f fuoi Atsintoii , ec{ e* Potenza 
di ìal curva* 

^. 97. Scoi. L'Equazione, che ho proposta in 
quest esempio, potrà esibirsi nella seguente forma 

L. ( x+a) ( f; «+^+ A+A ) = ^ (.e'+B ) , 

oye le A e B lìen grandezze ignota» £ poi coIJa 
luce del 6o. 9t potran rinvenire i yalorì delle 
assunte A e la prima delle ouall si vedrà im* 

mantiointe esserne ngtide. a ^^i^, e l*idtra quanto 

il biuomio ab^HLa*. 

m 

5. g6. Se fin dal 5< ^ promesso di voler 
qui distendere quesf Opera con un metodo Gene^ 
rale'f DinifOf e ZHdateaUcoy qual da^Dotti suol destarsif 
ora , . che V ho compiuta , deggio in brevi accenti di- 
mostrare di non averne deviate dall' intento. Kd in ve- 
ro rEqoaiioae ^t!!!f^:^y:xy^^s+i^, die so» 

ycnte osservasi qui dentix» , è la più generica di quel- 
le di S$€4Mldo grado , che traile due Indeterminate « ed 
^posson concepirsi dagli Analisti. E 1 costruirla n<m à 

4k6 risolvere M Pf^^livui Invem di queU*altca> ove 

a 
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natura ài una curva Cofuca vupl tprimpr li In Egoagtotig» 

Le quali cose ne assicurano , che il nostro Metodo 
sia Gmerale^ e Diretto. E si vedrà benanche esser Di* 
dascalico , non solo perchè vi lio adoperate le piij sem- 
plici e le più chiare operazioni , che ci presentano la 
Geometria e 1' Analisi de' Finiti ; ma perchè ho vo- 
luto al Metodo di Euc'iJe attenermi. Che se qualche 
moderno Analista voglia regolarne l'Orditura col Metodo 
d^invenzìonc , còme ora suol farsi, e come anche i ci* ho 
proposto ali* Accademia delle Scienxe, ei potrebbe ciò 
conseguire nel seguente modo. 

$*99*S> compia il quadrato delP. membro dell'Equa- 
sione, che ho proposta qvi sopra nel 5* preoadente» e si 
proccurì eziandio di compier quella . de* due tennini 
Yjr3-|./ff delll*. membro. Cioè si riduca h detta Equa» 
' zioue in costruibH forma. Sari pe' $5. S2 , 82 

( + ^ o'- ( " + :ì ) - i + 

£ riovrynuo essere Je Coordinate della richicsU Curva 
rispettivamente ugnali ad ^ -f- 3jed/+'^-f--j-jS. 
Per in qu i] cosa ponendo uguale a zero il bino- 
mio Cf. 4. !1 , che n* enrime I* ascissa \ aarà 

«a»<— £ qaindi con 

: diverrà ^4- ^ fi — ' ^ ^ trinomio « che ne rapprc- 

jsentava l'ordinata. Dunque le Coordinate (81) del cen- 
tro della richiesta Curva » o del vertice , snella Ue sia una 

Parabola , saranno — 4" . t e. — f 4" /3 T • ^ \ 
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E 1 diametro starà in quella reità , clie passa per 
^p}i)ilV> p.Wtp 9 e per qudr aX^'o , die iX^^i^ zero per 

«scina (^) , e per ordinata ^* ^ 6italin,eiile dal 

. • " • • 

coposcersi le grandezze costanti — ^ + ' > ~ 3Ì saprà 

non tolftÉMute la tiatwa della Loealt addimandaCa, bm 
navmi beiMilie le deHemmiazsoBi a descri? erla.ImpefiM> 
tAiè im ^fuahinqàe Curva Conica U' quadrato di ciatcuna 

Coordinata ssrba una ragion data aUa somma , o tdla 
differenza del quadrato dell altra Coordinata , e del 
quadrato di una retta data. £ costruendo sinàta Equa- 
zione si conoscerà colla luce della Prop. IV , cìie ella 
appartengasi a ciascun punto di una tal Locale , e 
non giè ad wi aiteo di efea^u^fa , catte «Uri aaoi 
dire» 

5. ioa« kftm dovuto qtul eompiif^^veilaiBwaaa* 
lilko labóre , per avem» pìì vaààe U parti,- a' dlipo* 
itele oonr orMne di aotéiea ; hm* ana- quistioae , olìé'là 
pi-opoci in dal piincipio , nf iàduee e dòveìia mdee^ 
re ade|aatamente pi^ima * di gir più olire. £ au lU'^ 
fingo /che cpMsfaggiairta eia «per eseer gfadef»laa^ 
Leggitori : poleliè con tal mezzo vi saran disciohetnite 
questioni , che apparlengonsi alla Geomelria Sublime 
delle Antiche Scuole. Intanto il famoso Problema delle 
^attro rette , cbe può dirsi il ccaUpo di tali discussioni. 



li..-* . ^ 



(ff) Si vcgsaD tutte queste cote nc*$S* conrenseati del Gap. III. 
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può esser proposto nel seguente modo. Date di pò*- 
tixione quattro rette giacenti in un piano ; vuol ritfof* 
-parsi U luogo di quegli infiniti punti , da ciaseun . de* qtut^ 
li conduetndo altrettante rette sulle date e con angoli 
datij eia eemprajl rettangolo di due di queste inoi" 
demi in una ragion data iA rtUangoio deUa olirò dm 
incideaii» fid 4 me pàté , che Unto quatto < Ffo- 
lileiiia, che l'altro aiEiie» il «fttal zitroTati nelk Col- 
Ifiioiii di Pappo , sia stato aGcafatameiite rìioliito dal 
Ontide Apollonio. Sd ocooua, le varie tM^ioiii , ch*io 
4^ e adduco. 

J. 101. Un Geometra dovrà riconoscersi per lo 
sciogliiore di un Problema , di cui siasi smarrita o pur 
celata la soluzione, se costi ia primo luogo, ch'egli 
abbiasi procurato i veri principi di una tal soluziouf? , 
possedendo benanche V Arte d' inventare. £ se ancora 
siasi certo notoriamente, eh* egli neaUapoi conosciuto 
il risultato , o cangiato in Teorema quel Problenuri» 
jUtrimenti ei dovrebbesi avere per Pfoleta , se aVesae 
eonofciuto il risultato del ProUma , leitta risolver quo» 
sto. In&tti chi mai lia dttHtat» \ che Vifiani ( il prò» 
ponente deH* Enigma Ftoicntino ) ne fosse stato lo 
icioglitore di un Prohlema A degente ? E coil PAntoie 
del Teofema Coteaano proposto sansa ' dimostrasione 
dovete essere il Geometra y éhe disdoke-'in fattori du-> 
plici reali il binomio x^+a" , la cui soluzione conte- 
nevasì neir anzidetto Teorema. Cristiano Ugenio , che 
propose senza veruna dimostrazione tanti elegantissimi 
Teoremi, indicò agli Eruditi, eh' egli aveali già risoluti, 
£d anzi nelP aver solamente detto 9 che l'Evoluta 
dell* Ellisse o dell' Iperiiole eea una Curva di sesto 
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Ordine e di pari dimensioni^ ognun credette eHe tal 
Geomelra avessene risoluto il P^pcillleina* £ cosi di tanti 
altri Teoremi dovrà dirsi. 

j. 102. Ciò posto, >poncDÌo nella lettera cb'ci 
scrisse ad Eudcmp (gg)^ indicandogli i diversi Oggetti 
degli otto liJbn de* tuoi Conici 9 disse chiaitmfnte ck*ei 
jul terso liBio areané recato de'touoTi ed elefanti Teove* 
ad , aknni .de* ^ali eian con&centi alla aoluiione do* 
Problemi Solidi^ e specialmente di ^ello detto eqs^f I* 
SfOJM M ìuogo alU trt o ^Uró ìùu€> £ poi 
soggiunse , cbe Euclide sansa queste cose da lui in- 
Tentate non potea eseguir rettamente la detta compo* 
sizione. DuB(^ue Apollonio escogitò i giusti principj a 
poter risolvere il proposto Problema. Ma egli vi co- 
nobbe eziandio il risultato del Problema. Imperoccbé 
volendo Pappo specificare il soggetto , di cui tanto si 
compiacque il Grande Apollonio , e con insultarne il 
mitissìmo Euclide , non fece che rapportare il prò* 
Inetto Problema ridotto in Teorau Locale , ch*é il se^ 
guente. Se diami di pojttMUme quattro rette ^ e da wùf 
eieuo ponto fieeiamn cadere eHireUante retta euUa daie^ 
ehe n faedama angoU daii » e eia data I0 ragione iéf 
rettangolo di duie di poesie ineideaii a qaèOo delle 
nMtaentf^tifi UA pmOo contingit positionedatoin solidimi 
JocttiDilioe cft ttaamcxtriÌNis conicis scctionSbiif. Dun- 



(jg) Per la eUva ialdfigeBsa 41 dò , die coateii od prciOH 
te S e Bc* MgBcad , n Icggano'k te ahiaM pagìM idia. fftfiutee 
M lik 7. il Paift d« CanM 4MliMtf . 



qne da* Giterj quassù proposti dovrà conchiudersit dmtr 
Apollonio avesse riiolato un tal Problèma* 

$. io3. Che se Apollonio nob «véne mìoIIo H 
Ptoblenia oonfeneYolmente , a cbe menarne taiito ùt» 
gogKo, 0*1 sitfisniBO Eiidide dk y cgg wf Hr? Ogmàio 
amèbene Tcpnm tal nairfa con: dìrgH: taiit*'é'iià 
Geotaetiia dà cortmcia a scbgfitie lui Pkdblaitti qaaft'i 
lo cld ITI avirft fttte molte ipeenlatloni leiisa likolféT'' 
Io. E di tal ripreinloiie atreUM àc^nÉto milere il giù-* 
dizioso Pappo neir Apologia , che fece per Euclide : 
e non già mendicarne le seguenti ragioni, che sembra- 
no assai deboli. Cioè : Il luogo alle tre o alle quat* 
irò linee , che Apollonio disse non essersi perfezionato 
da Euclide , nemmen poiévasi perfezionare dallo stesto 
jipoUvÙB ^ o éa altri : e nè tampoco p&ievasl aggiu- 
^Ìmi^ cosa a quel » ch^ Euclide avca scrìtto su i Conici 
tttn Pfderri aUmtere attg pndutioni di Ariti&o^ t^H 
iautù rùpeUawit, E èas iint dfHslhnip ^ eltgi pit rk^' 

iù eteogiiar$ éi^pr^ipj naoML Ma eomemai da qtiesta ia^ 

Svfetta apologia Iktla da Pappo per EncHde fi oonddofè' 
1 Garteflo, dienitui Geonetik MPAntielM Rimots 

abbia saputo risolyere il Problema delle quattro rette? E 
cpielche più ne duole, corn ei n'indusse in tal parere i mo* 
demi ? ' 

§. 104. Intanto il Sommo Newton, che sciolse 
un tal Problema esibendone la geometrica composizio* 
ne quaUm feteres quaerebant, per servirmi de* suoi del* 
ti (hh) di quali piincipj si/valse ? Il joadamento di WUI 



^ ihh) Cor. a. Lcmi». XIX. Ftinc. tfatbcm. fhilea. ìi^tm^ 
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fai soluzione fu il iMma XV JI de' Prìoei^i Matemati^ 
JLa dimostraziane di questo PrìBCipfO* è divisa in 
tre casi. Il jprimo è identico alla Ffop. 17, • 1^ del III 

m é gif «Itri éiÈé vi si posioiio ridam con facMi ripit^ 
^ di GeODKirli. E tnMMt k lolusSone I^MMolaiit . 
tnà BS^iMnone di quella àA Geometra di Ferga , $• 
il Problema concepito da quetto Geometra non fossè 

più generale di quello^ cui si attenne il Cavalier Newton. 
Imperocché ne' Lemmi Newtoniani XVII e XVIII 
leggesi rectangulum ductarum ad opposifa duo latera Qua^ 
^rUtUtH frit ad rectangulum ductarum ad alia duo lo» 
Un oppatUa in data raiioaa. Ed una tal condisioiio è 
men generale della seguente serbataci da Pappo nél 
til». Vfl. Coli. MalhJpraef. cioè. Et dàià dt prof 
pwiia netanguti eonienii daahu dueiis ad eùtUentum 
iaaèu» féÙquià. Eà è andbe piè geaeralo 11 sòggetto di 
^appo, che quello M Itewton: poiché ognun vede, chi» 
«onten^cnsipiù casInel^effpveMione daiedisUo quatirorelia 
in un piano , che in quest'altra dato wi ifuadrUmeù qtut» 
iunquei potendo quelle concorrere tutte e quattro in un 
fol punto, o concorrerne tre di esse solamente : e que- 
ste cose ai lati di un quadrìUneo non possono mai con- 
^enire. 

§. io5. Qui sopra ho dimostrato (98), clie il Me- 
todo da me proposto per quest' analitico Lavoro sia insiem 
Z^irefto 9 óeneralè e Didascalico, Ora -è hen di aggiun- 
l^ervi , eh* ei si possa fàcilmente tradurre in una Sintesi 
rigorosai dipendendone daHa quinta del secondo degU 
Blementi , cioè d^ compiere il quadrato di una Mila 
Aviii itt dutfftttfft, Ofv iiar diLlr A fundrC|0'4& wu 



Digitized by Coogle 



di tali parli col doppio rettangolo dresse*'E 'petc)<^-faCi^ 
mente avrei potuto col mio Metodo cf/Vt/iare q^eil'Qpe](m 
^ Apollonio su i Luoghi Solidi. Ma il Signor D. Giu^ 
•èp|ie ScQfM, die vede assai ne'Metodi delle GrecJie,S^9U^ 
]e, ATendo jconoscìulo i miei pensieri e '1 mix» iiD^pcsgno per 
tale .(twiiitOi mi Jba pre^ej^uto. colle .41^ feim!^^rÌG% 

iJednKetrì 4t.l>uoii, "son^f . 

$. , MfS* Se il PjrDUema d^lle. ^Uro rc^He , pi|ò di' 
*taIviQo, ^rayagliò tanto i Geometri .dejOl^ÀnlsicVtA. 
mota, perchè in queUempi, anzi che. rimetterne la di(- 

^coltà del Problema, si pensò a proporlo assai più ma- 
Jagevolc ed esleso ? Un lai Problema , come rilevasi 
;da Pappo , fu proposto generalmente per un qua- 
lunque numero n di rette date di posizione in uno 
(Stesso piano , c per altrettante incidenti, che pervenga- 
no 'io esse sotto dati angoli da un medesimo punto 
suddetto piano. Il prodotto d^Je incidenti, ^uand^ 
^queste eran più di sei ^ dovea cccede|;>^ le dìi)»e|^io||i 
j4f 1 Solido 9 he quali non piowqnjO esfW^. cbe tre: onde 
,ayreUioiiti. dovute; introdurre in .Gepme^rìa (..lo à^^ 

\]ipi^pttò essere) alcivif gr^mietu .J^rsoUtff nel risolvette 

.^testi Frohlemi eecedenti. Mia i Qeome^ di -qap" tempi 
yì usarono un convenerol ripiego per la ragìo% c;Q.n|- 

.posta, ed espresso da .Pappo net* j^f g^ei^ti 4ecmuii. 
ab aliquo pùncto ad positjone. daifis reeifts Uneas àuoa^ 
tur reciae lintae in dalis angulis^ et data, sii propw^ 
Ho conjunrta ex ea , quam hahet una ductarum ad 11- 

,nam . el altera ad alter am ^ et alia ad aliam , . ,^pun- 

,ctum coniinget posilione datas Uneas. 
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con quali sagaci core i Geometri Aoticlii avfsser col- 
tivati i diversi rami del Luogo Risoluto , cioè Je diver- 
parti dell'Arte loTentare. E *1 k»dat6 I^ofest^r 
Scorza ne .aggìiMise in tal .propotiiD > che la Quit(ioHe 
di Pa|)po generalmente concepita (106). era un mez- 
xo per la Ctàuificazione 'delle Cu/ve Algebriche* Lo che 
mi parve nuovo. _^ . 

5' Sd invero, ( ècco con* io coli* Analisi Al* 
'IgeBrìca il dimostro ) ciascima delle incidenti nel Problema 
delle quattro rette è una Funzione lineare delle jr ed 
le quali dinotino le Coordinate della Locale addim^ndala: 
cioè adire ella può generalmenlc dinotarsi per lo IrinomÌD 
. {/.-ìf^x-k-yy. Dunque 1' Equazione dtl detto Problema 
:sarà quadratica a due indeterminate e nella massima 
generali^ , che può competerle. £ perciò in vir^ 
della Défiuizioue I. ella sarà l'Equazione per le Lin^ 
,4i 'é4eomdo Ordine. JEt cosi può dimostrarsi più oltre 
, per U Linee-M 3.*^ . Ordùie 1 di , di. 5<> » . etc^ Ansi 
.^eàer4;)^ente donè dirii| cAe una di tpteMe LeeaU 
eia ' del grado n te fi mtunerjo» dette itteidenii eia 
o pur M«*K« 



Ir» 

• r 
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Sttii CowMmàWfiÈ l>f m» i.«oem Sottri Mi 

GB( Il iwTlilCAlllllTB OTtmAB LE RaOICI RbALI OÌ 

la' KQbAZiOKfi Di TEhZO , O DI (^UAATO GBADO* 



Capi ho disteso, parrdbbe ÌDutile e poco a' Giovani 
\aiitagg'oso , io qu) iKm ìOipreiidcssi a ragionare 
delia Combinazione di due Luoghi Solidi ^ e deirutì- 
ie che da que.<;ti ali* A o «Usi Moderna fiiol ndondare.Z^ 
Hadici Rtnli di urtEqnatione Cubica o BìquairtUica ti 
posiomo gevmelricamemie , e ntl più cò9Ì»em^ modo 
otten re col combinare intiemè due Curve Couiehè» 
£ questo è il prìncipal vanl*|;gio, che la B O i lBt Al» 
lisi in dò ritrae dalla Geonctiia. Ed i éem MfMll 
Tfosemi aono i prNiei|ii di- ^pMlla T«6rifti «Ilo ^[Mf* 
9& at dtflilio io Jonu dMttcaliai4ivìiM. 

PAO POSIZIONE Tt4 

« S O » B « 4. 

$. 110. «S'è mai ti elimini V imi^ermimaiu y dalt 
Equazioni di due CutwB Cimiche « che non sten du§ 
Cerchi j VE^uoziane ek^emerge netta eotu s^ta fnuté è 
t'alira delle due JndeitrmimUe^ potrà nsc§niermeutfnarté 
grado, 

I 

PM. /• II* E^uaaioai di dm odcbl li poB> 
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DE* Lmocui Solidi. 91 €a|^ 

Émn^ fofM^miuiB ttitot per k dotf foltopofte 

Sicclìè sottraendoli la aecoiida di esse dalla prima, 
iatià sisiiltcrtit k 

^* — 

n vedrà chiaramente , che col soslUu're m ma 
quelle due Equazioni questo valore ciclici j , (it'i>lià ro- 
ttame di secondo grado quella , che n' emerge nella 
fola X : e che una tal Elqiiazìone non possa giammai 
mAatame ad un grad# superiore. ^ 
Parh Ih L'fiquiai^ni dì duv qnalna^e Coi^ 
Goaiclie si poMono geiimloieiite àmigua% per k due 
figMti (tS) 

C pini , p6r cóttoiter chiamitieftfe e eclk pré- 
Mte celciiksione tìd Uk ìisuoito , ti ftcdt 



Le dne £^iuiaioiii A « B ii ctD^eraouii xc^elfi- 
in ipMile altre due ' . 

^•+f>:&* C ^ ed . 




Q'i Trattato Analìtico 

* E fogliendo' 1* Ecpiazione D dall* fOtra C n mt,' 
fatte le ovvie ridazioni , • . « 

Che se 1' Eqtiazione C si moltipliclii per ^ , e 1* • 
àltra D per <I> , affincliè vi si facciano uguali i Joro se- 
condi membri : e poi la secorida delle risultanti Equa- 
zioni sottraggasi dalia prima, sarà con eseguiriie jji 
xiduciiuento, 

^= n. » 

Finàlmente sì pareggino i due valori della^ di 
già esibiti nelt^ Equasioni L e U.-, si avtiy celile il 
caiceJo ne dimostra , 

(*-«)»=(t-4)(*t-*4). . 0 - . « 

Ma il primo membro di, qaesf ultima Elisione 

è ugnale ad (x'^{y — y')-\.x{J — — <R>me bea 
si comprende da' valori delle 4^ , e 9 • ^ quivi deggion 
contenersi le potenze , or* , , x. E lo itesso nel 
secondo membro ancor si osserva. Dunque l' Equazione 
G dee asceoderne al quarto grado. 

5* 111* J^ef, III. Se con uà medesimo Angolo Re- 
golatore, sien costruite due Equasìoi4 <|uadratiche a due 
lodetermìnate^ le Locali che n' emergono , e che deg- 
gion esser due Curve Coniche » si dicono * ComInnaU 
fia loro, 

5. iia. Corol. 1. 8i ebianiino P e Q'dué Curfe ' 
fra se coisibinat»; ed A e B le loro; respettive Equa- 
zioni in « ed jr; Dovrà in. priaip luogo inferirsi, 
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elle le curye P e Q insiein combinate deggìano armr 
«K comuoè lé iadetemiìntft^ ± procedenti in una relfa ' 
date di posizione da un punto dato : però le positive 
da una parte , e le negative dalT opposta : come si è 
detto altrove (36). Ma Je -fj', che in amendue queste 
curve corrispondono ad una medesima ascissa re- 
steranno adattate V una sull'altra. E non saranno COJÀ* 
bacianti coleste due ordinate , . se non appartengano a.* 
punti d* iaCenéziotie , o dè^ contatti. ^ ciò è chiaro ^ 
•Itrìmentt si^ebbero identiche. le -curve P e Q. 

$. Il 3/ Coro/. II. SiùiilfUenìe le cbe m (j^ncste 
'4B^Cu<ve ioiien combinate conispondono alla medesima 
et* mteraaao. adattale Tana sull'altra.; e noa 
J|MÌ Gombadautì « te noa apparteogapsi - a ^ punti d'inler- 
wzione, o di contatto.- £ viceversa. . 
~ ' 5* '■4* Esemp. Le due Curve P e Q abbiano le 
irespeltive E{{,tìazioni y'^—^2.aj=.^ax — ix^-^-a"^^ ed j-^— 
2aj=:.h* -^ax , cioè queste , che quassù ho rappoitalc 
nel I. e nel IV. Esempio. La ridotti della prima sarà 
{^y — afz=:^a* — 2(x— : e- quella dell' altra {y — = 
•(c^-x). E queste voglia nsi costruire col medesimo An- 
golo Regglatore XPy, che sia reUo. Dunque, ' '» pig. ,4 
do le ^^nsToiii di ^'^ae Esempi , nella PX si tran- 
elli la P/^a.: e*aoaipitosiiUa P/iil quadrato l'U^/, si 
Hlhcrìva TEUisso BAd..ool c#nt#o ^ e«o' semìasu. ^JS 
fei»peftivaniente^U6«ali. a^an, .«d,a Vaa». E. cosi 
per la^Parabolà a*prébin«V PX ne divella- 
li Pfcc, e per F si diatenda FG pandlcla a PV, che 
convenga colla g^V in G. Finalmente col vertice Q, coli' 
asseGT, e col parametro a si descriva la Parabola GM- 



\ 



7 S jO t B « A. 

5. 1 15. «9e sìensi combinale I4 Ate C9^kk§9 
' the haa le rttpemve £^m»ioni 

jr»+222:+/3p.=y,»+/*+«, ed • 

h ascine^ éhe in ioli Curvg corritp<mdott9 Mt Ol^ 

nate per le loro interseximnì , doi^an dinotarvi le Kadà^ - 
ci reali di qutlV Equazione Biquadratica , ch^etnerg9 «U^ 
minando la y dalle proposte Equazioni. 

Ed affinché questa Regola ncn fallisca j come taìor 
ne addiviene ; potremo aggiugnervi , ^ké la y d^bé 
tàsere una FunuQoe HauonaU della 9» 

T>ìm. Part, /. La ptinu delle due propotte Eyf^ 
aioni si chiami A e 1* ultra B « ed abbiano esse le m 
ed y |>er indetemuHate* Ed olire • ciò k L^le dtlln 
L £<|dt»oiie st dnegai per P , • per Q f»elk d^ 
. alln E(juazlone. Stri chier» per le Teone delle AU 
gebrìclie Equaiioni t die la y oen puà mei eliadiiitA 
da)l* IÌK{tiistoiil A e B « ee in «pnele aen eUiie «ttogM» 
desimo valóre. Ma la ^ è Vn* ordinata della cnnra P, e 
qui\i tien la x per ascis^.i : ed alla slessa x anclie ne 
corrisponde la y per ordinUa nella curva Q, che 1 ab- 
biam posta in combinazione coli altra P. Dunque nellV 
elimbazìone della y deli* fiqiiaiiiià A e ^ U QeM^ 
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iMll^gMfli Som/ . Cip 

€ltesì ^rigpre alle sole Coordinate , che si appartengono 
alle intersezioni delle curve P e Q: poicHè quivi, come sié ^ 
fletto nel $. 11 a, riz^vengonsi le ^ dell^una Curva ugua^ 
li a queUe dell' altra, £ dovendone risultare in virtik. 
del precedente, TeomiBa nn* Evasione fiicpiadr^tica , ». 
la quale ba per ignota la' sàai x$ le radici reali 
di queit' Equaiìone Mrannò geoinetricamente • esiliite ' 
da quelle asdese -delle* curve- e Q » che «ppartengónd * 
alle lo» iaterseiioiri* 

Par. II» Ma selibene il valóre dèli* asciim 9 top» • ! 
pongasi reale \ può non di meno eMeme iimiiaginario 
quello della corrispondente ordmata y : quando questa 
sia una Funzione, irrazionale della x. K ciò l'è chiaro 
' dalla natura delle grandezze immaginarie , e da quel , 
che specialmente ho detto ne'^S- 33, 34- Onde in tal 
caso dovrebhesi conchiudcre , che queste due Curve non 
itpossan quivi incontrare : e che talora si«n meno di- 
numero le intersezioni di due Curve, che le radici reali 
dell' Equasione^ cliè con combinar quelle avrem voluto 
conseguire. E perciò' ad evitar questo sconcio , che- 
non deesi mica iìnputare al Metodo proposto ta\ si , 
Bene airinavverteiiza dell*Analista| oonvhen qui soggiunge* 
re che p^ istituir sicuramente una- tal ricerca debba 
esservi la una Funzione rasionale della '» : o che 
questo si «>nosca intuitivamente - in una ddle due E* 
qnaeioni delle Curve combinate, o nel maaeggiac-» 
le {ii) a tal uopo. ■ ' > 



(u) U Sig. Eolk nelln Heiuorie dell' Accademia di Pan|i d«U'aii. 

i3 



5» n6. Scoi. /. Queste ultime speculazioni sarebbero 
poco intelligibili da* Oiovauetli, se ora non le illustrassi • 
eoa gualche esempie. £ perciò sieno date le due Egua* 
«ioni ifiiadraticlie indctermuiate ^r=B( A-|-x ) , ed 
^*=sr («4-^ * "cfa® «ppartengonsi a due Dambole co* 
mpettivì parametri R ed r (a3). Ed io vi suppongo, 
le «li»» GoardiDate sieno rettangolari , e che siavi 
«4 A>a. '$aià duaro, ohè* nel. combinar insieme queste 
dhe curve abbiasi a praticare il seguente aitifiaio snU! 
rif. si. angolo retto X.PY- Regolatore detta. GostrUsìotte, Si pro- 
lungbi indefinitamente il lato XP di quest* angolo oltre il 
suo vertice, e poi vi si tolga FF=:A, e P/=a. Inoltre de- 
scrivasi la Parabola FMQ col vertice F, coli* asse FPX, 
e col parametro principale A. Ed in simìl modo col verti» 
ce y, colPasse /PX, e col parametro principale a si descriva 
l^altra Parabola fmq, che sarà combinata colla prima (i 1 1). 
Ciò ùMo^ ù eUmini la y da quelle due Equauoni; do* 

vrà risultarne ar=: — ^ ^^7* ) • ^ sostituendo (questo 

tikre della s in ciascuna delle due pioposte. Eqoaiio- 
tti, si avrA per k prima, e per la seconda di esse 



t^oS rfley^ U segueate fundosao , «he il Humer0 dtOél^adiei rtaU 
éi w'Mpuaiùiu p0$tm maggior» tmmen ddU iitUrutimÀ 
4i faéa» Aia ci0ve , «ke TAailiita ani «cdlft per coilnùrla : • cba 
in «iò na f«ili frwtrato il «m unpegno. Ma i tw ▼•testi ^jeeoMln 
édU Svìsiert Ermanne , Eulero, e Craroer han •aggiamcnle dilegua- 
%astti dubbj : aggiungendovi le analitiche cautele , che conyerffft 
{«raticaiM a<liA o|gstto. Lefgwi il «giGrames Introd, tUU ìùèu €urim 
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. vt^ Lwm Solidi. > ' é7 '^'\ 

' pìuxqae le semÌQfdfaMt» y che tatpijpauàéwb «11* 
«seiasa leale — C "N, sono imniiigiBarìe ed ug utìL. 

In&tti essendo per supposizione ra^rA dovrà < essere* 

valore della x sarà una retta PG maggiore di l^F: ed 
air ascissa PG , che trascende i vertici delle Para- 
tole di già combinate , niuna ordinata noli* una^cui:.va • 
e neir altra può mai (i^H) corrispondere. 

j».Jrkj,ScoL JI. ti un peccato in Geometria, come 
dicono ir. SaTj , il voler risolvere un ProLIema Geome»- 
trieo con artifìcj men semplici di quelli, elio L' Afte* 
ne pfieécrìve. I Probleioi Piani si hanno, a cofinUf^' 
" Cireino et BeguUa e non altrìmenli» £ perciò Adm- 
no fiomano neQ* aver disciolto oblia combinaaioné d» 
due IperlioU un ProUeina Piano, cpaln'jè quello d» 
descrivere un Gerdùo. che' lasienn toccasse tre Cevchi' 
dati , fii scremilo da* Geometri : perchè volle- attenersi' 
alle condizioni del Problema , anziché alla- natura di 
esso. / Vroblemi di terzo e di. t^uarto ^rudo , che glt 
sciocchi con artlG?; elementari cercau di sciurre ^ 
esigono la combinazione di due Curve Coniche ; se pur: 
non piaccia d'impiegarvi (i^k) la inetta e la Conclùde^, 
come il Sommo Archimede solea fare ^ e del che egli 
dall'Illustre X^esxton ritrass»-i|n«en«a. iode> Ma mtant» 



(kk) li Problema della ìm>mttme di due mtdttfroptmJouiJS^ 
«isolato dagli Antichi coli* mtartMÌUia ét una rétt» e dMm^ Cit 
àHà «M linea di 3. Ordìag « «vt.la CtJicftf* m* àid ^ 



j qualdi'qnesti due Melodi qui deesi prescrivere nel costruir 
geoiaetricaménte un* Equazione di terzo , o di quarto 
grado? Quello , che ne altigne i Luoghi Solidi dft que- 
sta Equazione , e due di essi poi ne combina, a tal uopo 

• e con geometrica eleganza. Or le prime speculazioni di 
un tal Metodo son dovute ali^acutitsìmo Slusio Canonico 
di Liegi, il quale avendo data una certa fornia a^ceeffi- 
denti de* termini dell* Equazion da costruire sivaliedi 

' geometriche Analogie per ritrovar PEquaziooi alla Parabo- 
la, airiperbole, al Cerchio, o aU^EiUsse, che doveansi com- 
binare. Il nostro valente Analista Giacinto di Crìstolb- 

• To (li) introdusse a tal uopo un metodo puramente analitico 
ed oUremodo universale. E la soluzione , che ho rapporta» 
ta nel seguente Probleiìia, potrà aversi pei" uu Canone 
Euristico dell' indicato. Metodo. 



- - 00 Ciadmo ài Cristoforo iosigne Analista Napoliuno pubMteò ìn 
noi aell'anno 1700 un Trottalo d« Construethne Mquationum^ il eoi 
merito vicu co»ì cncoratato dal Signor lloatiicla, iinpORtole esagposcrii* 

tore dell'Istoria delle Mìttematiche Voi. u. pag t4°- i* Ediz. » Nous 

»> citcrons iiu Livre p*»!! coaim , «junìque excelUnt, qui triitc et snjft. 

>; Ciuc ìJyacinU Ckt iitopiiori de CotutruQtÌQnt j£^uatÌQHum. He»f, 
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5. 1 18. Costruire eoUa CombinanUmé ài dut Curv 
Coniche V Equazione di qtiario grado ' 

;t*-|-2/jx'-f 9x'-|-rx4-i=o. ..A , o la «w lUdoUa 

Avenàoeompiio nella prima di queste due Equazioni U fiidU 
^drato de^primiduetermiai» 

E qui si aweria , che i eoejfcienii /» , q 9 e 
di? termini di essa deggiono essere grandexze della prì" 
ma, seconda^ terza ^ e quarta dimensione rispeiiiifa' , 
mente. 

Sol. » La radice del quadrato , che lio compito neW 
» espression di questo Problema, cioè x*-\-pj: facciasi ugua- 
» le al prodotto di una nuova indeterminata ^ in una qu^- 
» Imique grandezza h costante* L' emergeate Equazioi^e 
D clie vedesi appartcDere ad una Parabola, 

Tù la quale ba il parametro principale A> ed un dato 
» aito colle Direttrici delle « ed ^ , |»otrà dini , che 
» appartenga ad una Paratola Assunta» £ .ponendo in 
» qnell* Eqiiaxione A il ■ q^uadrato del monomio 
» per lo quadrato del binomio ^'-H^or : p Ì Binomio 
» hjr — px per lo monomio x*, li avri , latto il rìdo- 
» cimento de' termini, quest'altra Equazione 



.TI. loo TftAT7AYo*AirAi.nieo 

» ch'è pure ad una Parabola : la quale per distinguer- 
li si dalla precedente si potrà chiamare la Parabola De- 
» rivata. E queste due Parabole valgono ad iscior- 
» re il Problema. Infatti si sommi V Equazione della 
» Parabola Assunta con quella della DerÌTata: o dairun» 
» 1* altra si sottragga ; si avrà nel P. caso V Equauone 
» all^lperbole, e neiraltro TEquazioue al Cerchio, Sttppo- 
» aeadovi retlo Tangolo delle xeà r» £ finalmente , se 
9 ia qneir Eqnaiione A si ponj^a solamente il monomio 
» per ( x^-^-px )* , lasciandovi stare la , si avrà 
» nn'Equaiione all^Ellisse, air Iperbole, o alla Parabola^ 
» aecondochè sia negativo, positivo, o zero il coefficiente 
» della or', cioè q — p^. 

Dico j che combinando insieme due di queste Locali, 
che abbian rettangolari le Coordinate debba restarne co- 
struita la data Equazione A di quarto grado. Cioè le radici 
reali di questa Biquadratica Equazione saran disegnate dal- 
le ascisse corrispondenti a* punti d' Intersezione di quelle 
due Curve insiem combinate. E le vere e le false vi sa* 
jran mostrate dalle Direttrici delle x ed jr -{ÌG}* 

Vim. Per esser vero ciò 9 che ho proposto qui dit 
mltimo, dovrebbesi dimostrar^, che eliminando la^ d» 
dné |fi queste cinque Equasioni ^ le quali bo disposte ' 
nella Tavola I., ne debba emeiqsere la proposta Equa- 
• sione A di quarto grado. Or se le due locali sseno le 
due Parabole n.** I e II » cioè la Parabola Aunnta e 
la Derivata, la cosa è cbiara di per se stessa* Poiché 
ponendo in B (x*-f./jjr)* per A*/', ed x*-\-px per hjr A 
vedrà nascerne V Equazione A. E se poi le due locali 
noa sicno le due Parabole del u." I e li , si potrà 
ijicilmante a queste da quelle pervenire > u&ettendi^ 
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«ila genesi qui sopta esibita di coteste Equationì .iudetev» 
aiiiate. Ed in tal modo ricadesi nel L Caso. 

5. 1 19. Caroli, i . L* Eqnaiione x^-^-pxsxhy, eh* i 
^otlU dtllii Panbola AiBUnU , ti moltipliclii per 1^ 
jpnndttia' atbiirarìa 6$ el prodotto si «giunga di* 
liquauone quinta deDa Tavolai. Si ottariAin talmodo 
I* Bquaxione 

jr* + dA^ s ■ I I I ** + r " ' ' — ^ ••.-..iC, 

E questa dovrà appartenere alla Parabola , ali' 
Iperbole , o all' Ellisse , secondo che sia zero , positi* 
TO, o negativo il trinomio p* — q-^-h^Ù , come T è note 
£ ciascuna di queste tre curve dovrà variare in tante 
guise , in quante può concepirsi variarne la grandezza 
•arbitraria 0, cioè in infinite. 

5. 130. CorolU 11. Dunque potrà combinarsi colla 
Parabola indicala neli. luogo della Tavola I. unaso» 
la di queste innumerevoli Curve Coniche per ottenerne 
le Radici Reali dell^ Equazione JBiquadratica proposta. Ma 
,qui gioverà T avvertire « che ciascuna di quéste Infinite 
.Curve nel combinarsi colla suddetta Parabola debba 
•Miat sempre segarla in quegli slessi punti, che nn^altm 
-ne avrà segnati a tal uopo. E si vedrà più appressa 
•quali sieuo le combinazioni eleganti , e da doversi alla 
AiUe preferire. « 

J. 121. Caroli. III. Se V Equazione Biquadratica 
proposta nel presente Problema sia mancante del se* 
condo termine, qual n'é la seguente :i:^-|-<j[x*-^rx-J-*s=o, 
nelle Locali di già esibite nella Tavola I. potrà fxni 
h pssQ per brevità di artificio. £ vi m dovrebbe aacbt 



pe#re k ssso^ se VEquatìon da costroini m '^ -leno 
grado, e nuacMite del secondo termine, com6 M^faM. 
altea 4r*-<f-7x-f.r=5o. Ed io ìd tal modo ne lio oonge^lt 
le due Tavole II. ^ 'e III. Ma par non n diTÌetatCht 
tali A le produca cdl*artifizÌD. etilMto nel ProUem. ' 

$. laa. Corel. »t. L* Evasione K generafaneiH 
te proposta nel 5* fi9* vedratn appartenete ad un 
Cerchio (58) , se mai il coefficiente delia , il 
quale è ( pp-^hhù — q ) : hh sia — i ; cioè >se siavi 
pp — 9-|-/»^9= — hh. E risolvendo rispetto all' arbitraiia 
A qiiesV ultima Equazione sarà 

.fl ss ■ , e quindi 6Ay =s ' » e 

^p— p* — flUlr^ 

AA 

Onde con questo' Talora della d TEquasione K.dcge» 
nella 



, 9 — /i/»-^A pq — p" — phh"^ È 

k Mi, hh . 

5* ia3» pofoL T. Duoque dall* EqaaKÌone K non 
può ' carpirsi , che uim sola Equazione al Cerchio : e 

questa poi è quella medesima , cbe ho rilevata nel 
presente Problema col prenderne la differenza dell' E- 
quazìoui della Parabola Assunta, e della Derivata. 
Ed eccone dimostrato a priori , ohe le radici di un* 
Equazione di 3.^, o di 4*" grado non si possano coli* 
iotermion di due Cerchi otteoerf . 
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téÈCALi •nL mqv àMa m n 'cuci 



CÓÀCUìSiOSS DELV MGOMEHTO. 

5.124- Radici Ideali on'Ef^u»zìone terzo odi 
qnarto pado potran conitegttirsi geometrica mente, come si 
é^dcttp qui, sopra (iso) , col combinare insieme due ^ 
qaegr infiniti Luo]^i Solidi, il Metodo Slananóci 
'jtmk ptoferti. Resta qui a discntoe q«ai di coipte 
liMMMtt sia cori dnam ed desiate , t^nt Meriti di 
se dft*Geoactri ia pmlcfcm jdM«tiele «Itae 

dò nffieBcate ed yrwcriMe pd II. Yo- 
(mm) et 
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>'MÉ>Iitl<IÀBI SOLICM.' to5 Cai 

JmiiU modU éUm pòtiis/mum eligi eomì>enfe( » qui ahxotviiur 
Uàeis curvU emm simplìcissimis fum dèscrtpfu /aeUUmU, 
Im i pnmU vero in ià erii^ imcumbèndam ,11/ fir in- 
Hnactì/mn qmiUM radhw wietdti- eMibwntur p Onde 
pÉioii cbe il VA)c»t«oiiu)( K'fàmè ^ «ttcnnto al 
Metodo Caitmaa; cioè *«! 'ccnnbuiam peé imtal fint 
la Parabola tot Ceròhìo. I«|Mhro«cbè. qiial, mai àtU 
le €arve Conidbe è «J^ìù semplice deUa PliftlMla ^ la 
cui -oatnra con un^ Eqnasioiie binoaiia ti - eApriitte ^ 
E qual dì qne<$te Equazioni é più ìddliea^fld 
volarne quella elimiaazione della ^ (no), cV è tan- 
to al nostro argomento nece:<saria ? La Parabola può 
con moto organico e facilmente disi^^nafsi in u*i piano. 
E, quel cbe pi il rileva , le combinazioni eseguite con quc" 
«la Curva e con qualun(|;ue altra delle Sezioni Coni- 
cbe «oa efenti di ipieila sconcezza , che ' talor si os- 
(terva , neiy esservi meno interse%ioni 9 ché' RÓH iie^ 
h- Radici Beali deW JS^punioM y che ne ayrem costrui- 
ta (ti 5). E 6iialiiieiite, se una Peràifola ^«iiiei detiilMk 
in un piano con esaltessa, poCrem>-ieirciite« 'eiliMegufr-' 
m col solo compàsso^e colla' ngiA' ltf Aà^d -ReÉH 
di una <pialanq[iie CnlMca, ef ' BÉ^'iàilnrliiai- EqiiaiAei> 
ne (aa). E per tal messo i FvoUemij «Solidi • patHfb^ 
bero disciolti alla manièra- de* Prob^ttri Rioni. ** 
J. Al contrario il Cavaiter Isacco Newton in 

• . . . 
(nn) Tutte Eqnasìoni CSti1>ictie ti poMonò costrtiire con iMa 
^ntu Parabola, cui ti tlflaiti un Cerchie». U ì» luaggidr "^artc àeììt 
Biquadratich*- deprimerlis kl len* grada fMtiia afnufocù ai. idi 

^liuile «OBiposuioijc., ' j .■ «' j f . » 



/ 



di paterè (Iie pèr {«tìorre con eU^n&a uti Probié* 
M SoUcb Ifa «UiMPgni ìooii}bii»a« ««1 Cerchio un* 
Ellisse « k.cdi organica dtseiisio»Q è twaU «li ^imU» 
jeiristefso Gmiilo. wo^iìoiiMggiiiM ìL Vaknlttoiiia^ 
die. U ialnfa dèlia P^raMa. fia tili ceui|ilMe di q«flU« 
dei' Suine! « die 1- BqiumoM dolU piupii di qQort»*dtte 
curvé Mtt di «m» tmiini , lli^, ftott lui ifuelU delU 
teeonda ; par tion di meno U tempUtilÀ dell*£q[uazioB 
di una curva n"on \i semplifica ^ né vi agevola la de*» 
fccHEÌDné. Altrirnenti dovrfbbnsi dire , che la genesi 
organica della Parnh^la sia più semplice della descri- 
iione del Cerchio, la quale è un Postulato di Geometria. 
Chfi aiui la Cicloide, ch'è una Curva Trasceiideute, pu6 
impiegarsi con vantaggio nelia ri$oìusi<hie;di certi Pro hlenni 
Geomqlnci dì alto ip'^doi per ess^riip s^mplieìssiiBo il mo> . 
dodi descrìvere tal Cuita. £ da quf!stA C9S« dovrà i afe* 
l^ffjk ) costruzione ò^" Prohlcmi Sulidi debhaà 

jfttmdm'fpm »U« fincili^ di «aibir le Locali » cke ella 
jNtK^lìalUid^liii.ttiiIlVft di .estt* . - 1 . 
■ ^ r:,|« Maitttaiile- «queste -iiigifinl del Newton v che 
jf^^ó.tlMijl» Mblim edi»geg^QsC',«oii.€oiivemeiiUalki 
«0la Qr«!«til«t«lt>liiiTMN)Y^o ^ <M- a qtte^pocUtsimt sog» 
gjetti) SU i t|iiali può. agirvi la mano del Geometra ; ondW 
èe non feon potenlì a irovtìsciare il Metodo Cartesiano^ che 
imitiénsitè della Scienza è stabilito. Ed infatti i due 
BOtllmitieDmCtn della Gran Brrtta^na Tommaso Backer, 
ed Edmondo Allejonialgfado le predette ragioni cercaron 
jtoi d^ illustrare un tal Metodo t come il iar6 aocbUo^ cpil 
#pptTS8i^ l».iiie)Ie diflaiitalii^ forme E sol vi soggiuK^ 
4fè il seguente Cacone: die l/)ft'£ytfaxÌMie Bùiumàntìc 
té wà tflie09lima€ eoOrmUa col Htiod» Shuiamo 'i jé 
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vi av¥em combinala con un Cerchio una àtUé ire Curm | 
Coniche i Parahoki f Iperbok ^ 4k EUieie ^ M iMf^ 
mai mriare iti '4''^U*mttitdo moitnioe$ . 

5. 1 27, Inoltre vp G««mctn V<i|;Ua f»0fwt r e in 
quali piloti àne Cam^AJ^ebriclie sMncontrino, dorrò 
risolvete il Probkms Bitèno 'di ^cHo^ die tBensi 
lio proposto.' Cioè, per ditisafne una tal aoluìioiiey ei 
dovrA concepir queste due Corre, come se fbsser com- 
binate fra loro , o pur descritte colle Coordinate ret- 
tangolari X ed ^ , le quali suppongansi rapportate ad 
un medesimo a>sse , e ad un medesimo principio del- 
le X. Ed eliminata la y dall* Equazioni delle dette 
Curve ^ ei ^ovrà prender le radiai reali dell* Equazion , 
che ne risòlta nella sola x, E queste saranno le ascisse 
coffrisjiondenti alle ordinate per le. intersesioni. 

5* iaS« L*£Mapio , che 'or ne reco pjer ragionar 
fieramente di queste cosei potrA beoanclie spti^ier sua 
luce sul . Problema Diretto, 'd^I quale priucipalmente mi 
SODO dialisi occupato. Per la quat cosa suppongami- 'tra 
se combinate la Parabola, e Ì Cercfiìo , le òli ri&pettite 
' Equationi si^o 

ed j^'— 8A/t=:— 6Ajr-»:r**, ••*B , cioè 

^rr—.^.A' ed jr=4A+ V(i6A'--6A*— -x») B'. 

£d elimisando la ^ dall' Equazioni A, e B, dovrà risul- 
tare r Equazione determinata — yh'x-^^Sh^zszo , le cui * ' 
radici reali sono A, 2/r, — 3A, come nel saggiar quella si co- 
noscono. E sarà un giocondo spettacolo pe'GÌQvanetti il ve- 
dere , clie ponendo in luogo della, x ciascun di questi 
f ré valori neU* £fuaaione un medesimo vator Ike 



loS ' Tbìt*4«o Avauvico 

I debtia concepir la ^ nell'Equazioni A'' e ft^« JUtf^tUsi^- 
|NBiO|^ti U r uguale ad A. Si avrà la « 
^srA nell Equazione A". E ii^lVmllra.BMa 

... , f 

]lC|PBCn4o, x=:=2A , li avrà la 
. jrsr^A neir £q^csSooe A^ £ nell'altra la 

Finalmente , le pongasi la x=: — 3A , ri airri 1* 
^s=9ft neir Equazione hf, E ne]]* altra la 

PROPOSIZIONE IX. 

I> H 0 £ L £ X A. 

• • ' .. • - . 

5. 129. Dedurre della Proposizion precedente il Me- 
todo propostoci dal Signor delle Carte per la costruzio^ 
ne deW Equazione Miquadratica 

x^sn—abx* — a*es-^^é . , A , , . . 
così da lui i^arformata a lai uopo (00). 

E poi Divinarne le tracce di sì nobile In%f emione* 

Solux. Pari. I. Il quadrato dell' ignota. r suppon- 
gasi aguale al rettangolo della nuova indeterminata y 



{06) Talun che voglia conoscere con qual prin:i pio ti 
. Sigfler delle Carte abbia data ad ui(E(^axione B^q^t^-^ 
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nella* gnnàeztà 'tùstunie a. L* Eqtia^iènc B^muìr do- 
Tri apiwrtenerai^'^iieUA Pwahé ia A éi|iìiU ; di cui ba 
ragiònato «opra :i|el" metodo SJnsiano. ffìoqH. i^bIìp 
tiietidp ay per , ed a^^* per jr* aelt* fiquaùone A, 
dovrà ótlenèrsl /Titti gli oTvj ridocniieiiti dè*tenolntJ| 
TEquazione y^-^hy:=z ■ ci ^- od, che appartìemiaHa Pa- 
rabola derivata. E la' diflfb^iiza deir Equiztblir di^ ^tie* 
ste due ParaboJe , . «ome fu dello nel Metodo SIu- 
siano , darà T Equazione al Cerchio , ove supponga- 
si retto raneolo delle ed r. • ! -j-'- , ) / - rt 

• • • * c ; «.I m - , . . ' ^ ♦. . . ,r »»v- ■» * 

- ■ »r . . . , . ■ *, 

draiicala fórma s'^^abx*-l^a*cx^a^dzizo.,.Af dovrà iup^ 

i eofffcifniì della quale abbian le giuste «/imenMom (11 3)* 

> , c\ d, Jtifaiii pareggiando ahx* con fi*x^ ^ W 

ab:=zf>* , cio^ ^ = . £ q[uindi b terza proporaìoiMie 

';.J filo u"-;-^?'!!'! r • . 4; . MÌr.j o ^{ . J,» X 

m orame alle date a. e p. <■ 

c : y :: V'i ' a*; tC/bi 6 y itt duplieala ragióne di y ^ . 

iiJ^.f/.r-"f ( » v...-.r. ) / ; ^;.:r;. j'rfH 

jwngasL — uguale alla retta f. sarà diA fid ^iipiicàta 
,ia|[)|if»e-dl'jf"iàd.«A4-4,.» '. bi *»^**" «. .v ol- i$vuvrui*v 




. • dire cotesla EquaùoQji <%r4 

o Ik MH iMotttt Ia «èsUkillill'fèrffui 



fi- * I 



laonde — ^ e edi ^ (firr^) -f^ (fòoràUuiU 4f * 

centro del dutto Cerchio : e l raggia di lui dovrà ét" 

-, * . 1.' .( 1» , M»' '«(..'.1 i • i . ., . 

Coilnii. L* ao|;olo XPY tU retto: e coli* asse PY 
' J^. aff» cletcrivati la Parabola EF , c&e abbia il parametro 

principale a , e passi per lo punto P. Di p<fi dal pun- 

te P tolgwi ae|k^H¥: U MlU..i^JL.(i^ > 



il plinto Y » o d^lk jpi^rt^ opi^$ta,,^,?^con4o5jiè . «a 



negativa o poin^^ là c^«ndèéB«ii:l(A^> 'E M 
ré dal ponto L si .elafi alla Vh^ la perpendicolare 



"L. . ^ 



LM =s c, la quale stia dentro TangAlo Kegolato- 

i«e «o dalU pa^ ,ai(Kf^sa • |^94qpWi ^Kt^i^ri^^ Ìt^^^ 
gatiira o-pMiUiifa, (42). ]^|in|dii^ei^te eoi centnv M ^ co]).* 

intervallo ngtialea V(-|- (6— a)'-^)dei€ritiÌ8l' ila 

Cerchio. / punti ^ che la sua cif conferenza segna nella 
Parabola , saranno soddisfacenfi al Problema, . Cioè le 
perpendicolari abbassate da' detti punti sulVasse della 

J*éraàola dmrmmo eftere U dadiU iimU- ieWM^umèmn^* 
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Le vere tra etse Tetteranno dentro V Angolo Regolatore 
XPY , e le false ne saran fuori (37). 

Part. IL La Ke^la Cartesiana per la C08tni£!oiie 
geometrica dell* Equazioni CnlMche , e delle Biquadra» 

tiche s'incontra agevol mente, come Mio dimostrato qui 
sopra , nel mirabile Metodo del Canonico Slusio, il 
quale fiori dopo del Cartesio. Ma il famoso Becker , 
che vi apparve ne' tempi posteriori , dovè ciliari re Je 
tracce euristiche del Metodo Cartesiano , per averne 
impiegate a tal uopo T Equazioni identiche si fami« 
Bari ai Girtesio. Ed eocone il calcolo, ch'io, disten- 
do a tal piroposito.> 

Sia retto VAngolo Regolatore XPY, e si chiaiid*A 
il parametro principale della Parabola PX^B ^ I* as- , 
se della quale sia PB: e 'poi si dicano ^ ed jr le 
due qualunque di lei Coordinate PR, BN. E suppo* 
sto esser G il centro del Cerchio da doversi con quella Fig. a;. 
Parabola combinare , si chiamino s ed v le sue Coor- 
dinate JiP ed LG , chii so lì grandezze ignote. Sarà 
G0=13Lr=:PL— PB=z— > : ed C A = BN-i;Ur=*— i..' 
E finalmente il raggio GIN di'l d<-tto ccrcliio si dica w.Sarà 
GiN*=GO^-j-ON*, onde ne simboli di queste rette si a- 
irrà w'==y* — 2zx-j-x'4-x'— 2fi-)-v*. E ponendo perla 

j' il suo valore , che la descritta Parabola ne porge , ed 

tv 

ordinando rispetto adxia risultante Equazione^ ne avremo 

Intanto si pareggino i termini analoghi dell'Equazioni 
A , e D I dalla I. di esse otterremo 

dalla U.i'==^-~,edallam.w-==v^+i'-^^ 
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Cioè, con sòstilttirne i valori delle e sari 

Ed ogniiii iri osserva , che ponendo , come yi « 
è praticato \el1a I. Parte, la grandeaia /k uguale ad a, 

\i si deliba inroutiai e il l isulLito Cartesiano per la cono- 
scenza del silo e dt Ila f,Maude/.7,a del Cerchio, che con- 
terrà con quella Parabola coui])inare. 

5. i3o. Scoi. Diiiifpie il Signor delle Carle cori 
Un simil maneggio di Knuaz-iorii Identiche dovè proc- 
ciirarsi qucU' elegante Regola , eh* ei ci propose per 
costruire T Equazioni Jiiquadratìche , e che eoo traspor- 
to dì giubilo cliianiò Regala omnium , <fua$ quii 
exoptare queai, generalusima ei perfecnssimu. Essa cotnci* 
de con quella, che quassù (118) col Metodo Slusiano e con 
più ciliari mezzi ne Lo recata. E lasciò al Signor Backer , 
che nel costruire un* Equazione di 3» o di 4- grado col 
oombinarti due CurT« Còniche si serva detr Equazioni 
Idéntiche per conoscerne il sito , e le grandezze di tali 
curve. Ma i Giovani , che vorran seguirlo, badino di 
non urtare in r^ianJezze immaginarie, che sovente VI 
s"* inroulrano ; m«'nlre io qui imprendo ad illustrare il 
Metodo Slusiano con risolvere alquanti Prohlemi Solidi, 
Il primo di essi, ciré assai confacente a tal uopo , fu 
risoluto dair Illustre T^enio, occultandone le vie euristi- 
che. Ma queste furcu poi svelate dal sagace Giacomo 
BemuUi. Ed io ho voluto qui renderle più chiare a' 
jQiovaiietti. Gli altri due, che immediatamente ne pru- 



(pp) Pag. 88. Geom. Cavt, Atnstdod», 
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pongo j son que'due Prol»leiiii proposti fTn da1I*AiiticlH<» 

tà Rimota , l' lino sulle due medie proporzionali tra due 
rette date ^ e rullio per la 'Trisezione Angolare^, 

PBOPOSIZION EX- 



PROBLEMA» 

r 

5. i3i. I}ato il punto C dentro o fn-ori la Para" 
boia EPE^, condurre per esso una reità ptrpendicolarB 
aUa detta curva. 

Soluz. La retta PN sta l*^a$$e dtilla Paraliota prò- Fig^a6^ 
posta , e (Ih asi a il parametro di esso. Ed oltre a ciò* 
le .PY e P2L sien» k XXiFeltrici Rettangolari delU So* 
laslon del Problema. Cioè a èìre le Goordinate €G , e 
PG del dato ponto £ si chiamino rispettivamente c 
ed ^. E le altre EH» PH dell'ignoto punto E dicansl 

respetttvamente x ed ovvero » ed per la xutu- « 

ra di tal Curva. Sar» HG=PG— PH=A— ^ : ed 

a 



ERssEH— -CG=:t— E. finalmente dovri etseve Ift 
sunnormale HDs=-^a. Ma per la simiJkuciìne dentri* 
angoli EHD, ERC sta EH : ED n £R : RC. Ihuiqae 

ne' simboli di «juestt: rette starà x : — a x — c : h-^ — ^ 

e dovrà esservi A*— — =: — aa: — — cioè 

»'-f-(^a~"A Vor — ^-aVrso, ordinanda ricetto: mà m 

la precedeuU IU£iia%ÌGoe. 



Digitized by Google 



ii4 



Taàitaxo AmiLuico 



Maneggio di quesC ultima Equazione col M€io4o 
deiriUustre Slu$io, 

Si molUplìclii per » la detta Equazione ^ si avrà 

+ A) ax* — -j- a*cx =s o . £ suppooeudo la 

x*:=.ay^ e quindi la .i 'r=;'v*, Cfuell' Equa/ioii di quar- 
t4> grado con vi sosliluire cotesti valori delle ed x* 

diverrà ^a^h V* • «o^» ^a*** 

la linplificazioii deUermiui, ella si caogerà nell^Equa- 
rioiiej^*+(-5-a — h)yzsz-^cx^ eh* è alia Parabola De- 
rivata : laddove la = n' ria alla Parabola Assun- 
ta (i iJ^)- K sollracndo 1 i.ù|Ua£Ìon di questa rar,'jl)ola 
dall* £c{ua£Ìoa dì queir altra ne otterremo V Equa- 
zione al Cen liio y — (^h-\-^a ) j =. ~ ex — ^x* , cioè 

Composizione Geomelriea del Problema. 

Costruz, Tolgasi xieila GY e dal puoto G la retta 

GN uguale al seuiiparametro a della Parabola. E 
divisa uguaJmi&te in L la retta PN , si elevi perpea- 
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dicoUre a dal punto L la retta LM uguale ad 

e dentro V angolo Regolatore XPY. Finalmente col cen- 
tro M intervallo MP descrivasi il cerchio FPf. Questo 
dovrà segnare uélia Parabola data i punti , che si do- 
mandano. 

Dimosir, Prendasi GF uguale al .semiparametro 
GN, ed 01 uguale ad OH. E per essere ( 2, El. iii. ) 
OS uguale ad 0£ , ed OH uguale ad 01 , sarà HS 
uguale ad £1. Ma per la natura del descrìtto cerekio 
il rettangolo PHN è uguale air altro £HS, cioè a queU 
lo di EH in £1. Dunque sarà PH : HE :: £1 : HN. 
Ma per la natura della Parabola proposta è PU : HE :: 
HE { FN. Dunque pareggiando le seconde ragioni di 
queste due Analogie avremo HE : FN :: EX : UN, e 
perla ip.ELv. stnà UE : FN :: HI : FH :: HR : aFH. 
Per la qual cosa essendo HE : FN :: HR : 9.FH avrera 
pure per la 19. El. v. HE : FN :: RE : aHG 5 e 
permutando sarà HE : RE :: FN : 2HG. 

Ciò posto, per la similitudine de* triangoli HED, 
REC sta HE : RE :. HD : RC. Dunque sarà (ii El.v.) 
FN : aHG :: HD : RG. Ma aHG vedesi dupla diRC, 
dunque sarà benanche quel parametro FN duplo di 
HD : e perciò DCE perpendicolai^e alla Parabola in E. 
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PROPOSIZIONE XI. 

Pif«i8, S* ''"^ A ed H , ritrovare in 

mezzo ad esse due medie continuamente proporzionali» 

Solux, Si ddami a la prinui delle due rette date* 
td h la seconda. La prima deUe lìdiieste medie pro- 
di* 

perzionali si dica »'y 1* altra dovrà essere £d 
CMendo 0 rettangolo di queste due medie uguale a 
tpiéìo dell* estreme» sarà —zmah , cioè «'Àso > 
OYvero :r^— a^Aa:=:o À*. 

■ 

Miam0ggio di qu€tf ultima Equazioni col Metodo 

pMcedenta. 

Suppongasi a:'=r7y....B , e quindi af*=fl'^' : e poi 
neli' Equdiione A sì surroghi (jucsto valore della x'^ j 
si avrà a*j* — a'hx:=zo. Cioè jr'^zzih.x C. E sottraen- 
do dall'Equazione C altra B, ne avrcm finalmente 
l'Equazione al Certhio , cliV' y* — ay:zzhx — x'^^m^D^ O 
la sua ridotta in costruibii /orma 

£d eocone 
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La Composizione Geometrica del Problema. 

• Costrux, Sia XPY V Àngolo Regolatore , eli' io 
suppongo retto ; e visi descriva la Parabola PMR col 
vortice P , coli* asse PY » e col parametro principale 

A. ìaoìtxe tolgasi dalla VX U FFs^- H : e dalla 

PY la PU=-i-A. E compito il parallelogrammo PUGIS» 

dalle due PU , PF , si descriva col centro G interval- 
lo GP il Circolo PMD. Questo segnerà nella Parabola 
PMR il richiesto punto M. 

Dim. Imperocdié dalla natura della Parabola PMR si - 
lìleva la seguente analogìa A MG :: MG : PC, e quindi 
MC*s:A.PC=PD.PG« Ma per la natura del cercbìo PMi;! 
è il rettangijlo PCD ugu ile all^altro LCM. Dunque sarà 
MG'— LCM=PD. PC— CD. PC, cioè MC.2CO=PG». 
E quindi JVlG : PC :: PC : H. Vale a dire le quat- 
tro rette A, MG, CP, ed H saranno continuamente 
projjorzl Oliali. 

{. i33. Coroll. 1. Eliminando la ^ dalle due Equa- 
«ioni C e D, ottiensi x^ssza^h^ cioè CM'ssa^à, e quindi 

CMrrV'a^/i. 

5. ii4* Coroll, II. Inoltre il radicale universale 
V' C à «^^c+VC-^a'^c'+a'^') ) , die ci porgono le Foi^ 
mole Cardanicke , può ridursi nell' altro 



Cy^^ iiS TRATTATO Akauiico 

E facendo V C )=« » ^' ^ T C <^+0=^ » "ì^^^ 

primo radicale diverrà \/a*h , e vi resterà costruito pel 
Corollario precedente. 

5, i35. Nel risolvere analiticamente il famoso Pro- 
Jilemft della Trisezione angolare mi sono abbattuto non. 
lui giiari in un Principio Geometrico, che sembrami 
nttOTO : ed è poi commendévole per potersi agevol- 
nente conoscere , ritenere , ed applicare « risolvete 
analiticamente^ nn tal Problema colla combinaaione Car- 
tesiana , o con quell' altra di Pappo Alessandrino. Cioè a 
Fig. a9. dire , se un arco circolare si divida in tre parli uguali , 
e da un punto delle due divisioni si cali la perpendi- 
colare sulla corda di i il arco ; il segménto maggiore 
della detta corda dovrà superarne il minore per quanto 
è la corda di uno di (fue ire archi uguali. Infatti l' 
arco ANLD intendasi diviso ne' due punii N ed L ne' 
tre archi uguali AN, NL, LD, e dal punto L si ca- 
li LE perpendicolare alla corda AD di queir arco , 
dovrà il segmento maggiore AE superarne il minore ED 
o il] suo. uguale AR per la retU RE, cbe vedesi ugua- 
le aid, NL , compiendone la figura , come qui ne ap- 
pare. Edeccol^solunone del detto Problema col divi- 
sato Principio. 
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9 » 0 » L 8 ,M A.* ' ■ ' ■ • • • 

I 

5- 1 36. Dri/o , r ^rcu angolare AI^D ^ dividalo ut 
<r« fiorii ttgua/i. 

iSy>bi«. lotendaiist tinte tre corde ÀN, NL, LD Fìg. 99. 

in que' tre archi uguali : e la corda AD del dato arco 
AND si proìnnghi iu T , Cuchè sia DT uguale ad LD : 
e poi congiungaiisi le rette LA ed LT : e"*l raggio NG 
si protragga in I fino alla circonferenza di tal cerchiò. * 
jSarà chiaro dal terzo degli Liementi , che questo rag- 
gio debba dividere in paflì uguali e ad aogoli ret* 
ti Ja corda AL. Ed essendo pel principio geome- 
trico qualsìa proposto il segmento maggióre AE della 
corda AD uguale ai tuinore ED .accresciuto delia QL, 
corda ddia tersa parte del dfftto arco, tioè AK tif^fAp ad 
ET, siirà isoscele il triangolo ALT : ed ansi sarà questo 
\triangolp simile alP jdtro AlVL , ch^é anche isoscele. l9|»|r 
rocchè gli angoli LAD, ed LAN de^suddetti triangoli s^^llp 
Ui;uali , per avere i loro vertici nella circonfer<»n»a d*?! 
cerchio dato, e per insisterne sugli archi uquaii DL el 
NL. Ciò posto, ecco T analitica ed agevole soluzione 
del Problema. 

Sia il raggio NG=rr , l i data corda \Dr=:c , T I- 
gnota. corda ANsjp, e ^ndi AT=:AD-^4i^^<!^nhP' 

Per la natura del CeraJiio dee essere NO = ^ ed 

•r 

i6 



f3Ù TftATTÀTO AvALRieO 

A0-&=NA«'^N0*a;r»u4l 5= ff ( ^rr-^:,x ). Onde 

tarà LAz=L^AOsz y s/i^rrr-xs), hU pc' triangoli si- 
mili ANL , ALT sta AN : AL :: AL : AT , e quin- 
di Ah* AJ\ , AT* Duuc[ue oé' siiiil>oli di questa 

TX' 

rette avremo ( ^rr — j:x ^zzicx-^xx . Ed ordinala c 

«idotta qnest* cm6rg«ttte E^mtioae per la trìteuome 
4mgoUiv€^^ «Ha sarà 

— ir^x -f cr* = o A. 

Maneggiare col Metodo Slusiam» € Equazione Cortesia' 
na A , o la 4ua Identica x^ — 3r*j;'-|»cr^«=so....A''. • 

Si faccia ar*c=:r^, e quiudi a:*=:r*^* ^ e poi si sosti« 
tuiscano'fn A^ questi due valori delle ed x^. Si avrà 
^r*^' — 3r'^-j-cr*j:sro^ cioèjr*— 3ry cr. E si vedrà b«« 
ne^ cbe TEquaiiflUit àe*ssry appartengasi aMa Parabola As- 
«vola, « l'altra jf*<^r>«-^ dia DenTatef é che kl 
loro Differenzajr*«-->4>:xs--«j;---!x* debba esserne al Cer- 
chio (iiB). 'DaD<pie dovrem combinare insieme PEqiia* 
zione aB*safy, eh* è aOa Paiabek Assenta ^ e la Ridotta di 

I 

/^jtieUa al Cerdiìo, cioè la ,(y^-jir)*s=54r-4- jc^i^ ^+^^5 

el centro di esso avrà per Coordkiate ^ e * 

cioè le parti costanti delP espressioni delle Coordinate 
del Cerchio «d affette di conlrario se|fno. 
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Suppongasi retto r Angolo Regolatore XPY , ore Fis* 3*. 
la PY Regolatrice delle ^ verticaime&le. £ poi. 

coll'assc PY, iì eiii par.TWK Irò art r, si '1c<?crìva per lo putì» 
to P la Parabola WPM''. luoltre aeUa PY e dai punto P. 
si tolga ]a parte PO ugnale a si> : e pvolimgata 1^ XP 
in F, sindié la parte aggmota SF uguagli , vi sì't com» 
pia il paraUelogrammo- rettaogoìo POGF , e eoi eentro» 
C ititervalU CP si ascrìva il^ Ctrckio PMM'M'^ eh» 
éovrà segnare T anzidetta Parabola non solo in* P ^ nm 
benanche negli altri tre punti- M, IW, M''' (128). Io 
dico che le radici deIP£qiia2Ìoii« — 3r*x-^cr*=o sìe« 
geometricamente espresse dalle tre OnliMale comuni di 
queste due Curve iusìeoi combinale, eioè drillo rette .VIN, 
M'N'» M'^N^'r di cui le due prime Ycggionsi-pesitiTe, dai 
^el che bo proposto nel j[, e T altra vi è negativa. 

Dim. V E^mùomery ^he lia in M la ParalioWdi 
giA desoritta , è a^^ryr t onde ritraesi la jrsss* : r ^ Cf 
^tndi jr^ssar^ ; A Ma V Equactone ^ clie conspete 1^ 
Cerchio nélh^ stesso ponto* M,. o per le medesime Coordi- 
nate de ed dee- essere. 4rj«as— ««^ar^. Se dunque 
SI sostitoiscano in qntst* ultima Eqiiàiione i sopiascriAti 

a* 

Valori delle j^, ed jr* > amifto -jy — 4"f'=i^c«— af* ^ 

cioè ar'— •3r^x-f-cr*sro, Vale a dire rEf[>iazion prò*- 
posta per la trI^?e7.ione angolare €fui vedesi eroep- 
* gare dalP eliminai ne la ^* dalie due Locali :c^=ry , ci 
jf2^^zs i ' ■ (?jic— vc^,. clie ho ^ui sapra conabinatr. Dan«* 



Digitized by Coogle 



qwe la MN sarà nm iMflicc di (|iiclla cu])ica F(|'rarir)- 
ne (>i5)» E iniio flesso modo ]»otià dimostrarsi, che 
le altre due Ordinate M'iN' ed M'^N^' sìeno anrhe w 
dici dtlla .«uddt lta EcftiaxioDC. iMipprorcliè £ {iia-^ 
.sione alla A^arali>ola ix ' ponti' hi^ ed ' W'' è anche 
jjt*^ry , come si e dimostnito anteriormeottf (69) : 
£ quella . nei Cerchio ne* ponCt ed M'^ è pur« 
j^'— 4)yr5=:— ex— 4:*.' .1 ^: ; • 

39. ' $• 1 38 ■ Scoi. Per render completa qtiesta dìaostrasio- 
nc avrei dovuto specificart; que' tre archi , che nel dato 
cerchio ANDI vengou sottesi dalle MN, Wì^\ W'W\ 
che son Je seaiiordinate corrispondenti a* punti d* inter- 
sezione della Parabola , e do! C-crc hio insitfm ronibina- 
ti. Il Signor delie Carte ne illustrò le due prime col dirci : 
chela minima di esse, ero-' la MN (yi<-.3o. ) era la corda 
della terza parte deirarco dato AÌND {^fig- ^9)* che la 
inedia M^iN' n'era la corda della terza parte del supple* 
mento d>d detto arco, 'oioèdi AID. Ma per la massima 
1^//^// ^ jg,^',^ solamente dire , eh* ella ;era negativa , e 
di grandnEM ugnal<sa quelle dae poirìtiv.e,>lMÓche niente 
xìieya. imperocché qnal sitoibvri avere nel Cerchio* dato 
coleste corda ne^rAtiva? E sarà poi applicabile nel detto 
Cerchio AND (/^ -«9 ) , o ne sarà miuore del diametro ? 
Or il primo di questi due dubhj è sa^^giameote prodotto 
dal Signor d^Àleinh' T*. E l ahro può qui promuoversi col 
seguente geometrico ragionamento. J);d pimto P ad un 
punto K della CO sì tiri la retta PR. Questa retta sarà 
miuore di PC raggio del Cerchio combinato colla Pa- 
rabola , e maggiore di PO diametro del Cerchio dato 

3o. ANDl (fig-'ig-)- £ perciò ella può estere iiBa< sennor* 
dinetft dei Cerchio cemhviato sesM «wcnie uà corda. 
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DE*LuoGiii Solidi* i^S <^>p 

de^ Cercbio dato. £ dù ci msìcuvv« cbé la M^'JS^' non 
vi sia aguale alla PK, ò ad altra Mmile Incideiite ? Ma 
p«r toglier questi due duUij, eccooe seguenlt àfoSS^ 
tico Teorema. i . . , . 

« 

PROPOSIZIONE XJII. 

T B o m s .H A. • . < - *• 

. 5*'^39* nelV Equazione Cubica v — z^v-^-^h^o 

suppongoii A=sexi.9 ^ ed t>=sen.-i.^ , poato il Rt^^ia.^ 

trigonometrico uguale ad \ \ gli altri due valuti del' 

la V soddisfag^nti allfi prQj^tia .Equazione. dovrofMO^ 
essere 

sen ' ■ ^ ■ ^ — ^ 



Vim.lia. prima di queste due ultime esjpressiciii bini flb 
Tede essere uguale a Ben.( So^^^<^ ) • Dunque popend»; 

sen. ^ ^ ss.w e cos. -i- 9 s±& « , ' sap^ditsl MR* 

8eB.6oO=— V3, e cos.6o*»=i i $1 «trà per 'h ÌVf-^ 
■ ' a ' a , , 

g^QDODielrìa Auafitica ' . • - 



E cosi gurc dovrà esserne • '"'** . - 



— len 



TKkitkTO Analitico 



W, 



.C. 



Ciò posto si sommino le Ire espressioni w , B , e C- 
Si avrà per risultalo 

4-^T^*'+T*V3— T'V^» àoè nero. 



P noltiplicaiido a due a due le tre grandesse w^B^C, 
la toduiia di tali ptodottt dovrà estere 

f . • ' ■ . 

Cioè — ^ carà tal lomiiia : ponendo i"-^* per s* , e 

iMleìri le rìdazioni. 

EiMilneuCe , se moltiplicheremo tutte insieme le 

toa-x^fMideiae wAG» ai atrà per prodotto 

BDpen>ccbà dal snpporsi la w" radice deMa proposU 
Equazione Cubica dee essere — — w=s— j- * Di»»- 
ijiie. per la Teoria^ delle Algebriche Ecptasiou dovrem» 

toi?ichiudere , cl|p$en.-|-<^,jen.^— y- e — sen \^ "T^J 

sianole radid deirEfjuazione v'-^^^+j-htzo. Ma Tal- 

tra Equanone »V3fr+A=io tieii le >ne radici rispettivar 

mente duple delle precedenti, come dairEquazioid Alger. 
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»B*Loo6n- Sottili.' ' ttS *^g^ 

licìche Té nòto. Dunque elleno per gli Elementi di Trigo* 

nometria dovraono essere la corda di ^ Arco 2^, V altUi 

di ^ Arco supplemento di 39 , e la corda di- Av- 

r 

PROPOSIZIONE xiv: 

.1 . . 

Y A O 0 L B M A.- 

$. i4o. JDaZ Princìpio Geometrico, che ho proposto 
qui sopra §. i35. , si vuol attigner quell'elegante So^ 
Juziune di già recata da Pappo AUstandrino per tri' 
segar Varco A]\D* 

Solux. Premesse le precedenti cose, sia T 11 punto Fig. 3w 
medio della Corda AD del dato arco AND ed NM 
f\a perpendicolare a tal retta condottale dall' ignoto punto 
. N. Inoltre pongasi NM— j', TM=2x, TA=dy e <|uiadi 
AM==a— *, ed ^E=«+x=MD. 

SirA U eordft ANs=VCr*+«'— 

E dovendo essere per quel Principio Geometrico la 
DM=sAM+AN, sarà 

cioè 2*= Ve ' 

0 quindi is*s=y+a*^-'Wi9+9i:\'^9àymsò»^+%aMh^^ 



» 
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.£ ^id^<:9ndo ii| eostruibiJ forma quesC ultima 

^«|<m< fi «wà j--=:3(«+l,a)'— ±a' , eh' é r ^qu»* 

zione ad un'Iperbole, il cui centro è nella retta AD: 
e proprìameote nei puulu C delia corda AD eh' è al 

diiopn del punto T per U TCssl^ : ed elle hà que^e- 

miassi coniugati , che le couveng^ono colla seguente 

Costr. La Corda AD dell' arco dato si divida 
in tre parti uguali ue' pénli 6 e C : e con<lotte da 
questi punti a quella retta le perpeodicojari BF , 

•CP, si prenda l'angolo EBP terza parte dell'Angolo 
Retto CBF , lo che può Uni per la Geometria Eie* 
meotm ; e la rette fiP incontrila CP in P. Dico 
t$Sfgr CB U S0mia$»e Primario della detta Iperbole ^ 

.jf CP U «40 Secondario, E le due Iperboli oppoeie 
NBU , QDZ saranne le richieste. Cioè la prima di et- 
te ne dee troncare dal ènìo arco AIVD la terza parte AN 
col ramo BN" : e coli oppasLo BU la ter/.a parte AU 
nel supplemento di quello. Ed in fin 1' arco OZ del- 
faltra Iperbole QDZ vi toglierà Parco circolare ALI)Z 
terza parie della circonfereaza di esso cerchio accresciu- 
ti dell'arco dato AND. 

• 

Vimostr. Essendo dalla costruzione TM=ix , e 
TC = "5"^ CM»;+ fl. E dovrà stare per k 



a 

■ natura di questa curva ed in virtii dell' addotta co- 

•truzione MN' : CM'— GB* :: CP* : CB' » cioè y ìk 

I 4 1 ' ' '4 
(»+-j-a)* — —-a* :: 3 : 1, equindi>''=3(x-j--j-a)*— j-aS 

Vedendoli esser CBa=Tfa. 



Digitized by Google 



Inoltre dal centro G d^l dato cerchio ANDK si tiri GH 
perpeoiiicolare ad Nhi distesa verso K sino alla cir- 
conferenza. 

£ sia Mn=zh, e quindi NU==x-fÀ. Sarà il rettan- 
golo NMK=Nfl-— MH'rry'+aAy. E poiché per la 
35. El. in. sono uguali i rettàogoJi NMK ed AMD » 
iie*tiinboli di queste grandezze avremo 
eh* è rEquAiione «1 dato Geicfaio. £ toglieiido da questa * 
Equazione V altra jr*=3g*4'^* » ^® come si è 
ditto qui sopra dee appartenere allUperbole, tarA 

aA^sM'— '4^*— aax , cioè ^ = -j- (a'— aa;*— Fi- 

nalmeute pongasi questo valore della nell* Qquasione 
y^ss3:t*-^M3D^a* , vi otterremo quett* altra 

Che ordinata rispetto ad x con porvisi per a'-j-/i* 
il quadrato del ragjgio , ch'io chiamo r, ne darà 

JB* -4- «** ^ -j- r"«* — or'jr-f- aV=o. Ma quest'ulti- 
ma Equazione è divisibile per x^^^•a, Dunque eseguendo 
una tal divisione si avrà -j- t ^ as so. £ perchè 

questa medesima Equazione può nello stesso modo otte- 
iiei*si perle due x corrispondenti appunti VeZ, i tre 
archi AN, AK, ALZ di sopra definiti nd j. i38« saran* 
no soddisfacenti al Prol>lema (^f). 



(99) L' eleganza dell' addoua costruzione bea si conosce nflt» 
brevità t che può recarsele. Cioè Daiia Corda dell* arco dato tot. 
§o$i la terza porte , ed in ciò che ne rimane si formi il triangola 
EfitUaUro, la stmAaM e PalitM 4Ì um tal I^iangQh faranno i 
SMnatH eonfugaU tUU' JpnItoU rkhiuta, 

»7 



s 



^cgM^ laS TRATTAVO AvAun» 

5. «{f. Corali. Sia l'Angolo ADN=r:{^. Si ve* 
<lr,T , che nel nostro raso dehb.i essere T altro an&;t>lo 
DAN='ì9. Kii è poi noto per la Tiigouomelria Aualiti" 

c*;chesìaTàok.»0as ^^"^^ A. E ne^simbeli 

precedenti otlicnsi Tang.ADN:=Taag.f — ^r- — » 

y 

Tang.DAM=:Taiig.a^.=--~~. Dunque sostituendo in 

Fig. 3i.^ fjursti valori delle Tang <^ , e Tang.a:^, e praticando 

nel risultato i debiti riducimeati, avremo la precedente \ 
Equazione = )X''-^'Àax — : che converrebbesi ma- 
neggiar , come dianzi si è fatto, se ne sìa d* uopo. 

j. 142. Scoi. Ma non iìa grave T adombrar qui 
appresso uti^ altra Soluzione del medesimo Proble- 
liia la qua! vi procede con un' Metodo puramente Aua- 
litioo , ed ìmmantinte fft incontrarne una certa Ellisse da 

• 

doversi col dato Cerchio «ombinaro. Lo che sarebbe assai 
gradevole a chi ami il Metodo proposto dall^IUostre New* 
7if. i\i ton (i25).t!]ioé Tarco ABD abbia per seno la retta AHsse, 
posto il raggio s:r, e per coseno l*all^ CH=s4: e 
.dell'arco BD tersa parte di A'D sia il seno BK=Xy' 
e'I coseno CN^rj'. SaràlaretU AG=AH— .BN=f— ar, 
e Taltra BG=rCi\— CII~j^— A. E quindi A13^ = AG'4- 

ponendovi r' per e'-f-'''*- P<^^ 1^ condizioni del Pro- 
blema dee essere T arco AB duplo dell' altro BD : e 
pe' principi dì Trigonometria convien , che sia la retta 
AB dupla dell'altra BN : e quindi AB»=4BN\ Dunque 
sarà X*— ti^x-f^'— 7/f^-|-r*=4x*=4r'— 4y*. Cioè,, fatte 

k ridoziom de*tennÌBÌ, e poi ordinati conTeneTolmeotei 
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sarà 5jr" — V*y=3r'-f-aej?— *• ; cK' è un' Equazione ali* 
Ellisse , la quaiq dovrebbesi combiaare col CerchioidelU 
sfi|[ueiite : Equazióne yj^*^^^ 

P R O P O S I Z I O N E . XV. 

• ' T£OKEMA. 

5* '4^' Tulli i Problemi Solidi riducnnsi a qu e* dice, 
precedenti y che sono della Trisezione An^iolare, e deìVJn^ * 
venzio9^e di due medie proporzionali Ira due Rette dale» 

Ed un Problema Solido à* intenderà risoluto colla 
massima eleganza ^*se immantinente lo avrem convertito in 
aa* Equazione Cubica mancante del secondo termine. 

Dim. L*Bquasiom dì quarto ^ado sono deprf' 
mìbili »1 terzo : e da ciascuna dell* Equazioni Cubiche 
può sempre togliersi i\ secondo termine, divenendone 
quella del caso irreducibile, o pur qaell*altia, clic non 
è tale. Ma la prima di queste due Equazioni si costruisce 
colla Trisezione anf»olai*e , e Taltra coll^iiKin^ìne di due 
medie proporzionali tra due relte dite. Dunque liitli 
i Problemi Solidi riducon^i agi' indicati Probleoii , e 
che qui sopra bo in varie guise risoluti. 

Che se nel risolvere un Problema Solido ci rii sca 
xUefarLe dì rapente un'Equazione Cttbica, che si» man- 
cante del secondo termine : una tal Soluzione-, come 
ben si vede '9 dorrà dirsi di massima «•leganta. 

. 5* *44* ^coL L'Imciortale Arcliimede nel H. JLL» 
irò della Sfera' e del Cilindro avea discloUó il famoso 
PioliUiòà iella Disfilma d$Um Sfera in una rag»» dàr^ 



r 
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la. Ma la Composiaione Geometrìea promMsaoi cUl 
Valentuomo non 'ci è perrennta. Né poi nam' comienti 
di quelle di Eutocio , di Dionuidim» , « di Diode: 
. poiché le due prime ci offrono ima Panbola comlwwate 
« a tal uopo con nn^ Iperbole: e «ieil*aitra P Iperbole com- 
Mnasi colV Ellisse. Ma il Chiarissimo Ugenio liaxitfokto 
J>devol mente un tal Problema, rimettendone alla triae-t 
zione deirarco la Composizione. Ed avendone occultata 
TAnalisi , io qui la debbo ad industri Giovani svelare. 

PR0P0SIZI0I9E XVL 

VBOBI.S)lA* 

I 

5* *45* J^t»iàer9 la Sfhra itt una ragion iaia eoa 
HA piano* . - . ' 

t 

Suluz. Un tal ProLlema , per poco die si conside- 
ri attentamente , vedesi ridotto a quest* altro. Dato un 
Emisfero condiirvi un piano parallelo alla sua base , 
talché ne tolga un segmento uguale ad un Cono, il quale 
abbia la medesima base deil* £misf<}ro , e per altezza 
la retta h minore del doppio raggio. Vale a dire il dato 
Emisfero intenda generato dal quadrante fiCE rivolto 
f 33. j]i|0m0 ^\ raggio BC v e1 segmento sferico , die si richie- 
de, sia nato dal rnlgerne d'intorno a quel raggio il tri* 
lineo circolare BQD. Ed oltre a ciò sia GBssr , 
CQsrx; e quindi BQssf^^ che sari Paltessa del 

richiesto segmento. Ed esprimendo per la ragion 

^ di un' cerchio al quadrilo M raggio ) sali il ceiw 
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cUò f eh« lia BQ per nggio , uguale ~ (r^)^ : e 1 
Mgmento sferico gemerato?! 4,ai triltneo BQD dovrà e»* 
sere (r — ^r)^ * come ne appare dagli E- 

lenMntL Ma per le condizioni del problema il detto 
segmento dee uguagliare il dato cono ^ j"* 
^oe garà 

doè 

Eél ordinandovi 1* emergente Equazione ne ol^ 

terremo ' ^ 

«^3f^^4-r*(iv^)s:ò A. 

Ch'è un'Equazione per la trisezione dell'arco della 
corda ar— nel Cerchio massimo BDAK della da- 
ta Sfera (i36). Ed eccone la 

Co str. Dal punto A del detto Cerchio massimo 
ipplicbi !tt esso la retta AN ugnale a sr — h. E diviso 
]*atoo ARN del segmento minore in tre parti uguali, si 
^ongiunga la corda AR di uno di questi ire archi 
uguali : e poi nel nggìo CB si tolga dal centro C la 
. -CQ uguale alla corda AR. Il punto Q sarà quello» 
^ li xiduedc. ' ' , 



i3tt ^ TusTkto Avitnie» 

C A P. Vi. ^ ' ' 

GOMTJJIUAZIOICB DEL MBOISIHO AbSOHERTO. 



5. "i4^- Un Metodo Analitico, che sia nuovo e cHe 
debbasì spesso adoperare , merita di essere ornato dì varj 
esempli 9 affinché m mente a^ giovanetti ei ne diventi più 
energico ^ e più chiaro. Or io per tal ragione dovendo 
quassù illustrare Ja Teoria Slusiana, per la costru- 
zione deii^ Equazioni Cubiche e delle Biquadratici , mi 
8on condotto ad isciorre analiticamente ?arj. Problemi 
Solidi, e que*due spelialmente, che rAnticbità Kimota 
ci trasmi^': Vnno sulla Trisetione Angolare^ e Taltro 
per r intenzione ài da» Medie proporgionaii ira due rette 
daie. £d ho poi dimostrato che ad essi debban ridorsi 
tutti i Problemi Si)Iidi , che potrem mai proporre. 
Ma il primo degli .-ìiizidetti Problemi , che dell'altra 
è più aulico, e che precede la conoscenza , eli* ebbero i 
Geomclri delle Curve Coniche, come Papp© cel ridice, 
a p n nobili pensieri T animo impegna. Ed essi son 
1^ oggetto della proposta Geometrica Continuazione. 

5' *47* Sommo Archimede ridusse il Problema 
della^ Trisezione delParco ad applicare ira la circonfe* 
rènta di im cerchio ed un diametro di eoo una retta 
uguale al raggio , la 4fuale pam per un punto daio in 
detta \ eireonferenta. v Alcuni Geometri de* tempi' po«- 
sterìorì ne svolsero la ricerca a situare una retta dbta 
trai lati di un angolo Retto, sicché ella ne perreniwe 



.'X 
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. M'heoaa SousV - i33 C ip.v i. 

ad un punto dato. E di qui V intera famiglia de' Pro- 
Llemi Solidi videsi ridotta ad un solo Problema d* , 
Inclinazione , il quale per mezzo della Concoide j cli'è 
una linea di quarto Ordine e di facilissima organica ' 
deterìtione^ potè vasi agevolmente e con eleganza costrui- 
re^ Inoltre le Formole eli Vieta per le Sezioni Ango- 
lari : le altre a(Bni proposte dal Wallis: ed anche il 
£iinoso Tokmaico Teorexna » donde possoa (ss) fluì* 
?fr il. le une , che le altre » ci porgono all' istante 
qn/nsione del Problema ^ la quale^ assolutamente dee a» 
areii^értfal 3. grado, .ed appartenersi al caso irriducibile, 
^1 n' è .la **— 3r»a:4-r'c=so (i36). Ma 1* insigne Re* 
nato delle Carte questa pur ne ritrasse da certe geo* 
metricbe speculazioni, cK*io le riduco al seguente Teo- 
rema. La corda di un arco minore della semicirconfe- 
renza è minore della tripla corda delV arco suttriplo per 
una retta , che sta a questa curda in duplicata ragione 
di essq al rchggio . E volendo sosllluirvi quelTeoivma, 
che in tal congiuntura mi si è oflorto , é eh' è molto 
chiaro , ritenevole, ed atto ad un tal lavoro , non sarà 
grave ripetente V enunciaaione. i^e da un de* due pan» 
a , IM che WS arco geometrico può concepirsi dii^iso 
in ire pfirti uguaU^ si abbassi la perpendicolare sul» 
la eorda ^ di esso arco , la differenza de* segmenti di 
UA corda , eórà uguaXe alia eorda di uno di que^irear^ 
M uguali. Ma eccone un Lemma per que* labori di 
Archimede. 



(m) Leggati una mìa Disscit. ad y^ji^.sMfn Acoada^Ma piili- 
plieata Taana mi tato oggatto* 

a 
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cui llntercetU XwttAt <lentro del cercbio RPDX.Con- 
SiUDgasi U Tetta XC , clie prolungata incontri la pro- 
•péstli circor.fei-enr.» m IÌ : e i>oi pc' punti B , C , H si 
•«iirino le BO,CP, HM perpendicolari al diametro RD 

• <lél détto cerchio. Saranno un^traìi pli angoli Xw^^, \Cw 
1 aNa base del triangolo isoscele wÀG 5 .e quindi anrhe 

i loro verticali Bw/0,HCM: e gU altri due OIW, POH 
complementi di essi. Ma Tangolo esterno BCH del trian- 
golo isoscele BCX è uguale a ^.CBX. Dunque to;;lteiul«» 
questi gli altri due angoli PCU ed.OBfr> cheti «bit 

«-dimofitrati uguali, ne nmari'i l-^angoflo PCB, oìlsno-ftt- 
temo OBC uguale a aCBn^OW» Cioè OBC-t-oBirosuele 

^^aGBw. S toslièndl^Ti d^aoibe le parti CBn^., avremo 

^ aO^w uguale a.CIW e qiyndi OBwss ^ CBO .( )• . P ^ * 

■finalmonee P$an^ PH terza parte di BP. 

Casolìl. Finaliwcnte l'inclinala vB/ sia uguale Al 

• raggio C- e questa infercctta stiane parte dentro e p.^rte 
fuori del proposto Cerchio.Sarà 1 angolo esterno /CO del 
triangolo isoscele vLC ugnale ad P^Clv. Ma" cjnesto èe- 

- condo an-o!» è uguale a CBi pei- lo triangolo isoscele 
XCB : e r angolo CBi esterno ^cl triangfolò CBi' é ìtgì^a- 

• le ad ir+BCW Dunque saM qoelP angolo Il^D uguale 

insieme eoa v^-BCi» i cioè- a '^^W^^WL ag- 
giungendovi di comune Tai^la BCI ne risulterft P an- 



♦ * vt : <vf) t« le parti ai UD tutto %\^xk fra lorcr eomt i 4 > la bùdo- 
rt ^ «M6 Mrà aaa tene psrle Hld tutt»; ■ * ' . • . . , . » 
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golo fiCD Dgaale » sk«^-2Gi^ ss Mr44aSi^» GM l*md 

J. 149. CctmU, I. La ifiAMlntfmie ^ella prima 

i pnrte di questo L^mma ( lo olia Tarrebb« anche per 
le altre due ) par che sìa indicata dalla posìzioae 
i<e' due triangoh isosceli CLV , LCB . Questi hall 
di comunr» il l«to CL : e 1* altro lato LV del triango- 
lo CLV n' e a diritto colla base LC del secondo triaa* 
. golo LCB. £ perciò dee etiema i* angolo V terza pi|f» 
> te di fiCR. £ forse per ima tale ipecnlaaione palè mkr^ 
«cerne TaDro Prohlema d* iaclinaaioiiti che ]MÌaéìcal» 

-M i- »47- 

$. iSo. CùmU. n. Infatti dalT angolo C éA rat- 
. taogolo ABOC ioteoclati condotta I*IiicÌinata CD. ini 
Vi|''$»lato AB distàfo véno D, tiodfeè Mnteicalta FD lia 
dupla della diagonak Cfi di asso vattangolo. La FD 
ii divida ugualmente Ìo 6 , e li nnifca h GB. Sari 
GB Uguale (xx) a GF uguale a BC. Onde saranno iso- 
. fceli i due triangoli BGD , GBC: aTendoae il lato BG 
di comune , e 1* altro GD a diritto colla hase CG del 
tr'aitgolo CDG : e dovrà esserne Tangolo D4ersa par* 
te di CBA , o del suo uguale BCO. 

5' ^5'* ^col. Questo Lemma, che dal G^'andé 
Archimede fu coo^epito nel solo primo eaiOf ^nl ifo- 



(u) Si conosce dal S degli ElcaMBti, che ficl «crdw, cW fi 
dreaecriy ^ po niaafrta intifnilq dafctaafaie il m» aiB^e eil fuo 
media dell* Jj>i sm^À^f^ niinealia 
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Luoghi Solidi. iS^ C« 

desi distesola tutti trt que'casì, cbegU conTeagooo , e 
cBe ho dovuto con pari • ehiafessa dimostrare. Òn il 
doUbo ndnrae isEquanoiie. fi moatrerò a'GiovaMitt, 

10 che sari ad evi «ndml cosa ed ImportaBle , eAe 
le m» radici iMan ut§r n€€e$$mamenl€ U Hgutnii 

nel S* 

P R O P O S I Z I O NJS XVU. . 

t 

YAÒBLBMA. 

t 

• ' 5. ^« di jirehimede preceienie 

XenMM IOmMì m «mol diMert m tre parU uguali ^ 
' mreo dtUù RB* 

Solux, La retta VB sappoiigati etier l' inclinata ,r 
dbie si rìchiede: cioè tale die l/intercetta LV sia quanto 

11 fiasco CL del dato cerddo RBD. £ poi da'paifti B 
editai alibassfiii» le peipendiooliui BO ed al diane, 
tio RD di esso oereluo. Saranno uguali i segmenti NC ed 
n? dèlia hasé del triangolo Isoscele CLV. Il perchè 
Itaendo BOaséyOCss^, LN», e CNrr^, sarà C\=: j^^ ■ 
Of ask+%y. B pe* triangoli simili BOV, LIVV essendo' 
BO : LN :: OV : NV, si avri ne» simboli di queste 
rette e : x :; /i-f : , e quindi Aar4-2^x=:ex. Qoé 
ridttceado in «ntrailiii forma quesi' Equazione 'am* 



CB|ÌtV>. - i^Qf TnArTltO A» ALITICI 

qiumMie ad ira* Iperbole traici Assùrtoli da dotmi 
istruirà nel stpienìe modo". ^ ' 

CaflTBc* Per lo punto medio G del raggio' CB si 
tirino le fette GT , GS respettiyamente parallele alle 

Coordinaip TLN ed NC del cercKio datòw E poi cog^ 
Assìntoti G T e GS dcscrlvafci l' Iperbole LCX, che pas- 
si per lo centro C òA tietio cercbto, *e vi sMnteiida 

benanche delinerila )a sua opposta KZ , cbe dovrà pas- 
sare per Io punto B. / punti L , Z , e X , che segna- 
no nel cerchio dolo queste iperboli opposte^ saranno sod' 
dù/aegnti al PrubUma ^ e VàUro punto B ik iorà ttra^ 
nitro. 

Dim. Pongasi il raggio CL=i ; l'Equazione al 
cerdbio per le Coordinale LN ed NC sarà 
Ma qpivi per. la natura d«Ue Iperboli di già de«criUe a* 
lìsiiltà y come si è dimostrato qui sopra» hx^^sss^^ 

cioè • Dunque se neU' liquazione al Cercbio 

** vi jion-emo per la .y questo &uo valore si avrà Ja 
seguente J^iquiidatica. £quaÙQne \.-^'* 

» , ■* ...**•.. • ■ ■ 

, E questa li beraU ^dalla. fadìce straniera e, o pur 
dtTÌ|a per^ lo binomio a^^^ ne darà la gomita E ijU^gi o fi 
icl. Prpbkpw pier ìa TfUezii^ 49gtMfi • • i 

Or Ja. stesse .Equazione .^ei^iji . w^^^n . vJ» 
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LvocHi Sotim. ■ i4i ^^P^ 

altri (lue piH}U I, e X Dunque dovrà dirsi che que- 
sti Jt; sieno soddisfacenti. Ma nel punto B vi è la 
ac=c, e la jr=: — h. Dunq^ue l'Equazione j'=J^ijr : (e — ix) 
n riduce ìa quest'altra identica -j^h^^he : (e — 2«)=~nik« 
E| guindi t%l xi4>ce sarà straniera .al Problema. 

Inpltre ponghi ii*«iigolo BCR=9, potendosi benati^ 
che dinotarè per 9 t*arcoRB delmggio i. Sarà Tango* ^ 

lo ys-i-^ , come Vho dimostrato nel precedente Lem* 

ma. £ Ti^tro v ne dovrà ^essere uguale ad -|-( f — ^ ) . 
(Jhe anzi essendosi di moiftrato .nella .III. Parte delW 
stesso 'XeDUBà esser'!* «ngòlo CttWs^-^^'n'— ^ ^, m- 

A f i^ngbh' Vale 
M'àkt a.; ot| io n «MslsiiogoloiilMKife .fiGA. ^ sarà «te- 
die r angolo CXw== -5- ir — . £ -dovrà, essere i*a^- 
goi^' XGw ddl* altro tciwfodo isoscele Cliir.iigiiide a 

uf espresse, per le Ordinate , 2» , saraiiDiO, 

•cn.^, *^.-~(-Lirt-r^J, ,7--s|in,-^(4r4.^)., coae n4^ 
S^'- idgs- ltt proposlov . • • ' 



fAOPÙSIZlOti£ XYIIL 



• $.%SÌ. jOM tMgolo BCO, ìMMq ò^ ir€ patii 
uguaU coi Mtlodo ^tiUUièàKÌM0 rammentata 

«Jo/iii. Da un qualunque puato B nd klO BC 
a«l dato Angolo BCO sì aWMssi la BO pe r peÉdi c jlt » 
all' altro lato CO del detto Angolo. E compito il Wt- 
taogolo ABOC , si unisca CB » e si supponga inclinata 
àtX ponto C siriU xetu ABD V èìtn Cf D , .icchèrii»- 
tmcttk FO sia uguale a aCB. 

Ctà pósto , *U OBse 1 OC±=a , BFsx , e quin- 
di OFasOB— BFSs#— È fìnaliìiente pongasi DF=i , 
aOKcU k « foM 4l*otm il a«iM» dell'MipbD. Suri 

FBD essendo OF : FG :: BF : FD , e con ct^ 
OF* « FC» ;; BF» : FD' , farà ne» simboli di queste 

retle,e*— a«r-H^.|- — awr+»» s: : i. K ri 
' Mltipittm« i kftttti tttdj a gfi «strèmi di quesU Aoalo. 
già la seguente E^paiione jr*— a€a;'*-j-f 
£ questa pcn potendasi dividere per b binomio jr-'^ 
ne offrirà T Equasìon dd Proìllvma 
di già par le altre vie riurenuta. 
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PROPOSIZ10N£ XflL 

Y B o >t s M A. 

$• 154. S§ Ufi 4Nd^ tu porli i^iNib' «• «v^ . 
co 4ato i* IneonlH MqiuuMmit di quarto grado « «»- 
gombra , «OIM 4«o{ «lifrM , «ui Radiéi-. siK ^ if i 
ìpiulm Mad^e dovrà fumre uguale «I corfftcienU rfrf jt- 
coiicfo fermine affitto di eoWtnrio iegno. Cioè a dàm^ 
se cotesto Equationo eia «♦+K*'-|-«/c.s=o, *flfià tal m- 
^e uguale a — 

JNn. iiolo per k Teoria Ule At^dmclie E* 
^•liooi ener — >K uguale alla somma 'delle taìilcl dell* 
aiisidetta E^piasioiie, cioè a <^6lle tre ndicty die ap» 
parteogonsi ali* É(|tias!otte per la TrisesioMe angola- 
re , ed alia radice straniera* Ma C[uelie ire radici in* 
siem sommate sono ugqali a zero, come ben si Tede in 
queir Equazione per la Trisezione Angolare . Dunque 
la radice straniera sarà uguale a -»K. £ ciò si Tedrà 
chiaramente da* sottoposti esempj. 

{•iSS.fieinp. I. Queir ageyol Prìnd^o di Geome- 
tria 9 che mi si offerse sol trUegar Taogolo rettilineOf 
ai litmato a tal fine la seguente Biipiadraiica^Bqwiiioao 

vj-r***—-~- or»jp-^-j-a V*=o* Dunque — ^ dee 

osMrlaRadieestranieradel ProUcma. E dividendo qttei^ 

Equazione per lo binomio >dovrà otteaeni l^Equa- 



«ione cubica «^--^j:*«^-j^*a==o , ^cl^e ^c^ U Tii- 

seziooe Angolare (iSg). 

$. i56. £semp.H. Inoltre quella Soluzione puramente 
analilicd, che ho recata ai medesima Problema nello Scoi* 
delia Prop. XXV» ci ofirirelibe la se|;uente Biquadratica 

Equazione s^+ex^ — T-r^ar'— — ^ r=»ex— -r^V'sso . E 

'0Ò con elinmam Uj daflé due IndeteroHMte Equazioni 

Aftf=3y*H-M— k pliniadtià«f 
.quafi è aU*ElìisM e l'akfi di ctrdiio. Bwufa^ mkrre 
In fadice straniera dèi PfblilMu«E -diTiMpet x.-^-e quella 

Inquadratica Eqnaaìoms n «vrl ar*--«-;|- f^x+ Hess» » 

' tW è r Equazione per la Trisezione Angolare ( S./>rec.), 

, 167. Etemp, in. Dal principio Gtepinetrice prò* 

postovi dal Gran Archimede per la Trisezione dell' ai> 

co ne ho ricavata a tal oigetto la seguènte Efquasioae di 

... 3 I 
'quarto grado jr— ex — -j-x*-f^*-^ -j-c*=:o , posto u- 

. guale ad t il raggio del dato eerehio.. Dunque sarà 4-# 

,ia Fiùdicc iitrauiera del Problema.E dividendo per 



3 . . . f - 

la detta Equaiione V*iiieonttferèmox'----^x-|- -^f±=Oy 

,^ck^ è (juella per la Trisezione Angolare. * .. 

^ §. i58. Eserùp. lY. Finaltaente da r^ueUr altro 
Principio dinclinazione , donde g^i Anticlu ceroaron di 
acioiTe il PrObleffla della. TitMsione Angolare, Jd ne ho 

1 3 • 

analiticamente ottenuta TEquazione x'^— -2ex' -7- + 
. •• ' ■ • - » • , ^ 
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M^XiVOOBi Solidi Caglia. 
^Aear'~-«*£=o. Dunque la Radice straniem v^QVI^ ^Moce 
4-ae. £ queir£qii»»ÌQMe dovrà Mniàgrù ^ìO' (nìiwìd 

*— i>f , perché si ottenga [ Equazione a:^— -t-jt-ì- "T" e 5=o 

Der la Tritexione.Angoìur^ . - . 

5. iSp. Còlla guidà del ptmcipio 'Geometrico, clic 
^ ftpporUtO nel'^J. i35 , si può immediata]mj?i]^le cop- 

. seguire' rÈquazione cubica del caso irreducibile, come 
io r bo conseguita nella Prop. XIV, e co;ne il Sigoor 
della Carte con altre guide Geometriche ancor l'otten- 
ne : cioè T ^uaiioue x*— 3r*x-|-cr'=o , ponendo il 
raggio del cérchio dato uguale ad r: la corda dell'arco 
da trisegarsi uguale a ed x quella delki tenà ^rte di 
esso. lilU^sebbeiie quest analitica .wtiero più breve 
ciàscuili de'* precedenti ; pure BÓn è £ ^1 più ek« 
gante. Imperocché itali radici /GeDmetficbejnlevaasi fu«rì 
dell* ardo «lato, • cioè/ còUà~ còmhiààuoiie ' ÌlV ^ue altre 

, «»W cfl^^^E dof tcWmwì ngidwntP^ ùp fi it i r» c, ch^ 
appU<;%liyim>qM ee ,AMQi»< Atee 

doYfehlie cadérne la radice negativa? Vedi il 5. ia8. 

5.160. E per dimostrare a priori quella verità im« 
portante del §. 189. convien qui stabilire questo Priu' 
cipio della Trigonometria Analitica : che posta la cir- 
conferenza del raggio i. uguale a C, e dinotandosi per 
n qualunque numero intero positivo^ debba '^-\-nQ avere 
lo stesso seno ^ e coseno delV arco Dunque l'Equa- 
zione che otterremo per la trisesioue dell' arco f » do- 

vrà darci per radice non solamente sen. yi^ , aùl 1>«- 

■anchesen. ^~\-nC ), cioè infinite altre diverse e« 

*9 
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fil»yt; i46 Trattato AirA£»rieft mHjmsbi Solidi. 

£)d in vero si divida per sicbia- 
ini M 41 '^uo«»\ It fèsiHiiò 'pófrÀ ««ere ly a. Èpcff^ 

ciò. r ^spressiqpe ^^i^-^^Hh^f^, dovrà dc^nerareia ìxioìk 

.Wii. <|>-j-mCif-^^. ijta fpcp lo ^rìacijpio .i^r^ 

• é«i.<4-lf+mC}=sen. (~f ^ , •. = ' 

• £ «QlàrpMW .... ,» y ;< • .'i t- 'j'»:! • «; ■ . '. '."A 

I^MiqUL w^mi^vtAtkìfi '^nrf "iritsHlctfO'lM'^lit; primi, 
«Im w« ]« «Mies9«rit f adivi Ueii' ««zideltt £c|tiaztOB€. 



I. 



^ ili i O t'i , 
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Cap. I. Brevt stana dèli' .JxgomtniQm \ ^ ,p.. i 
Cap. II. Prenozioni dell'Argomento, l8 

dratiche a due "indeterihiHaie* 4^ 
Cav. IV. ConlMiMSMiM ilei iiMtleMMo Argomentò. . 6S 
CU». ¥• JDtflla CDMMiasfoiM 41 Jkm.. luoghi aoUii 
per geowtetrieumtnie oitenere U ntdivi 
reali ^* di ha* ejjufitione di ieno 'o .di 
^umio 'grado, 90 
C*»« yi* Cotiiiimationo del Éoedetimo argomento* iBsi 



N.B. Nella sfìj^aajjw» de' Cap. V « VI. ai margi- 
^ ne di ciascuna pag. vi è corso equivoco» scamlMandoii 
talvolta r uua coa T altra telatura ; ma ciò non, potrà 
ftuert di alcun equiVoco , e perciò non T «vv«rti«m 
qi4 che gtnmlmcntc. 
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